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DE GASPERI CONTRO L'EUROPA 
LONDRA, 10. 

La orinai nota vignetta del 
Manchester Guardian — quel­
la del picsentat'arm di De 
Gasperi a Foster Dulie» — 
non è stata la fola che la 
stampa g o \ e m a t i \ a iuglese 
abbia dedicato, in questi giot-
ni al Presidente del Consiglio 
italiano. Yicky, il caricaturi­
sta del News Chronicle, ha 
raffigurato Dulles nelle \es?j 
di un maestro di scuola, e i 
ministri europei in quelle di 
scolaretti: Adenauer è in pie­
di, con aria presuntuosa e ar­
rogante, mentre il maestro si 
accinge a interrogarlo; da un 
banco arretrato Lden si spen­
zola \erso Bidault e. con fac­
cia mali/iosa, dice all'orecchio 
qualche monelleriu irri\ create 
per il Segretario di Stato, che 
fa ridere il ministro francese; 
De Gasperi nel primo banco, 
con l'espressione ottusa e ser­
bile dello sgobbone, pinde 
dalle labbra di Dulles e, ap­
poggiando i gomiti, tiene gii 
avambracci alzati, gli indici 
delle mani diritti ai lati dv-ila 
testa, nella positura che \a 
vecchia disciplina scolastica 
inglese considera il non plus 
ultra delia composte/za. 

Non si tratta più di antipa­
tìe \erso il governo italiano di 
questo o di quel giornale, di 
malumori o di frizzi saltuari 
di questo editorialista o ai 
quel vignettista; si tratta di 
«n atteggiamento ormai co­
stante e diffuso nelle 6fere go­
v e r n a l e inglesi e, come tale, 
esso sembra avere radici in 
preoccupazioni generali e di 
fondo nella politica estera di 
Londra. 

Menni fatti, durante gli ul­
timi due mesi, hanno mo-tra-
to come nella politica estera 
dell'Inghilterra tendano a cri­
stallizzarsi orientamenti i qua­
li prima, affioravano solo in 
maniera confusa e irresoluta. 
In gennaio Churchill. con_ nn 
gesto improvviso, compiuto 
in circostanze fatte apposta 
per renderlo più clamorosi. 
ha deciso di andare a Nru 
York e di vedere Eisenhower. 
Sia stata o no la sua decisio­
ne una conseguenza dell'inter­
nista di Stalin al Neio York 
Times, essa certamente ha va­
luto significare che l'Inghil­
terra non era disposta a la­
sciare in esclusiva al nuovo 
governo americano la sciìta 
del cammino che il mondo :n-
pitalista dovrà seguire. E, al 
momento di sbarcare a New 
York, Churchill ha tenuto a 
far sapere ben chiaro che, 
per quanto concerne il ,;o\er-
no britannico, sarebbe follia 
indirizzare quel cammino ver­
so l'allargamento del conflit­
to coreano e la guerra con 'a 
Cina. 

Poi, in gennaio, è -venuto lo 
arresto dei gerarchi nazisti 
nella Germania occidentale, 
ad opera delle autorità ì» i -
tanniche di occupazione e p'T 
ordine espresso di Eden. • uà 
mossa deliberatamente calci-
lata per screditare la coali­
zione governata a _ di Bonn, 
per mettere in rilievo la pe­
ricolosità del riarmo tedesco. 
per alimentare in Francia la 
resistenza alla ratifica della 
C.E.D. e, insieme, per intral­
ciare i possibili disegni ame­

r i c a n i di riarmo della Ger­
mania senza la C.E.D. 

Infine dieci giorni fa è sta­
ta presentata a Wa«hin*ton 
la formale protesta inglese per 
la < deneutràlizzazione» di 
Formosa; la prima, nella cro­
naca diplomatica di questo 
dopoguerra, che Londra acan­
zi contro una iniziativa di ri­
l ievi della politica e^ttra 
americana, protesta di cui 
Eden ha informato i Comuni 
nella stessa ora in cui Dullrs 
arrivava in Inghilterra. 

L'orientamento che la poli­
tica estera inglese è andata ri­
velando attraverso questi fat­
ti, viene valutato in relazione 
al e dinamismo globale » che il 
governo di Eisenhower procla­
ma di voler sviluppare nella 
politica americana. « Dinami­
smo globale > significa, in Asia, 
l'attacco alla Cina da For-
mo«a. il blocco delle coste c i ­
nesi. i bombardamenti al di 
là dello Yalu, il celere riar­
mo del Giappone, l'incentivo 
dato dal militarismo nippo­
nico con la denuncia deeli ac­
cordi di Yalta e la riapertura 
della questione territoriale 
Sakalin e dello Curili: si­
gnifica, in Europa, il celere 
riarmo della Germania occi­
dentale. la denuncia degli ac­
cordi di Potsdam, il collega­
mento che Dnlles. nella sua 
tappa di Bonn, ha stabilito 
in maniera esplicita fra la 
C E . D . e la riconquista tede-
<ca dei territori al di là del-
l'Oder e del Neìsse. 

In contrasto con il _< dina­
mismo > degli Stati Uniti, la 
politica inglese tende sempre 
più chiaramente — non di­
ciamo alla distenzione — ma 
a mantenere i rapporti fra il 
mondo capitalista e il mondo 
socialista in Asia e in Europa 
allo $tatu$ quo attuale, ad 
evitare che in Estremo Orien­
te e in Germania essi si esa­
cerbino oltre il limite al di 
là del quale il conflitto mon­
diale diventerebbe inevitabile, 

A questo punto diventa più 
comprensibile la cattiva stam­
pa che il governo De Gaspe­
ri ha da qualche tempo in 
Inghilterra. Il governo fran­
cese e i piccoli governi del­
l'Europa nord-occidentale con­
dividono le preoccupazioni 
britanniche per gli sviluppi 
della politica americana. Le 
6fere dirigenti francesi non 
hanno taciuto il loro allarme 
per la < deneutralizzazione » 
di Formosa, e a Parigi, a Bru­
xelles e all'Aja, Foster Dulles 
ha trovato per il riarmo te­
desco poco più entusiasmo di 
quanto ne abbia trovato a 
Londra, di quanto ne esista 
nei governi della Danimarca 
e della Norvegia. 

Sulla Francia e sull'Europa 
nord-occidentale, l'Inghilter­
ra può fare in certa misura 
assegnamento per tentare di 
raccogliere intorno alla sua 
politica e statica -» un nu­
cleo europeo che, insieme al 
Commonwealth, controbilanci 
nella N.A.T.O. e nelle Nazioni 
Unite il « dinamismo > ameri­
cano. Ma il governo italiano? 
De Gasperi non ha forse te­
nuto a dichiarare la sua cer­
tezza che le decisioni di Ei­
senhower nei riguardi di For-

ut-ii sono ispirate ad un in­
tento pacifico? Non ha forse 
tenuto a riaffermare, dopo la 
visita di Dulles, oerchè non 

restassero dubbi sulle p io -
messe che aveva fatto al se­
gretario di Stato, il suo in­
condizionato appoggio alla 
C E . D . e al riarmo tedesco? 

E il Messaggero, portavoce 
del presidente del Consiglio, 
non ha forse dato apertamen­
te il benvenuto — i commen­
tatori inglesi lo hanno notato 
con raccapriccio — alla de­
nuncia americana di Yalta e 
di Potsdam? Londra ha per­
ciò ragione di vedere in Pa­
lazzo Chigi la testa di pon­
te europea del < dinamismo > 
americano, un ostacolo mo­
lesto e irritante alla creazio­
ne di quella fascia di «sta­
ticità > che la politica inglese 
aspira a creare in Europa co­
me in Asia. 

In questa luce, la funzione 
antibritannica esplicata da 
De Gasperi all'interno del 
campo imperialista, si preci­
sa come un soprappiù di in­
sensatezza nel generale qua­
dro negativo della politica di 
Palazzo Chigi. Non solo il 

?;o\erno ^ democristiano tiene 
egata l'Italia alle forze che 

dividono il mondo e impedi­
scono la pacifica collabora­
zione dei popoli ma, tra quel­
le forze, accetta di essere lo 
strumento di quella più for­
sennata e precipitosa contro 
la più cauta e circospetta. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'INCOSTITUZIONALE RICHIESTA D'URGENZA PER LA LEGGE TRUFFA 

Oggi Sceiba farà il primo tentativo 
di strozzare il dibattito al Senato 

* 

Anche ieri l'Opposizione ha proseguito la sua battaglia in seno alla Commissione interni 
Continuano ad affluire a Palazzo Madama le delegazioni popolari da ogni regione d'Italia 

Delegazioni a Palazzo Madama Dopo aver preparato il ter­
reno con una intensa cam­
pagna propagandistica, il go­
verno e la maggioranza de­
mocristiana chiederanno oggi 
al Senato che sia adottata 
la procedura d'urgenza per lo 
ulteriore esame della legge 
elettorale truffaldina. Sorge­
ranno di conseguenza due 
questioni: la prima riguarda 
la inammissibilità della ri­
chiesta d'urgenza, in quanto 
essa contrasta apertamente 
con il disposto dell'art. 72 del­
la Costituzione e con il di­
sposto dell'art. 26 del Rego­
lamento del Senato; la secon­
da riguarda la inopportunità 
politica dell'urgenza per una 
legge di tanta gravità. 

Sulla prima questione non 
esistono dubbi: la inammis­
sibilità della urgenza è stata 
ampiamente documentata in 
questi ultimi giorni, né la 
stampa governativa è stata in 
grado di difendere con argo­
menti seri la pretesa governa­

tiva. I l dibattito che si svi­
lupperà in aula rafforzerà la 
tesi dell'Opposizione, e un 
qualsiasi voto della maggio­
ranza in favore dell'urgenza 
assumerebbe il carattere di un 
preordinato sopruso e di un 
primo e serio colpo fredda­
mente portato contro le nor­
me che regolano la conviven­
za politica e parlamentare. 

Neppure esistono dubbi sul­
la seconda questione. E' noto 
che la maggioranza attraverso 
l'urgenza, vorrebbe ridurre ad 
un mese i lavori della Com­
missione, soffocando il dibat­
tito e imponendo che la leg­
ge giunga all'esame dell'As­
semblea plenaria il 24 feb­
braio. E' chiaro, invece, che 

L'Ufficio di Presidenza 
della Commissione Centrale 
dì Controllo è convocato do. 
mani mattina, giovedì, alle 
ore 9 precise a Roma nella 
sede del Comitato Centrale. 

I D.C. RESPINGONO ALLA CAMERA LE MOZIONI DI VITTORIO E P0LAN0 

Negata la concessione immediata 
della tredicesima al pensionati 

Risate e lazzi dei clericali accolgono le proposte dell opposizione per i bene­
meriti della Patria - La maggioranza limita lassistenza ai coltioatori diretti 

Ieri sera la maggioranza de­
mocristiana della Camera ha 
respinto le mozioni presentate 
dai compagni DI VITTORIO e 
POLANO per la concezione 
immediata della 13ma mensilità 
e dell'assistenza sanitaria ai 
pensionati dello Stato, degli 
enti locali, degli istituti assi­
stenziali amministrati dal Te­
soro nonché ai pensionati di 
guerra. 

Dopo aver discusso per tutto 
il pomeriggio la legge sull'as­
sistenza ospedaliera ai coltiva­
tori diretti, la Camera ha af­
frontato alle 19.45 la parte con­
clusiva del dibattito sulle mo­
zioni relative alla 13ma men­
silità e all'assistenza ai pen­
sionati. Una settimana fa. come 
tutti ricordano. Pella aveva di­
chiarato che il Consiglio dei 
ministri aveva concesso la 13ma 
e l'assistenza ai soli pensio­
nati dello Stato, a partire dsl 
prossimo dicembre escludendo 
ria questi benefici i pensionati 
di guerra, degli enti locali e 
delle vane casse di previden­
za amministrate dal Tesoro. 

Si trattava ora di pronun­
ciarsi e di votare sulle mozio­

ni. La prima mozione era del 
d. e. Alberto DE MARTINO e 
si limitava a chiedere la 13ma 
per i pensionati statali e pa 
Tastatali, senza precisare la 
decorrenza. Tale mozione e 
stata approvata per alzata di 
mano all'unanimità dopo che 
oratori di ogni parte — dal 
compagno DI VITTORIO al 
democristiano CAPPUGI, dal 
missino ROBERTI al socialde 
mocratico PRETI, dal ministro 
PELLA al liberale PERRONE 
CAPANO — avevano dichia 
rato di accettarla. Va preci 
sato però che l'autore della 
mozione, il democristiano DE 
MARTINO, per non dar fasti­
dio al governo, ha rinviato a 
miglior tempo la proposta 
avanzata una settimana fa di 
concedere immediatamente ai 
pensionati almeno una gratì­
fica pari alla metà della 13ma 

Ben diversa era la seconda 
mozione, firmata dal compagno 
DI VITTORIO e da altri auto­
revoli deputati d'Opposizione 
Essa chiedeva che la I3ma fos­
se concessa, con decorrenza dal 
dicembre 1952. a tutte le ca­
tegorie di pensionati dello Sta-

SONO RIMASTI 18 GIORNI SOTTOTERRA 

E ii sepolti vivi99 
vittoriosi u LUÉIÌ 

I minatori nsriranno stamane dai pozzi dopo 
«Ter ottenuto la salvezza della loro miniera 

LUNI, (La Spezia), 10. — 
Dopo due mesi e mezzo di 
lotta, dopo 18 giorni di per­
manenza continua nei pozzi, 
i minatori di Luni, gli eroici 
« sepolti vivi », hanno vinto. 

A 24 ore dal suo ultimo de­
creto. quello che intimava « i 
pozzi devono essere immedia­
tamente sgomberati e gli ac­
cessi preclusi mediante sbar­
ramenti metallici da opporsi 
alle gabbie e mediante sbar­
ramenti delle rimanenti se ­
zioni degli orifìzi », il Prefet­
to di La Spezia. se ha voluto 
che i * sepolti vivi » uscisse­
ro, ha dovuto prendere la via 
di Canossa, la via di Luni. Il 

Jì- Prefetto ha portato a cono­
scenza dei minatori un fono-
$n"amma del Ministero delia 
Industria, il quale intimava 
alla società Marchino, con­
cessionaria delle miniere, di 
provvedere alla manutenzio­
ne ed al ripristino dei pozzi. 
Ove la Marchino non ottem­
peri alle disposizioni ministe­
riali. il distretto minerario è 
tenuto a valutare l'entità dei 
danni recati alla miniera, 
perchè essi siano contestati 
alla società concessionaria, ed 
il Ministero si impegna ad 
iniziare la pratica per il pas­
saggio della concessione alla 
cooperativa dei minatori di 
Luni. 

Il fonogramma è stato in­
viato alla Prefettura di La 
Speda ed al distretto mine­
rario di Carrara dopo un col­
loquio svoltosi a Roma fra i 
sottosegretari Battista • B u b -

della bio ed il segretario 
C.GJ1, . Bitossi. 

II Prefetto è giunto a Luni 
oggi alle 16; poco dopo è 
giunto il segretario della 
CdJL,. di La Spezia. Un quar­
to d'ora più tardi un dirigen­
te dei * sepolti vivi », Elvio 
Nardi, quale rappresentante 
dei minatori rinchiusi nei 
pozzi, risaliva alla luce dopo 
18 giorni, rifiutava gli occhia­
li di protezione, ed entrava 
nei locali della direzione del ­
la cooperativa dove si inizia­
vano subito le trattative per 
la composizione della verten­
za. Gli altri minatori usci­
ranno dai pozzi domattina al­
le 10. 

to, degli Enti locali e degli 
Enti pubblipi. PELLA ha detto 
che il governo era contrario 
alla mozione per lo spirito col 
quale era stata illustrata da 
Di Vittorio. Questa giustifica­
zione è apparsa insostenibile 
allo stesso socialdemocratico 
PRETI il quale ha annunciato 
il voto favorevole del suo 
gruppo. A nome dell'Opposizio­
ne ha parlato il compagno so­
cialista LIZZADRI richiaman­
do la Camera alla gravita del­
la decisione che stava per 
prendere. Si rende conto la 
maggioranza — ha domandato 
LIZZADRI — che i pensionali 
attendono da un anno la 13ma 
e molti l'hanno già impegnata? 
Ha pensato Pella quanti vecchi 
lavoratori non potrebbero ri­
cevere la 13ma nel prossimo 
dicembre perchè a quell'epoca 
avranno finito di vivere la loro 
vita di privazioni inenarrabili? 

la prefitti resatela I 
Alle 20,30 è stata indetta la 

votazione. Eccone il risultato: 
155 voti favorevoli e 209 con­
trari. La maggioranza, nono­
stante che tutti i suoi oratori 
si fossero pronunciati per la 
immediata concessione della 
13ma, ha bocciato col voto que­
sta proposta 

Si è quindi passati alla vo­
tazione della mozione del com­
pagno Potano, che chiedeva la 
estensione della 13ma ai pen­
sionati di guerra e cioè ai mu­
tilati, agli invalidi, ai genitori, 
alle vedove, agli orfani dei ca­
duti. Un tema solo ha domi­
nato gli interventi dei nume­
rosi oratori che hanno preso 
la parola per illustrare le ra­
gioni del loro voto favorevole: 
il debito di riconoscenza che 
il Parlamento e il governo do­
vrebbero sentire verso coloro 
che hanno versato il loro san 
gue, hanno sacrificato il loro 
corpo, hanno offerto la vita 
dei loro familiari per difen­
dere la Patria. Fra gli altri, 
hanno parlato GHISLANDI, 
ROVEDA. VIOLA. STUANI e 
WALTER. 

Punti sul vivo dalle parole 
desìi oratori di sinistra, i de­
mocristiani si «OTIO abbando 
nati ad una reazione insultan­
te. Dapprima qualche mormo­
rio ha cominciato a disturbare 
gli oratori. Poi, a poco a poco, 
favoriti dal vice - presidente 
MARTINO che non si preoccu­
pava di ristabilire il silenzio 
ma solo di limitare la libertà 

II dito nell '"occhio 
Interpretazioni 

«Nei circoli diplomauci di 
Washington si commenta che 
Stalin ha voluto probabilmente 
dare eccessivo rilievo all'udien­
za con l'embasciatore argentino 
per far dispetto soprattutto 
agli Stali Uniti». Dall'agenzia 
IJiS 

Beh, perchè prendertela? 
Carnevale, ogni scherzo vale, 

Protettive 
Annunziano i giornali che « è 

morto all'età di «2 anni U vi­
ce-presidente della banca di 
Entreprlse. David Tucker. a 
quale iniziò U sua carriera 
bancaria svaligiando l'Istituto 
di cui doveva diventre vfce 
presidente ». 

Se tanto ci dà tanto, siamo 
curiosi su sapere cerne ** *•*-

riato lo carriera il presidente 
degU Stati Uniti, Del vice 
presidente già sappiamo tutto. 
Il f o s s o d e l g i o r n o 

«L'acqua continua a ribut­
tare contro la diga maiali mor­
ti, ma poi II risucchiava con 
facilità, come battelli pneuma­
tici. I maiali sono, fra gli af­
fogati. 1 più difficili a trarre 
in secco. Slmili a palloni di 
vescica, rosei, glabri, sull'acqua 
essi sembrano avere, dopo mor­
ti, una leggerezza di bolle di 
aria. Quei pochi che giacevano 
sulla neve si erano già conge­
lati. come nella ghiacciaia del­
la macelleria. Avevano una 
consistenza di porcellana, di 
smisurati salvadanai» Virgilio 
UUi, dai Corriere della Sera. 

di parola all'Opposizione, 
mormorii si tono tramutati in 
grida scomposte, in rumori, in 
lazzi, in risate sguaiate. I d.c. 
avevano fretta di andarsene a 
cena e di votare al più presto. 
Pella, dal canto suo, discorreva 
con questo o quel deputato. 
Vivaci scontri e Tu minaccia di 
qualchp incidente hanno sem 
prc più riscaldato l'atmosfera 
Alla fine della discussione il 
compagno LACONI, in un in­
tervento che ha impressionato 
tutti i settori, ha messo l'accen­
to sul punto centrale della 
questione. Qui non si decide, 
ha detto il segretario del grup 
pò comunista, di una cifra o 
di una variazione di bilancio. 
Qui si dec.de di qualcosa che 
significa un Natale felice, una 
minestra calda, un giocattolo, 
una sciarpa di lana per uomi­
ni, donne e bimbi che hanno 
sacrificato i loro beni più cari 
Der difendere la nostra Patria. 
E' doveroso che il governo — 
qualunque ecso sia — abbia 
un srnso di riconoscenza verso 
coloro che un giorno, senza 
chiedere cosa sarebbe stato il 
loro avvenire, hanno combat 
tut/> e si sono sacrificati pcrcnè 
l'Italia vivesse. Se governo e 
maggioranza credono veramen 
te in quei valori patriottici di 
cui amano farsi portabandiera 
nelle piazze, ebbene essi deb­
bono far =1 che chi per Vitella 
ha dato tutto sé stesso non deb­
ba considerare la Patria come 
una matrigna- Non vale oppor­
re difficoltà di bilancio di fron­
te ad un problema umano cosi 
grave! 

Neanche queste parole sono 
nero serate a smuovere i d .c . 
Tra clamori assordanti. Marti­
no ha I-detto una votazione 
per alzata di mano di cui non 
si è cap.to né il significato nò 
l'esito. In seguito s'ie proteste 
di DI VITTORIO e di tutti t 
deputati di Opposizione. Mar­
tino è stato costretto a far ri­
petere la votazione, questa 
volta per alzata e seduta. I 
d . c ad eccezione del sinda­
calista Morelli che si è aste­
nuto. hanm votato contro la 
13ma ai pei^'onati insieme con 
i loro compari socialdemocra­
tici 

Pfian» etitti 
Precedentemente la Camera 

aveva votato i primi tre ar­
ticoli della legge Bonomi che 
estende l'assistenza ospedaliera 
ai coltivatori diretti. In que­
sta occasione si è avuto un al­
tro esempio di come i demo­
cristiani si comportino, quando 
si tratta di votare, nei con 
fronti delle categorie verso le 
quali, alla vigilia dei 18 aprile, 
furono larghi di promesse. ." 
compagni GRIFONE, DI VTX 
TORIO, MICELI, CREMASCHL 
VENEGONI e CAVALLOTTI, 
intervenendo ripetutamente 
nella discussione, hanno propo­
sto una serie di emendamenti 
che avevano i seguenti obiet­
tivi: estendere l'assistenza ai 
pastori e ai coltivatori diretti 
più poveri e più agiati, per 
quali il progetto Bonomi non 
prevede nulla; assicurare a tutti 
i coltivatori diretti, oltre alla 
assistenza ospedaliera, l'assi-
stenxa medica, farmaceutica, 
sanatoriale. La maggioranza ha 
respinto tutte le proposte del­
l'Opposizione, ad eccezione di 
quella che assicura l'assistenza 
ai pastori e ai contadini ad­
detti all'allevamento e al go­

dei bestiame, 

anche se la procedura di ur­
genza fobse approvata con un 
colpo di forza, essa non po­
trebbe avere valore retroat­
tivo: la procedura d'urgenza 
ha soltanto l'effetto di dimez­
zare i termini di tempo con­
cessi alla Commissione, e poi­
ché la Commissione ha attual­
mente tempo fino al 24 mar­
zo, è chiaio che si dovrebbe 
intendere dimezzato solo il 
periodo che intercorre tra il 
giorno in cui l'urgenza fosse 
votata e il 24 marzo stesso. La 
legge, in questo caso, andreb­
be in aula solo nella prima 
decade di marzo. E' una de­
cisione, quella della riduzio­
ne dei termini di tempo, che 
spetta comunque alla Presi­
denza dell'Assemblea. 

La battaglia, mentre sta 
per allargarsi all'Assemblea 
plenaria, continua e continue­
rà però con immutato vigore 
nella Commissione degli in­
terni. Ancora ieri, le due s e ­
dute della Commissione sono 
state integralmente dominate 
dagli interventi degli oratori 
di Opposizione*. 

I compagni socialisti Lan-
zetta e Mancinelli sono stati 
i due oratori della seduta an­
timeridiana. Lanzetta ha trac­
ciato un parallelo tra la legge 
truffaldina del governo de-
mcristiano e la legge Acerbo 
del 1923, rilevando che la pri­
ma si differenzia dalla se­
conda solo per le « tredici 
ipocrisie » che la caratteriz­
zano. 

II compagno Mancinelli ha 
analizzato la legge truffaldina 
soprattutto alla luce della s i ­
tuazione internazionale, ed ha 
notato — con ricca argomen­
tazione .— che anche contro 
o senza la volontà dei suoi 
sostenitori la legge truffaldi­
na assume il carattere di una 
legge di preparazione della 
guerra. 

Nel pomeriggio lia parlato, 
per circa due ore e mezza, il 
compagno Cerniti, che ha 
analizzato e criticato a fon­
do tutta la impalcatura tec­
nica della legge, le sue incon­
gruenze e sperequazioni in­
credibili, e le varie indeter­
minatezze che renderebbero 
arbitro il governo di manipo­
late e falsificare, entro certi 
limiti, i risultati elettorali. 
Sulla base di una amplissima 
documentazione, il compagno 
Cerniti ha dimostrato che il 
blocco governativo, superando 
di soli 35 mila voti il 50V» 
del totale, si avvantaggereb­
be con la truffa elettorale di 
un 30V« di seggi in più di 
quelli che ad e=so spettereb­
bero con il sistema propor­
zionale! Persino nel caso che 
discendesse al 35*/» dei voti, 
la D.C. potrebbe ancora d i ­
sporre alla Camera di 268 
seggi invece dei 208 che le 
spetterebbero 

Ultimo ha parlato, infine, il 
compagno Spezzano. 

NojiosfaMe ohe il dibattito 
sulla legge truffa si svolga 
ancora nel chiuso della Com-
missioiic senatoriale, l'afflus­
so delle deIeoa:io»i, delle pe -
tizioni, Selle lettere che si 
era sviluppato impeti/osamen­
te durante il dibattito alla 
Camera, non è affatto dimi­
nuito. Ogni giorno, iniiifer-
rottamente. gli affissimi e x -
corar-ieri che uinilano gli in ­
gressi dì Palazzo Madama si 
trovano di fronte e uomini 
e donne che mai prima d'ora 

nenti dell'Ufficio di Presiden­
za del Senato, vengono solle­
citati a registrare i nomi di 
indipendenti, di democristiani, 
di repubblicani, unitisi ai cit-
radini di Opposizione per di­
re il loro no alla legge truffa. 
Tra la delegazione di donne 
venute il 5 febbraio da'Pisa 
in rappresentanza delle di­
verse categorie di lavoratrici 
della città c'era la s ignora 
Fernanda Borgiani che ha te­
nuto a precisare d i essere in­
dipendente e cattolica prati-

partito repubblicano. Benché 
repubblicana essa sentiva — 
l'ha detto esplicitamente — 
il dovere di protestare contro 
la legge elettorale per gli 
stessi motivi della sua ami­
ca cattolica Gina Marini e 
delle altre donne, mogli di 
lavoratori comunisti e socia­
listi. 

Sarebbe materialmente im­
possibile fare un elenco det­
tagliato di tutte le delegasio-
m che in questi giorni entra­
no a Palazzo Madama per 
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Ua» delegazione di lavoratori sardi, dopo essere stata ricevuta al Senato, in visita alla re­
dazione dell'Unite accompagnata dal sen. Cassitta 

avevano varcato la soglia del­
l'antica sede del Senato. Ogni 
giorno i commessi addetti al­
la distribuzione della posta 
riversano nelle caselle dei se­
natori di sinistra chili e chili 
di corrispondenza. Ogni gior­
no due uice-presidentt del 
Senato — l'indipendente Mo~ 
le e il democristiano Alberti 
— ricevono gruppi di donne 
delle borgate romane, coope­
ratori emil iani , mezzadri ve­
nuti dalla Toscana, contadini 
abruzzesi e pugliesi, operai di 
Piombino e Milano, studenti. 

Le donne romane 
Tuffi bolscevichi? La mag­

gior parte sono comunisti e 
socialisti ma spesso i funzio­
nari che redigono i verbali 
dei colloqui tra le delegazio­
ni popolari e i p iù olft espo-

cante. La borgata Valle Au­
relio di Roma ha mandato al 
Senato dodici donne. Tra es­
se c'era la signora Gina Ma­
rini, iscritta all 'Azione catto­
lica. E' stata lei a dire al vi­
ce-presidente Alberti che le 
donne d'Azione cattolica di 
Valle Aurelia avevano votato 
il 18 aprile per la D. C. ma 
non l'avrebbero fatto p iù p e r ­
che le promesse elargite dai 
democristiani non erano sta­
te mantenute. Quelle pro­
messe, per le donne di Valle 
Aurelia, significavano una 
casa di mattoni e non di ban­
da stagnata, una strada al­
meno massicciata e non un 
viottolo fangoso d'inverno e 
polveroso d'estate, una scuo­
la per i figli, il lavoro per il 
marito. Da Valle Aurelia era 
venuta anche la signora Ma­
ria Alessandroni, iscri t ta al 

Laghi pietrificali dal freddo 
130 mila iofluenzali a Milano 
Gli studenti scioperano nelle scuole per mancanza di riscalda-
mento - Drammatici aspetti del freddo in Norvegia e in Danimarca 

Notizie nere per quanto ri­
guarda il freddo: i meteoro­
loghi prevedono un'ulteriore 
diminuzione della temperatu­
ra e conseguenti nevicale. 

Ed ecco alcune notizie: 27 
sotto zeno in Val Pusteria e 
temperature oscillanti tra i 
15 e i 26 gradi sotto zero nel 
resto delle zone alpine. Sulle 
località di pianura, il termo­
metro ha oscillato dai tre ai 
dieci sotto zero. 

Come si vede, quindi, s ia­
mo piombati in uno degli in ­
verni più rigidi che s i ricor­
dino. 

Chi ce lo ha regalato? In 
termini scientifici la risposta 
appare già abbastanza scon­
tata: il Nord; come al solito 
è colpa delle ormai ben note 
« marse d'aria fredda » calate 
a ondate dall'Artico, direzio­
ne Nord-Est, Nord-ovest. Il 
primo urto, come si è detto, 
lo hanno subito le regioni a l ­
pine, dove i laghi sono rima­
sti. pietrificati da uno strato 
di ghiaccio dello spessore di 
un metro. Poi, con insolita 
rapidità, vale a dire nello 
spazio di 24 ore, la gelida 
ondata si è estesa su tutta 1 1 -
talia, fino alla Sicilia. 

Se la neve è sembrata e c ­
cezionale a Roma, dove par­
ticolarmente copiosa è cadu­
ta sui Castelli, non meno i n ­
solita è apparso il fenomeno 
nel Salento, in Puglia. Nel le 
immense pianure di quella 
terra rese famose dai grandi 
movimenti contadini per k 
terre incolte, l o spettacolo è 
fiabesco, N c n un fiato di v e n ­
ta sui «agapi sepolti sotto la 

neve, deserti, silenziosi. A 
Lecce e in numerosi centri 
della provincia, gli studenti 
hanno scioperato a migliaia, 
per protestare contro la man­
canza di riscaldamento nelle 
aule. 

Risaliamo nel Nord, in 
Lombardia. Qui all'elemento 
pittoresco dei laghi gelati. 
spesso si aggiungono note 

del Veneto, il numero delle 
assenze oscilla dal 25 al 40 
per cento. 

A Milano si fanno già 
accendere a 130 mila i citta­
dini influenzati che sono co­
stretti ad abbandonare le l e ­
zioni nelle scuole e la loro 
attività in varie amministra­
zioni, aziende e stabilimenti. 

Dai paesi dell'Europa set -
drammatiche: in molti pae-Jtentrionale giungono gravi 
si della zona del Lago mag 
giore, l'acqua è gelata nelle 
condutture. A Campo dei 
Fiori (Varese) il termome­
tro è .sceso a —19. A Varese 
città si è a —13 e la neve ca­
de ininterrottamente dalle II 
di ieri. La città è ricoperta 
da una spessa coltre bianca 
A Graglio, in Val Vaddascia 
e a Ponte Cerasio si sono avu 
ti 12 gradi sotto zero. A Mi­
lano la notte scorsa la tem­
peratura minima è stata di 
—6, e da ieri pomeriggio ha 
iniziato a nevicare: la città è 
ora ricoperta completamente, 
mentre la nevicata non ac­
cenna a cessare. Nevica an­
che nelle campagne. 

Anche a Venezia una co ­
piosa nevicata è caduta nel 
pomeriggio: la temperatura è 
bassissima. Nel Modenese, co­
me nel capoluogo stesso, la 
neve ha raggiunto i dieci cen­
timetri. 

L'epidemia influenzale è 
stata naturalmente aggravata 
dalle condizioni della tempe­
ratura. Soprattutto n e l l e 
scuole, in cui sono numerose 
le assenze, la cosa comincia 
a preoccupare. Nel le scuole 
di Torino, Milano Bologna » 

notizie sulle conseguenze de l ­
l'ondata di freddo che ha in ­
vestito anche gran parte de l ­
l'Europa. I l fronte di avan 
zata dell'aria artica viene re­
gistrato su di un vasto trat­
to che corre dalla Norvegia 
alla Groelandia. In parecchie 
zone della Norvegia la tem­
peratura ha già raggiunto la 
punta massima di 47 gradi 
sotto zero Un vero e proprio 
clima polare valido a schian 
tare ogni segno di vita. A 
Oslo si sono avuti numerosi 
casi di congelamento, 

Una violenta tempesta si è 
abbattuta ieri sulle coste 
orientali dell'Inghilterra. Il 
vento ha soffiato ad una v e ­
locità oraria di oltre 120 chi­
lometri. Ciò non ostante gli 
operai all'opera lungo le di 
ghe hanno proseguito senza 
sosta alcuna- il loro lavoro 
diretto al tamponamento del­
le brecce in vista delle gran­
di marea primaverili. S u tut­
ta la Danimarca sta cadendo 
una violenta tempesta di ne ­
ve, che minaccia di isolare la 
Isola di Zelanda dal resto dell 
Paese. La navigazione d i ca­
botaggio è m u n i i ^ l 

parlare coi senatori di Oppo­
sizione e con la Presideiìza. 
Del resto, anche se fosse pos­
sibile registrare i nomi di tut~ 
ti coloro che si sono sobbar­
cati alla spesa e al disagio 
dì un viaggio fino a Roma da 
paesi e villaggi delle p iù l o n ­
tane regioni, il quadro del 
movimento che si sviluppa 
nel Paese contro la legge 
truffa sarebbe incompleto. 
Queste delegazioni, infatti, 
rappresentano migliaia e m i ­
gliaia di elettori d'ogni ceto 
sociale; queste delegazioni 
portano con sé ordini del 
giorno firmati da centinaia di 
cittadini, petizioni sottoscrit­
te dagli abitanti di interi ca­
seggiati e di interi rioni. Que­
sti fogli gualci t i da l passag­
gio per tante mani, questi fo­
gli che hanno susci tato curio­
sità e interesse in tanta gen­
te che prima d'ora, forse, non 
aveva mai sentito parlare di 
ciò che era avvenuto alla Ca­
mera sono dei documenti di 
straordinario interesse. Le 
firme allineate l 'uno sotto la 
altra appartengono a uomini 
e donne di cultura diversa. I 
segni tracciati a matita, con 
la penna, con la "biroetta" 
— nomi e qualche colta se­
gni di croce per gli analfa­
beti — sono H risultato di 
un'opera di convinzione a 
volte lunga e difficile. Si sa 
quanto costi, alle volte, in­
durre anche chi è convinto di 
una cosa, a impegnarsi col 
proprio nome in una presa 
di posizione ufficiale. 

La voce di Terni 
La delegazione tenuta da 

Tern i ha parlato al vice-pre­
sidente Alberti del dramma 
delle Acciaierie e yli ha con­
segnato un plico contenente 
190 «dichiarazioni e pensieri)» 
feosi dice testualmente il ver­
bale) scr i t t i e firmati da ope­
rai e da madri di famiglia. 
Questi uomini, che non pos­
seggono certamente quella che 
gli acrocati chiamano «una 
coscienza giuridica », hanno 
chiesto e ottenuto dal sena­
tore Alberti l'impegno che 
egli si adopererà perchè il 
Regolamento del Senato sìa 
rispettato e la discussione 
sulla legge avvenga secondo 
le forme costituzionali. 

Nel comune di Massafisca-
glia (in provincia d i Ferrara) 
le petizioni incinte al sena­
tore Bosi sono state fatte gi­
rare caseggiato per caseggia­
to. Ogni foglio reca il nome 
di « n isolato: U caseooimto d i 
Via Nuora, di Colà, dei Pero. 
della Corbazza, di Corte Ca­
scino, della Concordia, ecc. 
Sono rentisette grandi fogli 
nei quali s i chiede che la 
maggioranza rispetti a diritto 
di ogni senatore di discutere 
ampiamente, secondo il Rego­
lamento, la legge elettorale. 
In moiri fooli tri sono l e firme 
di intere famiglie: Berto ld i 

A. e. 
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

IERI SERA NEL CORSO DI UNA MOVIMENTATA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 

La discussione sulle dimissioni di Cattani 
ha messo in luce il caos dell'edilizia cittadina 
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I d.c. votano un o.d.g. per richiamare In Giunta l'assessore - Le reticenti dichiarazioni di Rebec­
chini - Di Vittorio, Natoli, Turchi e Gigliotti chiedono chiarimenti sui retroscena- La legge speciale 

v Dopo due ' ore e mezzo ' di 
discussione U « caso * - Cattani 
può considerarsi risolto a me­
tà. Al termine del lungo di­
battito svoltosi ieri sera in se­
guito alle dichiarazioni del Sin­
daco sull'argomento, da tutti i 
settori dei Consiglio comunale 
è stato chiesto che l'assessore 
dimissionario torni al suo po­
sto, ma ancora una volta la 
assemblea consiliare non ha 
potuto conoscere ufficialmente 
quali giano stati i motivi di 
ordine generale e particolare 
che hanno indotto l'assessore al­
l'urbanistica a rassegnare le di­
missioni dalla sua importante 
carica. Per evitare di pronun­
ciarsi, i d .c . hanno fatto ri­
corso a tutti gli artifici pole­
mici possibili, in ciò aiutati, 
bisogna pur dire, dagli stessi 
consiglieri di parte liberale, i 
quali hanno espresso la loro 
adesione alle dichiarazioni del-
l'ing. Rebecchini. Con un or­
dine del giorno presentato dal 
cona Carrara, anzi, liberali e 
democristiani e gli altri appa­
rentati — meno i consiglieri 
Salerno (mon.). Addo mi ano 
(ind. eletto nella lista d . c ) , i 
missini e tutti i consiglieri del­
la Lista cittadina — hanno vo-

' luto esprimere un voto di ap­
provazione delle dichiarazioni 
del Sindaco, le quali non han. 
no invece chiarito la natura 
e i fatti specifici che hanno 
provocato le dimissioni di Cat­
tani. • • • _. 

Le dichiarazioni del Sindaco 
erano attese con molto interes­
se e quando Rebecchini si ac­
cinge a parlare, nell'aula si fa 
Il completo silenzio.' 

Il SINDACO dichiara che lo 
assessore Cattani lo ha diver 
ce volte messo al corrente di 
« particolari situazioni » che a 
ma volta. Rebecchini ha rite 
auto di portare a • conoscenza 
della Giunta, nella quale «si 
è manifestata qualche diver­
genza di vedute... Nelle discus­
sione che ebbe luogo durante 
la riunione della Giunta del 9 
gennaio scorso, l'assessore non 
nascose il suo disagio e desi­
derò riaffermare la sua fedel­
tà ad alcuni particolari indi­
rizzi di politica urbanistica. Lo 
Giunta — continua Rebecchinl 
— non ebbe però rimpress'one 
di trovarsi di fronte ad una 
definitiva decisione di dimis­
sioni dell'assessore Cattani, ma 
solo ad un dissenso che i suc­
cessivi sviluppi avrebbero po­
tuto senz'altro chiarire. 

A questo punto il Sindaco 
compie un giro vizioso per ar­
rivare alla questione dello sta 
bile in costruzione a Monte Ma­
rio, che dovrebbe ospitare una 
scuola per attivisti democn 
stiani. Ma finalmente ci arriva, 
affermando che la costruzio­
ne dello stabile fu commesso 
dalla società SARI ad un pri 
vato costruttore, il quale co 
minciò ì lavori senza licenza, 
li proseguì e li ultimò malgra 
do l'ordine di sospensione. Ad 
inchiesta avvenuta venne an 
che accertato che la ditta non 
aveva rispettato neopure *e 
prescritte distanze dal confine 
del vicino! A3 ogni modo, *a 
SARI fu invitata a m-oe«der#. 
alla demolizione della parte-
irregolare del padiglione e, • 
quanto pare, i lavori «arebbvtr» 
ora « quasi ultimati ». 

Il Sindaco infine -concluda 
affermando che l'assessore Cat 
tani, messo a conoscenza .ti 
quanto deciso dalla Giunta, ha 
manifestato il suo apprezza-
mento per le decisioni. atea* 
e si augura che l'avvocato Ce­
tani, appena ristabilito, ripren­
da il suo posto in Giunta «per 
continuare a dare all'Ammini 
strazione la sua apprezzata em-
laborazjone ». 

La notizia che l'assessore * 
ancora ammalato suscita un pò 
di ilarità, che poi viene meno 
perchè sembra che etiettiva-
mente Cattani è caduto amma­
lato. 

Comunque, eccoci alla «eile 
nutrita di interventi. 

NATOLI prende subito la pa­
rola per esprimere la sua me­
raviglia che su un caso eoi» 
chiaro di violazione del rego­
lamento edilizio siano sorte di­
vergenze tanto gravi da deter­
minare le dimissioni di un as­
sessore, Le divergenze — si 
chiede Natoli — vertono sul 
caso particolare di Monte Bla-
rio o su questioni più gene­
rali di politica edilizia? E »1 
Consiglio deve prendere atto 
d i e in Giunta ci sono assessori 
che hanno manifestato la loro 
solidarietà con la ditta che ha 
violato il regolamento? In que­
sto caso — si chiede ancora 
Natoli — bisogna credere a 
quei giornali i quali sostengo­
no che lo stabile è stato co­
struito per conto della demo­
crazia cristiana? 

La domanda rimane in so­
speso e^ nessuno precisa. GI­
GLIOTTI allora esprime Top 
portunità che il Consiglio P « H , „ f , 
ceda alla discussione a m p i a | , r a w 

cittadinanza. Concludendo, Ad-
damiano afferma che l i patto 
eccedente del fabbricato di 
Monte Mario non è stata anco. 
ra demolita, mentre il Sinia 
co si sforza di convincere 11 
consigliere che la demolizione 
è avvenuta. 
• Prende quindi la parola il 

g r o s s o calibro CARRARA 
(d.c) . Il consigliere d.c. fa un 
comizio assurdo, che elude 
completamente il problema di 
fondo ed il caso particolare di 
Monte Mario. La questione — 
dice Carrara — ha un inte­
resse che va al di sopra... 

NATOLI: della SARI? 
CARRARA si indigna dicendo 

che lui non può sopportare le 
interruzioni e prosegue, alfine, 
affermando che le dichiarazioni 
del Sindaco fanno intendere 
ohe Cattani è soddisfatto del­
l'operato della Giunta. Per que­
sto motivo presenta un ordine 
del giorno con il quale si ap­
provano le dichiarazioni del 
Sindaco. 

Il compagno TURCHI esor­
disce affermando ironicamente 
che l 'aw. Carrara ha perduto 
una causa, quella che si sta di­

scutendo. CARRARA non sop­
porta il riferimento ironico e 
interrompe lungamente l'oralo 
re impedendogli di parlare. 
NATOLI gli fa allora osservare 
che poco prima si era lamen­
tato della sua interruzione. Al 
elle Carrara si calma e Turchi 
può proseguire. 

Turchi dice in sostanza: il 
Sindaco ha auspicato che Cat­
tani receda dai suoi propositi 
di dimissioni. Ma le dimissioni 
per ora non sembra siano state 
ritirate. Comunque sia — dice 
Turchi — il Consiglio è in di­
ritto di sapere se le divergen­
ze sono nate solo sul caso di 
Monte Mario o anche su altre 
questioni particolari, e quali 
sono. 

Quindi, il compagno DI VIT­
TORIO prende la parola per 
una brevissima dichiarazione. 
Ogni fatto — dice Di Vittorio 
— deve avere una sua logica 
Interiore, una sua spiegazione. 
Ma dall'intervento del Sindaco 
la spiegazione non è venuta. Da 
queste dichiarazioni BÌ dovreb­
be dedurre che da una serie di 
fatti di ordinaria e normale 
amministrazione è scaturito un 

TENTATO UXORICIDIO IN CORTE D'ASSISE 

Esplose un colpo di pistola 
ma la moglie rimase illesa 
II P.M. ha elàuto per Lorenzo Padda la con­
danna a sette anni e otto mesi di reclusione 

E' comparso ieri dinanzi alla 
I sezione della Corte d'Assise, 
presieduta dal dott. Cassiano, 
P. M. Lapiccirella. Lorenzo 
Puddu, imputato di tentato 
uxoricidio in danno della mo­
glie Nella Pumi. Il fatto avven­
ne il 18 dicembre 1951 nell'ap­
partamento della Pinni in via 
de{ Barbieri e fu preceduto da 
una serie di dissìdi, prevalente­
mente a carattere economico, 
che trasformarono a poco a po­
co la vita dei due coniugi in 
un vero inferno. 

Fu appunto per ovviare in 
qualche modo alle difficoltà 
finanziarie che il Puddu emi­
grò nell'Arabia Saudita. Duran­
te la sua permanenza in Orien­
te la moglie iniziò la causa 
per ottenere la separazione le­
gale. Venuto a conoscenza di 
ciò, il Puddu tornò a Roma, per 
implorare una riconciliazione. 
La moglie non ne volle sapere 
e da ciò nacque il litigio, cul­
minato nel colpo di pistola. 

Interrogate a questo propo­
sito, le due parti in causa han­
no dato versioni differenti. La 

suo marito le puntò la pistola 
contro ed esplose il colpo con 
l'intenzione di ucciderla, il 
Puddu, invece, ha dichiarato 
che. dinanzi al reiterato rifiu­
to di sua moglie di tornare a 
vivere con lui, egli volle ucci­
dersi; nell'estrarre a tale sco-l Avendo però intravisto 
pò l'arma, questa esplose, sen-1 Natoli — che nel campo della 

fatto anormale, inadeguato: le 
dimissioni dell'assessore Catta» 
ni. Ebbene, io desidero sapere 
perchè Cattani si è dimesso. 
Conosco Cattani e so che non 
è un capriccioso. Il Sindaco de­
ve darci spiegazioni, poiché in 
realtà slamo di fronte ad inte­
ressi privati che si contrappon­
gono ad esigenze pubbliche. 

Dopo un intervento di PARRI, 
prende alfine la parola il con­
sigliere liberale DE COURTEN, 
il quale chiarisce finalmente 
l'atteggiamento mellifluo del 
gruppo liberale. La richiesta di 
un dibattito sulla politica urba­
nistica — dice De Courten — 
ci trova concordi e renderà lie­
to l'asaessote Cattani Auguria­
moci che il problema Cattani 
venga risolto... 

DI VITTORIO: Scusi, ma qua­
le è il problema? 

DE COURTEN: Ne ha parlato 
il Sindaco. Vi sono contrasti, 
ma i dissensi sono naturali... 

DI VITTORIO: I dissensi si, 
ma il disagio non è naturale. 
Da che cosa è nato? 

Ma DE COURTEN aggira 
l'ostacolo e conclude auguran­
dosi che l'assessore Cattani 
possa partecipare alla prossi­
ma riunione della Giunta. 

Intervengono successivamen­
te ì d.c. LIBOTTE e QUINTIE-
RJ, quindi il monarchico SA­
LERNO. il quale chiede i mo­
tivi del disagio di Cattani; 
quindi GTUSOLTA per soste­
nere l'improponibilità dell'or­
dine del giorno Carrara. 

A questo punto riprende la 
parola il SINDACO, il quale 
delude ancora una volta di­
cendo che Cattani ha avuto un 
momento di incertezza... 

Si passa allora alle dichia­
razioni di voto. MONICO (d.c.) 
è favorevole alT-d.g. Carrara, 
ADDAMIANO dichiara invece 
di votare contro, 

Quindi parla di nuovo NA­
TOLI il quale dice che i con­
siglieri della Lista Cittadina 
voteranno contro perchè le di­
chiarazioni del Sindaco hanno 
fatto sorgere interrogativi ai 
quali non si è data risposta. 

dice 

SI APRE VENERDÌ' AL VALLE 

Il congresso provinciale 
della gioventù comunista 

; • i . i i , . - ' > ( 

L'attività e i successi degli operai per la campa' • 
gna di proselitismo lanciata dalla Federazione 

Da qualche giorno l'ATAC sta sperimentando una nuova appa­
recchiatura per la regolamentazione automatica della corsa delle 
vetture autofilotranviarie in servizio sulle varie linee. Gli stru­
menti consistono in colonnine, munite d\ un segnalatore acustico 
e d- uno visivo, da collocare nel capolinea e in una specie di 
centralino (quello riprodotto nella foto) da collocarsi presso gli 
uffici dell'Azienda. Da uno di questi centralini si possono con­
trollare cinque linee autofilotranviarie. Abbassando una levetta 
il controllore determina l'accensione di un segnale luminoso 
sulla colonnina situata ai capolinea. Il conducente, visto il se­
gnale, risponde introducendo in una fessura un cartoncino. 
Finora l'apparecchiatura, che è stata inviata dalla Francia, fun­
ziona solo per la linea 64. Noi crederemo alla bontà di tutta 
questa macchinosa trovata solo quando vedremo passare :on 

regolare frequenza 11 filobus 75 

Appena duo giorni ci separano 
dal Congresso della Federazione 
Giovanile Comunista Romana 
che si aprirà venerai mattina 
al Teatro Valle. 

L'annuncio che il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario na­
zionale della FGCI presenterà e 
concluderà i lavori del V Con­
gresso, ha latto intensificare tra 
1 giovani le iniziative per far 
giungere il tesseramento ad un 
obiettivo sempre più degno itel-
la forza e delle capacitò della 
gioventù comunista romana. Ta­
le attività ha permesso In que­
ste ultime ore di realizzare a 
Roma il lusinghiero successo di 
altri 466 nuovi tesserati e di 
conseguire In provincia 1*80 per 
cento in rapporto al 1053. 

ha. segreteria romana della 
FGCI ha intanto reso noto l'or­
dine del lavori del congresso 
eh© inlzieranno alle ore *> di 
venerdì al teatro Valle, con <o 
svolgimento del rapporto del 
compagno Aldo Giunti. La di­
scussione inizìerà alle ore 15.30 
nel locali della sezione Salario 
— via seblno — in seduta ple­
naria, Alle 8.30 di sabato il con­
gresso si decentrerà in commis­
sione politico-organizzat'.va, com­
missione sportiva ricreativa cul­
turale, commissione elettorale e 
verifica del poteri. Alle 15,30 dt 

RIPESCATA ALLE 11 PRESSO IL PONTE SISTO 

za peraltro colpire la donna. 
Il Procuratore Generale dott. 

Lapiccirella, dopo una acuta 
requisitoria, ha concluso affer­
mando la responsabilità dello 
imputato e chiedendone la con­
danna a sette anni e otto mesi 
di reclusione e a dieci mila lire 
di ammenda. L'udienza è stata 
rinviata a l 18 febbraio. 

Domani la riunione 
fellesecutiro federale 

Domani alle ore 16 si riunirà 
0 Comitato Esecutivo della Fe­
derazione Romana del P.CI. 
L'esecutivo è chiamato a discu­
tere un ordine del giorno con­
cernente la « iniziative e le pro­
poste del comunisti romani per 
migliorare il tenore di vita dei 

Pinni ha sostenuto infatti, che cittadini». 

politica edilizia regna il caos 
più completo, ci auguriamo 
che l'assessore Cattani torni al 
suo posto. 

STORONI (liberale) tenta 
ancora una volta di gettare ac­
qua sul gesto di Cattani affer­
mando tuttavia, che le dimis­
sioni ci sono state. Parla anco­
ra CERONI (d.c.) quindi si 
possa al voto sull'ordine del 
giorno Carrara che viene ap­
provato nel modo già detto. 

In precedenza, il Sindaco 
aveva espresso il compiacimen­
to dell'Amministrazione per 
l'approvazione, da parte del 
Senato, della «leggina» spe­
ciale per Roma. L'argomento 
aveva dato luogo ad una di­
scussione interessante, sulla 
quale, per mancanza di spazio, 
torneremo domani. 

Una vedova gravemente ammalala 
si uccide gettandosi nel Tevere 

Poche ore più tardi 
che preoccupato ne aveva 

è stata identificata dal genero, 
denunciato la scomparsa 

PIETOSA TRAGEDIA A FRASCATI 

Trova impiccata sull'uscio 
la vecchia madre impazzita 

Un'altra donna si getta dalla finestra in via Napoleone III 

Una orribile sciagura è av­
venuta ieri mattina a Frascati, 
suscitando vivissima impressio­
ne tra gli abitanti della gra­
ziosa cittadina. La signora An­
gelina Ceceacci in d'Agostino, 
una vecchia ultrasettantenne 
conosciuta e benvoluta da tutti, 
si è suicidata, impiccandosi nel­
l'ingresso della sua abitazione 
in piazza dell'Olmo. 

La povera donna, da qualche 

suo appartamento, situato al (all'ospedale di Santo Spirito, vi 
secondo piano, decedendo sul 
colpo. 

Gassman paria ai pubblico 
difendendo il suo «Tteste» 

Al termine dello spettacolo di 
Ieri sera al teatro Valle, l'attore 
Vittorio Gassman ha rivolto bre­
vi parole al pubblico, per pole 

«.mnr. a mi»cta «arti» aveva mizzare con quei critici che han-
tempo a questa parte,' a v e V | , no sconsigliato J a cittadinanza dal 
cominciato a dare segni, sia r i a r s i — -a vedere il «Tleste». 

Gassman ha detto che. a parte 
ogni giudizio sul valore estetico 
della sua interpretazione, l'aver 
messo In scena oggi un'opera 
classica presso che sconosciuta 
eppure cosi interessante costitui­
sce di per se una iniziativa cul­
turale degna di attirare l'atten­
zione dei romani. Dando a questi 
ultimi consigli non richiesti, cer­
ti critici — ha concluso Gassman 
— si sono arrogati un diritto che 
non può essere loro riconosciuto. 

pure lievi, di squilibrio men­
tale, tanto che i suoi familiari 
l'avevano fatta visitare da uno 
psichiatra. Tuttavia le sue con­
dizioni non erano tali da far 
sospettare minimamente l'im­
minente tragedia. 

Ieri mattina. verso le 9, la 
signora Ceceacci è rimasta per 
breve tempo sola in casa. Una 
sua figliola, che generalmente 
resta a farle compagnia, aveva 
dovuto uscire per alcune com­
pere. trattenendosi fuori sol­
tanto pochi minuti. Questo bre­
vissimo spazio di tempo è stato 
sufficiente alla povera vecchia 
per mettere in atto l'insano ge­
sto. Quando la figlia, effettuate 
le spese n w i c a r i e . ha tentato 
di ap.-ire l'uscio di cav», ha 
avuto la sorpresa di constatare Uno spettacoloso Incidente 
che q u e - ^ f a c e v a r e ^ e n z a ; « r ^ l e , risolto* per fortuna 

IN VIA IV NOVEMBRE 

Un motofurgone 
contro un filobus 75 

™;««»\,^/> MT, fr t«a A riuscita i con danni limitati alle persone. 

_ „ , _ _ a m p l i a . . « J * - * * £ ' « • ^ T ^ ^ ^ t ^ ^ T n 
dell* politica urbanistica della forza dietro di lei. Era il corpoUotofurgoncmo del Comune 
- - — . . . . . . della madre, appeso ao unai ° Giunta e luH'applIcazione -sei 
regolamento edilizio, interpre­
tato e applicato troppo spesso 
con criteri parziali. 

Dopo un breve intervento di 
GRISOLIA (L.C.) prende la 
parola l'indipendente ADDA 
MIANO il quale afferma eh* le 
dichiarazioni del Sindaco gli 
sono apparse fin troppo abili 
afa il caso che ha portato alle 
dimissioni di Cattani — dice 
Addaxoiano — è solo l'anello di 
una lunghissima catena. E tn: 

^ dolgo non tanto per le costru- Percolla di anni M, abitante 
~ «ioni abusive, quanto per ili ro via Napoleone n i S. intemo 

' prestigio che rAauninistrazÌoiie|g, dopo un collasso nervoso, ai 
ha perduto nei confronti dalia! e gettata da una finestra del 

..;addetto al servizi di trasporto. 
condotto da Giovanni Conti, al­

ca > all'Augusta* e al Trieste; 
«L'ultima minaccia» al Colon­
na; «Capitani coraggiosi» al 
Del Vascello e Verbano: «Par 
chi suona la campana > all'Espe­
rò; «Altri tempi» al Modernis­
simo; «Pietà per 1 giusti» al 
Parioli; «Mezzogiorno «li fuoco» 
allo Smeraldo: «Le ragazza di 

M _ . . . „ „ ___,Piazza di Spagna» al Tirreno. 
Udo la curva dinanzi alla «ca-l • •«••••••Ta • i a — e — i • • 
linata di via MagnanapolL Pro- |«ww m a n * * » * " " , " T - » 1 — 
può in quel momento abbordava!— AlTAamlialaajii HaBa-PaUM, 
La curva anche un filobus della «»*«*• • * » « ? • >*»:..PrtB» «ob­
line* 78. proveniente da piazza 

corda all'arco della porta. ^_ 
peso che teneva l'uscio chiuso, j ^ ^ " ^ tfrcoTlmboccive la 

I vicini, accorsi alle grida i 6 t n w l a sopraindicata. a folle ve-
della povera giovane <*'**>«"»*?''lecita, imboccando come un bo-
non potevano che constatare la 
morte della sventurata signora. 
Il misero corpo, dopo l'esecu­
zione delle formalità di legge, 
è «tato pietosamente rimosso. 

Un altro suicidio è accaduto 
nella nostra citta alle ore 0,15 
di oggi. Una povera donna ma­
lata di nervi la signora Angela 

veniva giudicato guaribile for­
tunatamente in soli sei giorni. 
L'autista del filobus, Mario Stel­
la, fermato In un primo momen­
to. perchè si credeva che 11 con­
ducente del furgoncino fossa 
morto, è stato subito rilasciato. 

I Vigui del fuoco, chiamati 
per rimuovere l'automezzo, che 
ha causato 11 blocco del traffico, 
hanno costatato che la grave 
disgrazia A avvenuta a causa 
della rottura improvvisa del 
freni del motofurgone. 

PÌCCOLA 
cnox A eA 

IL GIORNO 
— Ogci, mereoledì 11 febbraio 
(42-323): Beata Vergine di Lour­
des. Il sole sorge alle ore 7,33 
e tramonta alle 17.42. 
— Bolletta» éaaaegrafico. Regi­
strati ieri: Nati, maschi 3*. fem­
mine 47. Nati morti L Morti. 
maschi 44, femmine 35. Matri­
moni trascritti 50. 

BOLLETTINO METEOROLOGI­
CO — Temperatura di leti: 0 -10. 
Si prevede cielo nuvoloso e tem­
peratura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «Secondo carnet Se 
notes» al Teatro del Gobbi: 
«Tarantella napoletana» al Quat­
tro Fontane. 

Una donna di quasi sessanta 
anni, Amelia Buzzoni, vedova 
De Carolis, .domiciliata in via 
dei Cartari 42, nel rione Ponte, 
si è tolta la vita ieri mattina, 
gettandosi nel Tevere. Alle ore 
11 circa, Il suo cadavere è stato 
avvistato da un barcaiolo, il 
quale ha subito avvertito l'a­
gente della polizia fluviale Co­
stante Cali stroni, in servizio di 
vigilanza lungo il tratto del 
fiume compreso fra Ponte Sisto 
e Ponte Mazzini. Insieme, bar 
caiolo e poliziotto riuscivano 
ad afferrare la salma e a trar­
la a riva. Quindi il Calistroni 
si affrettava ad informare del 
macabro rinvenimento il com­
missariato di Trastevere. 

Poco dopo, giungeva sul po­
sto un funzionario, accompa­
gnato da alcuni sottufficiali ed 
agenti. Alla prima occhiata, 
balzava evidente che la povera 
donna doveva essere morta da 
poche ore soltanto. Il corpo, 
infatti, era intatto. Un esame 
più accurato permetteva di 
giungere ad altre costatazioni. 
L'annegata, che indossava un 
vestito di lana a scacchi • scoz­
zese », un golf rosso, una sciar­
pa. e una cintura pure rossa, 
aveva le estremità inferiori 
chiuse in scarpe ortopediche 
nere, del tipo che devono di 
necessità portare coloro che so­
no afflitti da quella particola­
re deformazione congenita che 
va comunemente sotto i l nome 
di « piede equino ». 

Tutti questi particolari per­
mettevano alla polizia di giun­
gere rapidamente all'identifi­
cazione dell'annegata. Costei, 
infatti, si era allontanata da 
casa fin dalle prime ore del 
mattino, e i suoi familiari, 
preoccupati per l'atteugiameno 
poco normale tenuto dalla po­
veretta negli ultimi giorni, n 
erano affrettati a denunciarne 
la scomparsa, fornendo «1 com­
missariato abbondanti informa­
zioni e connotati. Cosi, poche 
ore dopo il rinvenimento, il 
genero della Buzzoni poteva 
procedere, sul greto &essa del 
fiume, al riconoscimento uffi­
ciale. La salma veniva quindi 
pietosamente composta e tra­
sportata all'Obitorio. 

Circa le cause del suicidio —• 
poiché senza alcun dubbio di 
suicidio s tratta —• la polizia 
ha accertato soltanto questo: la 
donna soffriva da tempo di do­
lori artritici e di altre malat­
tie che le rendevano essai dura 
ed amara l'esistenza. Più volte, 
parlando con familiari e cono­
scenti, aveva manifestato, sia 

pure in forma oscura e indi­
retta, i l proposito di farla fi­
nita, ma tutti speravano che « 
trattasse semplicemente di pas­
seggeri momenti di sconforto. 
La triste fine della vedova ha 
destato grande impressione in 
via dei Cartari e in tutta la zo­
na del rione Ponte, dove ella 
era assai conosciuta. 

Muore per influenza 
un medico 43enne 
Il dott. Mario Marsill, medico 

oculista, abitante in via Frege-
ne 9, è stato trasportato nel po­
meriggio di ieri all'ospedale di 
San Giovanni, dove purtroppo è 
giunto cadavere. La di lui mo­
glie ha dichiarato che il dott. 
Marsill, a letto con l'Influenza, 
era stato colto poco prima da 
un Improvviso collasso. 

Assemblea generale 
dei venditori ambulanti 

Giovedì 12 corrente alle ore 17 
• SO. nella sede dell'Associazione 
provinciale in via del Delfini 30. 

sì terrà l'assemblea straordinaria 
del venditori ambulanti muniti 
di licenza per 11 commercio am­
bulante nell'Agro e nelle cinque 
Provincie limitrofe. 

IERI SERA ALLA CAMERA 

Chiesta l'urgenza 
per la legge sugli sfratti 
Ieri sera, al termine della se­

duta della Camera, l'on. Lizza-
drl (PSI) he chiesto che fosse 
esaminata, con procedura d'ur­
genza la proposta di legge pre­
sentata da numerosi deputati 
romani di ogni settore per la 
sospensione degli sfratti nella 
citta di Roma. Il vice-presidente 
Martino ha risposto che sulla 
urgenza la Camera potrà delibe­
rare soltanto quando la Pre­
sidenza essegnerà la proposta 
alla Commissione parlamentare 
perchè l'esamini. 

L'on. Lizzadri si è pertanto 
riservato di riproporre la sua 
richiesta quando Gronchi as­
segnerà la legge alla commis­
sione. 

sabato i lavori riprenderanno in 
seduta plenaria per la votazione 
delle mozioni risolutive delle 
commissioni e per l'eiezione dei 
nuovo Comitato Federale e del 
delegati al XIII Congresso Na­
zionale. Alle ore 19 la seduta si 
concluderà con lo svolgimento 
di una serata della gioventù. 

Domenica, alle ore 9,30, al 
Teatro Valle, dopo la premiazio­
ne dei concorsi di emulazione 
per 11 tesseramento 1953, 11 com­
pagno Enrico Berlinguer conclu­
derà con un atteso discorso 1 
lavori del V Congresso. 

Sia alla seduta inaugurale che 
a quella conclusiva, sono state 
invitate eminenti personalità del 
mondo politico, sindacale, cu:;u-
rale e sportivo. 

1A campagna iniziata la «corsa 
settimana dalle sezioni del 
P.C.I.. bi profila intanto come un 
grande successo politico dei co­
munisti romani che, raccolgono 
cosi, il meritato successo per la 
azione di guida da loro condotta 
con intelligenza, fermezza e com­
battività contro la legge eletto-
rale-t ruffa. 

Significativi a questo proposito 
sono alcuni risultati che indi­
cano di per sé come lo schiera­
mento di avanguardia si rafforzi 
e conquisti nuove energie. In 
fatti proprio là dove più com­
battiva. più estesa è stata la bat­
taglia condotta contro la legge-
truffa, Importanti risultati sono 
stati ottenuti. Ha risposto, in 
prima fila la classe operaia che 
ha dato una meravigliosa pro­
va di sensibilità e di coscienza 
nazionale nel giorni scorsi at­
traverso sospensioni di lavoro 
vive proteste e òhe ha pernierò 
al suo partito di consolidarsi 
ulteriormente. Possiamo già an­
nunciare che in decine e decine 
di Importanti luoghi di lavoro 
i comunisti hanno completalo 
U tesseramento e che in una serie 
di importanti aziende e fabbri­
che i nuovi reclutati assomano 
a centinaia. Per esempio al de­
posito locomotive 8. Lorenzo si 
6 passati da 191 tesserati a 201. 
agli Appalti Ferroviari 11 nume­
ro dei comunisti sì è addirittura 
quadruplicato: sempre tra 1 fer­
rovieri alla Stazione merci dt 
Trastevere si è passati da 15 a 25 
iscritti. 

Due nuove cellule si sono co­
stituito, all'Autorimessa Atac di 
Casal Bertone e all'Officina Ri-
nalduzzi in Borgo, mentre au­
menti cospicui di iscritti si se­
gnalano alla Squadra Rialzo dì 
Porta Maggiore, alla Fiorentini 
(che è passata da 110 a 119). 
alla Spes con 7 nuovi compagni, 
agli autisti di Cavalleggeri pas­
sati da 120 a 135. alla Cartiera 
Nomentana, alla Stigler Otis con 
13 nuovi compagni, alla Fiat. 
con dodici nuovi iscritti. all'Atee 
Viaggianti della Lega Lombarda 
con 8 nuovi iscritti, alla Lancia 
al « Messaggero » con 11 nuovi 
iscritti. Anche negli uffici si regi­
strano buoni risultati. Infatti al 
Comune i tesserati al Partito so­
no passati da 212 a 261. all'Auto-
monil Club, 13 nuovi compagni. 
a Poste Pacchi Ostiense Ferro­
vie 6 nuovi compagni mentre 
numerose sono le cellule che 
hanno terminato il tesseramento 
proprio nei giorni in cui la lot­
ta si sviluppava maggiormente. 

Convoeailonl di Partito 
LE ÌSSt. ramimi c«tL segati 

Ettiool ojjl eli» 10.36 la F«derax:<««: 
Gaapitolli, OOIOCM, Ln4«vM, Maete, 
Mentì, P*ri«H, PtrioM. fcalwio. Appio, 
Appi* Nw», CwtoctU*. L M«ti«iu», 
P. Maggior*, rrwatioo. Quotata, Tor-
pi-jMtUn, TnseoUoo, 0as*l Bertou, lfcu 
l:«. Sogmtaeo, Pletrtlata, Nruoaoelo. 
Qowlioeiolo, S. Loreoia, Tubilo, Aure­
li». Musto!, t. M'iJtio, rrtamllo, Tru-
tfersre, rticfll*'», GÌIB1W!«BS*« Ostia 
v3t:<-4. Cirbetdlt, Ostia Lido, S. StU. 
TesUeti». 

SERVIZIO D'OlDDtt: Tatti i responsi-
bill «Vile felloni <VMBMU «He 19 a 
Poot« Patione. Neesoco mancai. 

STEFER: Capiteti 41 celta!», comprai 
follo Coamitctal latore» • <kd Dirottilo 
Sjviica!« iti tre «sere:*!, dea ini «Ile 
17.30 io FMÌerwi*c*. 

PARTIGIANI PACE 
DOMAMI ella'«re 18.30 «i (erri pm-

u> il Coolttto predettele ( ia Torre Ar­
gentine 47) la riw.oua MB aecale di 
tatti i rejpweabUi iti «unititi rionali 
e tii«4s.li <!e!l& pece. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LE SXZI0K1 die eoa lo I V M « O Ie*'o 

ffleedino e riferire tfl giornata le v i ­
telle, le Aelegbe e i muntati del o c 
QtttoSO. 

RIUNIONI SINDACALI 
MLIGaATia: aj9l ore 18.80 -n tede. 

membri un.Un VV. U.. Comitato ett.-
vsti ed ittiTUH «edicali <loi tre e!i-
bihmecti del Poli^nftce dello Stelo, in 
tede. 

Coeetta Greca è stata ieri fe­
licemente operate di appendi-
rite nella clinica «Salo»», 
dorè era state ricoverate 
d'nrgcaxa alcanl giorni or 
sano. La giova»* e grariosa 
attrice ha dovai» rinviar* 
l'Intervento e badare la eli-
alea per tre giorni, allo scopo 
di temtoare le riprese del 
sao attimo film- Ha operato 
11 prof. Eagenio Bernabò* 

continuando nella loro aziono te 
difesa dello stabilimento romano. 
minacciato di smobilitazione, ieri 
hanno scioperato par l'intera 
giornata. In mattinata tutti I la-

_, . , . » , . _ « _ • , . voratori hanno partecipato alla 
"^.*!5! m * : «V** d^P* rtSfi^tossembloa Indetta dal Comitato 
ali Ariston; « La regina d'Afri- ^ aUtam durante la quale ba 

Sciopero di 24 ore alla Clerica 
Viva agitazione alla Ranieri 
Le maestranze della «Cledca» azienda sta procedendo a nume­

rosi licenziamomi. 

Venezia, n cozzo tra I duo ma-
tomezzJ era inevitabile, il moto-
furgoncino al inclinava sul fian­
co, ribaltandosi due volto su se 
•tesso, mentre 11 conduoent* ve­
niva sbalseto a terra doro re­
stava svenuto o saafuiaaat*. 

II povero Conti, tteaportat* 

parlato il segretario 
compagno Claudio Clanra 

L'assemblea ha nominato de­
legazioni Incaricate di interessa 
re della grave questione la Pre­
fettura, la Giunte provinciale. I 
ministeri del Lavoro e dell'In­
dustria e il Parlamento, zaentre 
Il Comitato di difesa ha provve­
duto; dal canto suo, a rinnovare 
1 contatti con il sindaco di 

rerenza del Corso d'informaste-1 
ne sull'URSS: « La 
sovietica ». 
VAPÌIE 
— Sindacate artisti: Oggi allo 
ore 17 nella sala del Circolo 
Artistico in via Margarita M. O 
sindacato provinciale dotti arti. 
sti •erra nn'aasemblee per Jl-

svile attività evolte. 

Anche alla Ranieri, prosegue la 

I
lotta del lavoratori per impedire 
I Ucenziamemi e la riduzione dot 
la produzione. 

La Ranieri è un'altra di qoaOf 
aziende che. nonostante le eoa-
trarie affermazioni del suo pro­
prietario. ha la possibilità di 
trovare ordinazioni e lavoro suf­
ficienti per mantener* rattual* 
organico, mentre tnspiegabtlmen-
ts, invece, la direzione 

Per evitare che 25 operai li­
cenziati siano cacciati sul la­
strico. la cemmlssiona interna 
ha proposto la riduzione dell'ora­
rio di lavoro a 32 ere e l'Inter­
vento della cassa integrazione 
salari, come misure «raiporeaea 
in attesa di nuove ordinazioni 

La notizia del licenziamenti al­
la Ranieri ha suscitato un vivo 
senso <K aUerme tra i meUOur 
gici romani, che vedono nel 
provvedimento — anche m re­
lazione aOe ramacele di «ridi­
mensionamento » che gravano 
sulle aziende Beano e Masi — 
natalo di una nuova fase nel 
pror«o»s dS smobilitazione del 
rmdustria metalrneccatuca «*• 

La segreteria del *xnda*aae 
FlOSf, per coordinare t'aziona 
tn difesa dell'Industria e cantre 
I nceoriamenU ha deciso di coa­
vocare per uno del prossimi 
giorni l'attivo di categoria, man-

UN'OPERAZIONE DELLA SQUADRA MOBILE 

Catturata una banda di ladri 
autori di ben quaranta torti 
Altri due arresti per favoreggiamento e ricettazione 

La Squadra Mobile ha an­
nunciato ieri alla stampa di 
aver condotto a termine una 
importante operazione di poli­
zia. L'inchiesta, iniziata dal 
commissario Santillo. dal mare­
sciallo Sciovante e dall'agente 
Parisi, «otto la direzione del 
capufficio dr. Magliozzi, subito 
dopo l'arresto di Guelfo Gar­
gara. sorpreso in pieno giorno 
nel negozio di mode sito in 
via Nazionale 53A, ha condotto 
alla scoperta di una combricco­
la di tre persone, associate fra 
loro per effettuare furti di ogni 
genere. I tre, di volta in volta, 
si servivano di altri complici 
per condurre a termine le loro 
delittuose imprese. 

Oltre al Gargaro, che secon­
do la Mobile è responsabile di 
almeno 15 furti, sono stati ar­
restati Vincenzo Marroni, detto 
« lo Sfregiato >. abitante in via 
del Tempio di Diana 6; Mario 
Regia, via Sora 20; Serafino Lu­
ciani. via Marmorata 62; Aldo 
Cotti, via Vespucci 19; Federico 
Terzariol. palazzina <fe211NA-
Case di via Tuscolana 28: Vin­
cenzo De Carli, viale Germani­
co 68; Franco Lorenzoni. via 
Marmorata 169. 

Alla banda, gli investigatori 
attribuiscono la responsabilità 
di una quarantina di furti, di 
cui ecco i più importanti: sva­
ligiamento in una cartoleria, 
in via del Collegio Romano 6; 
di un negozio di ferramenta. 
al corso Vittorio 156; di una 
merceria in via Cernala SS (fu 
asportata merce del valore di 
3 milioni e mezzo di lire); di 
una panetteria in via Flavia 1; 
di una cartoleria in via Ca­
dore 1; di una rivendita di gom­
me e accessori d'auto in piazza 
Bologna 7; di una pizzicheria al 
viale delle Provincie 84; dell? 
abitazione di Gilda Martore Hi. 
al largo Mondovi 10; di una 
tabaccherìa in via Portuense 
877; di una polleria in via Pa­
dova 19 A; di un negozio di ce­
ramiche al via>e delle provin-

Sambucuccio dTAlando (i dan­
ni ammontarono a due milioni, 
e una taglia di 300 mila lire 
fu" posta sui responsabili): di 
una pasticceria in via Cola di 
Rienzo 186; di una polleria in 
via dei Gracchi 58; di una car­
toleria in via Ferrari l i ; di 
un'armeria in via Sabotino 39; 
di una rivendita di liquori in 
via Modena 4; di un emporio 
in via della Giuliana 5; di due 
farmacie in via Leone IV 31 
e al corso Vittorio 36; di una 
osteria al corso Trieste 172; di 
una cartoleria ]n via del Ma­
scherino 1: di un negozio di 
articoli elettrici in p.azza 
Adriana; della ditta « Duca >, al 
largo Chigi (merce per due mi­
lioni e 300 mila lire in con­
tanti). 

Durante quest'ultimo «corpo». 
il Gargaro si feri rompendo un 
vetro e ne porta tuttora la ci­
catrice. Una donna è stata inol­
tre arrestata per favoreggia­
mento. un uomo per ricetta­
zione. Altri 6ei individui sono 
stati denunciati a piede libero 
per incauto acquisto o ricetta­
zione. 

Confereua i Dottai 
salta legge fnffaMlM 

Domani alle ore 20 alla Sezione 
Salarlo il comp. Ambrogio Doni-
ni terrà una conferenza suDO 
sviluppo della lotta al Parlamen­
to e nel Paese contro la legge 
truffa elettorale 

Sempre domani, una analoga 
conferenza avrà luogo alle 19 
alla Sezione Porta Maggiore. 
Parlerà II comp. Ferraccio MasL 
Tutti possono Intervenire, tutti 
possono prendere la parola. 

RADIO. 
PR0GH1MMI NAZIONALE — 0'or­

ca!: t*<Lo: 7, 8. 13. 14. 10,30. 
23.15. — Ore 6,30: 8unog:orao. Lt>-
rtoc* i\ jiciis«t:« — 6.45: Ler.on« 
di malese. Oiar:«, Previstoli dei lea-
po. JJracta del iMtt.00. Ieri al 
Parlamento — &Q: Orino. JUwpn. 
del!» etiopi. Previstemi del tempo. 
Mwic* leggera « «otcml — 11: Set­
timana «Iella music» le-jjw» i: ra­
dio «toccali!*. Orahobira fina 41 
Berlino _ 12,15: 0rck<sVr* Friso» 
— 13: Orario, Previsoni d«l tem­
po — 13.15: Fuori l'autor*. Caril-
lfo — 13.30: Album Musale — 
14.13-14.30: Chi è ih «eaaT, C.o*-
T* — 16: PreYÌ5io«i del teapo. F.-
o«>tra sul mondo — 16,30: Curio­
sando io discoteca — 17: Orchestra 
Scotish Varioty della B.B.0. dirett* 
d» Guj Daines, canta Ahst*:r Mae 
Harg — 17.30: Parigi TÌ parla — 
18: Orchestra Gallino — 18,30: Ita!. 
tersiti G. Mareoci — 18.45; Oo-
giuto Oelebn — 19.15: Orchestra 
Angolini — 19.45: Fatti e prohlem: 
de! giorno — 20: Mnsica l^ger». L» 
canzone del giorno — 20.30: Orario, 
Attualità. Rad.osport — 21: U pe-
K* d*i «Botivi, t II «locatore ». Mn-
s:r* di Sergej Pnboleti, Xeflli » -
tefiaJli: Lettera da casa — 23.15: 
Oggi al Parlamento. Mus:ra «U ballo 
— 24: Segnale orario, L'h.mo Do­
tine. 

SECONDO PROGRAMMA — G:ont»H 
radio: 13.30. 15. 18. — 9: Tutti 
i giorni — 10-11: Casi Sereaa — 
13: Orchestra Nieelli — 13.45: Clau-
d!o Villa «>u l'orchestra Va — 14: 
Gallar;» del sorriso. JUlleltw: — 
14.30: Franeeseo Fwrari — 15: 0-
rario. Prensioni del tempo. Intemi-
«"•otani etrada-li — 15,15: Parata di 
orrhestre — 16; Le rovello dei §ft-
e*>ado programma — 16.15; Trasais-
s :«e «cambio Ira la rad-.edilfii*:ea 
Iraoealte e ha rad.o t*ahae*. La pe. 
BÌso!a cant». Orchestra Savie» — 16 
ft_ 45: Una vota per voi. Reo Sai- > 
rati — 17: II giardino delle mera- ' 
figlie — 17.30: Ballate e«i noi S 
— 18.30: Paijtce celebri del j;or- J 
fial-.smo —. 18.15; Cwxerto io mi- J 
eiatara — 19: Romano) sceneggio / 
— 19.30; Danm d: oggi e dì ieri. ? 
La parola agli aperti — 20: Orario. > 
Radioswa — 20.30: La pesca de­
motivi. II p;c«o!o .Vivigli» — 21.15: 
Pani Tenip!*. Il roamnziere pol:iint-
te — 23: L'Epoca d'oro del balletto 
— 22.30: Canicci presentate al III 
FesUTil di San Remo 1953. OrrW 
»tr» AnreUni — 23: Siparietto — 
23.15; Giovanni Fenati « la *«a «r-
eh«:ra — 23 45-24- Sogno d'amAr». 

TERZO PROGlUlOti - 19.30: 
L'iruhcalore ec«iomico — 19.45: Il 
giornale del terio — 20.15: C«i-
eerto di ogni «era — 21: I dialoghi 
di Platone — 21.4V Pai e'aviwn-
lalo al pianoforte: Robert Schumann. 

FESTE 01 ( M H 
Prima di fare l vostri acqui­
sti visitateci 1 Troverete li 
più grande assortimento di: 
Cappero, vestiti di stoffa e 
carta per bambini, coriando­
li, stelle filanti, trombe, 
scherzi, articoli cotillons ecc. 

Succri SORELLE 

ADAMOLI 
Via Plebiscito 103 . Via 
Po 29-A - Via Lucrezio 

Caro S* . Roma 

JWNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
corti timori ali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PftOr. DR. DI BKKNAJmiS 
Specialista derm. doc. st. «ned. 
ore »-13 16-1» . (est. 10-M e per 

appuntamento - Tel. 484.544 4 
Piazza Indipendenza 5 rst*st«iie) 

ENDOCRINE 
Orteceaest, Gabtaette Medico 
per la cura «elle disfnzleni ses-
SWLH dJ erlftoe nervosa, psichica, 

fort-Uff. Dr. CARLETTI 
r\sa Esnefliae, u - ROMA (Sta­
zione» Visite S-tt e 16-U. festivi 
6-12. Non si corano 

Dott DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

DUfonzioni sessuali 
Via Arenul* 2B int. 1 - S-12 16-20 

S Ì^SSTtàfttSSS: ? £ * " « » *rmaci . -a l via-
antocne tntervenjra souecttandof >« Trastevere 165; di una ri-
rmtereasemento delle autorità vendita di pelletterie in via Ba~ 
•tttadine, , venna 36; della Provvida in via 

Domani assemblea 
dei mutilati di guerra 
Tatti 1 mutuai! e Invalidi dej 

la Sezione di Roma sono pregati 
di trovarsi *H core 1&30 di gio­
vedì 12 corrente all'Auditorium 
della Casa Madre Mutilati (Piaz­
za Adriana S) per la discussione 
del seguente ordine del giorno. 
Relazione sulla rivalutazione del' 
le pensioni di guerra. SI 
manda di non mancare. 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE: 

attmruNZMNa" WSMUMU 

CORSO UMBERTO N. 5M 

M I ) 

ANNUNZI ECONOMICI 
11 lUMMS.au. t A U a. Ut 
A. ARTiuiAMi Canro svenano» 
cameraletto pronao ecc. Arreda. 
menti grastasso . economici ffav 
eOttazloai . Tarato si fdtrtmpet-

Bnal) («si 

nsmo da lavoro. Lamiere per 
copeTtora. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casilina. 
HI. Telefono 778.144, 

GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo sist -n.-
dl gioco, pagamento dopo ottenu­
to lo scopo. Scrivere: rado. Ca­
sella Poetale 53, Palermo, 7626 

http://lUMMS.au
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B FiLSS SOViETICM E V ÌTALE A 

LA C O R T I ! DI CELLULOIDE 
Abbiamo sotto occhio il 

grosso fascìcolo con cui la 
Presidenza dell'ANICA, l'or­
ganizzazione ch'ali iudustriu-
ìi italiani del cinema, si è 
presentata alla assemblea an­
nuale degli associati. Ecco 
qui un prospetto breve e suc­
coso, quello dei visti di cen­
sura concessi ni film stranieri. 
Due cifre balzano agli occhi, 
la prima e l'ultima del pro­
spetto. I a prima ^'iiti Unili. 
300. L'ultima: URSS, 2. Pro­
prio 2. due, non c e erroit* «li 
stampa. Due film Hnirtici st>-
no stati approvati durante lo 
scorso anno dalla degnazione 
della censura italiana, due 
film sovietici contro tieceiito 
americani, una ' piupor/ioui-
del 0,7 per cento. 

I.a situa/ione UDII è nuova, 
e il pubblico lo sa. lutti -«i»li­
no benissimo che M- -i ;i[)re 
un giornale e s>i \ a a cercare, 
nell'elenco degli .spellatoli di 
una grande città come Knma. 
un film sovietico, non lo si 
trova a volerlo pagare o io 
zecchino. Le cose non sono 
nuove e fin dal iringno l'Hlì 
i' sen. Cappellini le denun­
c i n e in Senato, di fronte al-
l'on. Andreotti. Il sen. Cap­
pellini portavo cifre davvero 
assai probanti. Nel ti ien-
uio 194(MU51 la censura con­
cedeva il suo visto a 1*> film 
sovietici, contro 1126 film 
americani. Diciannove film?. 
— si domanderà il lettore —. 
dove mui abbiamo vertuto di­
ciannove film sovietici:* Li 
possiamo contare MIII»> clitn di 
una mano i film che abbiamo 
veduto: in realtà, infatti, i 
film sovietici m:---ì |;i circo­
lazione in quel ii'riuiin <IMHI 
stati t-inqtie. non ito.» di M;Ù.Ì 

ri'm! 
' -'ifl-ì 

con una pcreentuale "r 
per <ciiio rispetto ai 
mueric'iiii IHP«Ì in cirro; 
ne nello stesso periodo. i 

Abbiamo parlato di IIIIP 
Boviefici, ma la situazione M' 
aggrava ancora, se è posMbi-, 
le. per quel che riguarda ij 
film prodotti nei paesi di' 
nuova democrazia, in I V o - , 
nia. in lrti!rlieria. in Romania ' 
in Cecoslovacchia. Il più le­
cerne film polacco elio i! pn!»-i 
blieo italiano ha veduto e 
Ultima tappa, il film icaliz-
zato tanti anni fa da Wanda 
Jakubowska, sotto gli auspici 
deirOXU. Questo particolare, 
naturalmente, il pubblico lo 
ignora, perchè la censura ha 
preteso, tra gli altri assurdi 
tagli, anche la cancellazione 
della scritta «sotto sii auspici 
de irONU>. Lvidentemente la 
bandiera delle Nazioni Unite 
deve sventolare soltanto quan­
do si tratta di nascondere le 
bombe batteriologiche che ca­
dono in Corea. L'ultimo film 
cecoslovacco presentato in 
Italia è, se ben ricordiamo, 
Sirena, premiato ni Festival 
cinematografico di Venezia 
del 1946. Poi. silenzio. L'ulti­
mo film ungherese è s t a t o -
Ma non vi è stato nemmeno 
un primo film ungherese. Il 
film Un palmo ili terra giace 
da anni negli uffici di cen­
sura. TI suo regista ha avuto 
tutto il tempo di realizzarne 
la continuazione. Terre libe­
rate. di presentarla al festival 
di Karlovy Varv del 1951. di 
ricevere un premio, di farlo 
proiettare in tutti i paesi del-
ÌTuropa Orientale e persino 
in iTotioia. e ili dedicarsi ad 
altri film. Intanto, in Italia. 
la censura medita ancora su 
Un palmo di terra. Qualche 
fortunato iscritto ni circoli 
del cinema ha potuto vedere 
altri film ungheresi, come 
Anna Szahn. come Cantando 
la oita è bella, ma sotto la 
Fospcttosa sorveglianza della 
polizia, come »c stesse com-
mettentio un delitto. 

La grande svolta è un film 
sovietico sulla battaglia di 
Stalingrado. Ricordiamo di 
averlo veduto, in edizione ori­
ginale. nel 1947. in un cine­
ma di Roma. Quel film aveva 
dunque il vi.-to di censura. 
Ma quando si è trattato di ri-
presentarlo. in italiano, ecco 

sorgere dubbi, angosce, dram 
mi: ecco che si deve taglia­
re qua. tagliare lù, modifica­
re. addolcire. Ecco il film si 
ferma, si insabbia, si perde. 
/ cosacchi del Kuban, film so­
vietico. Giunge un dì festosa 
la notizia: ha ottenuto il vi­
sto di censura. Tutto è pronto 
per il lancio, quand'ecco che, 
al Ministero, un funzionario 
truardn con occhio assente da 
dietro eli occhiali appannati, 
e annunzia con aria funerea e 
compita che, purtroppo, chis­
sà come, è inspiegabile, ma la 
pratica è andata completa­
mente perduta Perciò biso­
gna ricominciare da capo,^ e 
il visto non viene più. Eru 
ttoppo bello, per essere vero. 

Questa Direzione generale 
delia cinematografia sembra 
pioprio un palazzo da fiaba, 
pieno di trabocchetti ed oscu­
ri recessi. Ma non è vero che 
tutto si perda. Talvolta un 
funzionario prende il corall­
aio a due mani e assume le 
sue responsabilità. C'osi per d 
film sovietico La vittoria del 
popolo cinese ecco la iinM n 
sposta negativa: < Xon è >ti 
lo timmesfo HILI piOfirumm > 
zinne alle pubbliche naie per­
chè costituito da avvenimen­
ti che pot^nno turbare i buoni 
rapporti internazionali ed es­
sere ina olino all'odio tra le 
classi sociali, nonché sovver­
tire l'ordine pnbblivo >. Questi 
avvenimenti sarebbero la ri­
forma agraria in Cina, la ti­
r-ostruzione industriale, e tut­
to ciò d i e è avvenuto dopi 
1 i e -echio in mare di Ciang 
Kai Scek. Badate bene: quella 
motivazione è un riconosci­
mento chiarissimo che si trat 
ta di un film obicttivo, che 
non falsifica i fatti. Ciò che 
-i » noi i ondnnnarc non è. in­
fo ni ''interpretazione degli 
•v vciiui "iti. Ta vittoria del 
• •opolo cinese è sovversivo per 

r>::-> > - « n che parla di 
t . . - ; i* v-n" sciiti, reali avve-
iiinenti. -_li avvenimenti di 

cui pirla no i giornali. Ciò 
e pro'.bhu. ciò è grave. Han­
no !iì .-in ,i< cesso in Italia 
soltanto !» |Mii/ane malamen­
te i itosi > IÌiic tifila Settima­
na /A(.<>./ i liim Calunnia­
tori. i liim iiinericaiii Milla 
Corea, come Corea in fiamme, 

0 Tokio dossier 212. 
E* una mascalzonata, ma se 

ne comprendono le ragioni. 
Che cosa vi fosse di sovversi­
vo. invece, nel film austriaco 
Primavera sul ghiaccio, un 
1 iliu-rivista a soggetto comico-
sentimentale come se ne ve­
dono tanti, rimarrà davvero 
un mistero. Ma qui dobbiamo 
chiudere la esemplificazione, 
già così loquace di per sé, e 
introdurre un discorso più 
grave. Il caso di Primavera 
sul ghiaccio è infatti quello 
che meglio può chiarire la 
questione. II film è stato pre­
sentato in censura dalla Li-
bertas film, la casa concessio­
naria, tra l'altro, dei film so­
vietici. ungheresi, cecoslovac­
chi, polacchi. Questo film, pro­
babilmente, non è stato nean­
che veduto dalla commissione 
di censura: portava quel mar­
chio sospetto, e ciò bastava. 
Si tratta dunque di una 
campagna assai chiara ed 
evidente, tendente a rendere 
impossibile la vita n questa 
sifcietà. E' palese che, per 
il fatto stesso che e>sa di­
stribuisce o intende distribui­
re film sovietici, la Liberta» 
film è considerata indesidera­
bile. Tutto ciò che da es-a 
proviene va ostacolato. Di 
questo passo si organizzerà il 
boicottaggio dei ristoranti che 
mettono l'insalata russa nel 
menù. 

La Liberta* film è una so­
cietà regolarmente costituita 
ed autorizzata alla attività di 
noleggio ( inematografico. E* 
uno società che di questa ai 
tivjtà intende vivere. Il go­
verno. attraverso un suo or­
ganismo ufficiale, opera uua 
discriminazione assurda nei 
riguardi di questa società. 
Essa, per quell'odore di oltre 

cortina che porta con s e / e 
messa nella impossibilità di 
esplicare l'attività por cui si è 
costituita legalmente. 

Non esiste, dunque, soltan­
to l'aspetto politico generale, 
l'aspetto grave, decisivo della 
questione. C'è anche, in que­
sto caso, l'aspetto economico 
e giuridico incontrovertibile. 
Esistono cioè gli estrerai le­
gali per una azione ammini­
strativa e civile. I 'art. 2S del­
la Costituzione afferma espli­
citamente < he • i fuii/iouari 
dipendenti dello Stato e degli 
enti pubblici - , direttamen­
te responsabili, M tondo le 
leggi penali, civili e umiiiiiii-
stratìve, degli atti compiuti 
in violazione di diritti», l'ss] 
non possono trincerarsi dietro 
la politica del governo. Sono 
chiamati direttamente in cau­
sa. M Direttore generale dello 
spettacolo si faccia vivo e 
dica una parola. Le spalle deì-
l'on. Andreotti uon sono né 
tanto belle né tanto capaci da 

i op-ì ' lo \'è quelle dcll'on. De 
d i sper i possono coprire tutti 
e due. i \è quella è l'età adatta 
per continuare a giocare a na­
scondino. 

TOMMASO CHIARETTI 

UN PAESE ABBANDONATO D! CALABRIA IN LOTTA PER IL VOTO UGUALE 
! - - H i / ' 

Punta delle Castella 
non cede ai ricatti clericali 

* * è 1 
Storia amara ed eroica di un borgo privo di ogni assistenza — Alla comfithià della ^f \ 

terra — L'arrivo degli avvoltoi — Aumentano gli iscritti al P. C. / . nel Crotonese 
_ s <; A 

Mari.» lialilini. eletta Miss noma nello ecorso settembre, 
parteciperà alla selezione Anale del concorso di bellezza 
indetto da « Vie Nuove », che avrà luogo domenica 15 febbraio 

nella Capitale, in Talazzo Brancaccio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PUNTA DELLE CASTEL­
LA. febbraio. — Per le stra­
de deserte del Marchesato di 
Crotone, ancora oggi di uno 
.squallore allucinante, ricor­
davo un altro viaggio in Ca­
labria, all'indomani del 18 
aprile 1948. Allora, appena si 
seppe che la Democrazia cri­
stiana aveva ottenuto la mag­
gioranza dei seggi alla Ca­
mera dei deputati, alcuni ar­
cipreti non fecero mistero del 
significato che essi attribui­
vano a quel voto: si presen­
tarono davanti alle porte del­
le Camere del lavoro e ne 
pretesero le chiavi, dicendo 
che tutto doveva passare nel 
le mani della Chiesa. Questo 
accadde in alcuni tra i più 
miserabili paesi della Cala­
bria, tagliati fuori dal resto 
del mondo, senza strade. Eret­
ti nella persona, armati del 
Crocifisso, e con tono di co­
mando, gli arcipreti avvicina­
rono i contadini cercando di 
terrorizzarli con la minaccia 
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UN'INDUSTRIA CHE REGISTRA CONTINUI SVILUPPI 

uè sta è I 
dei prodotti 

5 epoca 
sintetici 

La prima sostanza di questo tipo realizzata in America nel 1869 — Il campo 
delle materie plastiche — Innumerevoli applicazioni — Le novità più recenti 

£H ronda di nolie 

I PROTETTORI DELL' INCOM 
// Popo'.o è tnsorto a difen 

dere la I^COM, da tini accu­
sata di falso deliberalo e ag­
gravato. La IKCOV apparitene 
al senatore Guglielmone. cu-
tnuhsta principe della Repub­
blica italiana. Il senatore Gu-
ghelmone è democristiano, na­
turalmente; e ti Popolo lo di­
fende. naturalmente 

Il falso dell'IXCOII e tanto 
smaccato da essere rettolo, ol­
tre che vergognoso: un « do­
cumento » cinematografico che 
mostra \l processo ai medici 
assassini nell'Unione sovietica 
e dà ver avvenuta la loro con­
danna a morte, quando fino­
ra il processo non c'è stato 
e quindi le condanne non pos­
sono essere state ancora pro­
nunciate; un m documento » 
cinematografico che mostra 
una fila di camion e vuol far 
credere che si tratta di depor­
tazioni in massa di ebrei nel-
VURSS. quando nell'URSS (e 
sfidiamo llfiCOli a dimostra­
re il contrario) non avvengo­
no affatto deportazioni in mas­
sa di ebrei. Un falso voluto e 
deliberato, dunque, a scopo c-
lettorale. Sessuno spettatore 
che abbia un mimmo di cer-
iello può credere alla autenti­
cità di simili « documenti » evi­
dentemente truccati. Un falso. 
quindi, anche inutile e sciocco. 

Che cosa la cercando, fi 

Popolo? Che cosa ci guadagna 
a farsi difensore e sostenitore 
dei falsarli perchè aggiunge 
alla lunga serie delle proprie 
menzogne anche quelle del si­
gnor Sandro Paììa&icinrt Dice 
il Popo'.o che noi non ammet­
tiamo che ci si documenti sul­
l'URSS. Sciocchezze. Xoi non 
crnrnettiarr.o che SÌ nrcnro a 
fuochi volgari per raccontare 
balle suirVRSS. Dtce ti Popolo 
che non e Irrito minacciare. 
.Voi tìvxamo che non è lecito 
atre le bugie Appiccicare una 
ali altra delle sequenze cine-
rratografirhe. inserirle m tra 
rtneg-.ornale. e pretendere c>l» 
est*1, mostrino cose diverse da 
quelle che mostrano e. per di 
più. cose irreali, tendenziose 
e osttH a un grande Paese 
amico del popolo italiano, è 
— secondo noi — un reato. 
Un reato nei confronti del pub­
blico che paga allo scovo di 
andar* al cinema per istruirsi 
e divertirsi e non per essere 
bassamente ingannato. Un rea­
to nei confronti dell'interesse 
nazionale. Anche se oggi que­
sti signori trovano perfino il 
giornale del governo disposto 
a difenderli, e bene che essi 
non dimentichino che verrà 
pure il giorno in cui. in Italia. 
certi reati saranno legalmente 
puniti. 

1 ». 

Non molte versone si ren­
dono conto forse dell'impor­
tanza die ha assunto l'indu­
stria delle materie sintetiche 
nella vita moderna e di come 
le nuove sostanze studiate dai 
chimici possano essere appli­
cate in tutti i rami della pro­
duzione industriale. 

Non è possibile dare qui le 
formule chimiche e descrivere 
i procedimenti necessari per 
ottenere i diversi tipi di ma­
terie sintetiche, o dilungarci 
sui metodi di lavorazione di 
esse; ma pensiamo che sia 
ugualmente interessante per 
tutti i lettori conoscere un po' 
di storia e qualche cenno su 
come sia sorta e si sia sv i lup­
pata questa industria che as­
sume di giorno in giorno 
maggiore importanza. 

1 prodotti sintetici non sono 
natf, come ogni prodotto del 
la scienza, di colpo per Videa 
di un solo uomo. Così alcune 
sostanze da molto tempo co­
nosciute, come la lacca, le 
vernici. U catrame usato per 
le navi e certe cere speciali 
avevano già qualche cosa del­
le moderne materie s intet i ­
che. La prima materia s inte­
tica però fu prodotta soltanto 
nel 1869 negli Stati Uniti e 
prese il ben noto nome di cel­
luloide; ma chi aveva ideato. 
fin dal 1865, la preparazione 
di questo tipo di materiale fu 
il farmacista Parkers di Bir­
mingham in Inghilterra, tigli 
nitrogenava la cellulosa rica 
vando la nitrocellulosa (di 
particolare importanza nella 
prodt/zìone degli esplosivi) e 
la trattava con alcool e can­
fora ottenendo una sostanza 
simile al corno od all'avorio 

I bottoni di galalite 
Successi va mente, nel 1890, 

alcuni chimici tedeschi consta­
tarono che la caseina trattata 
con formaldeide dava luogo 
ad una sostanza del tipo di 
quelle cornee che poteva es­
sere usata per produrre bot­
toni ed altri oggetti. Dopo il 
1900 s'inirió in Francia ed in 
Germania la produzione della 
ben nota galalite, pur mante­
nendo le industrie di questo 
tipo delle misure minime. 

La scoperta di un materiale 
plastico nel senso moderno 
della parola spetta all'ameri­
cano Backeland. Egli fin dal 
1907 constato che se si riscal­
davano insieme fenolo e for­
maldeide si otteneva una re­
sina che. pure ad alta tempe 
ratura, dava luogo ad una so­
stanza dura i d infusibile. 
Mentre le resine ottenute fino 
allora erano fusibili e solu­
bili in solventi organici, O 
nuovo prodotto doveva essere 
riscaldato e pressato per dare 
gli oggetti voluti, ed è appun­
to questo U processo che ca­
ratterizza la industria delle 
materie plastiche. Il Backe­
land (il prodotto venne chia­
mato bachelite dal suo nome) 
procedette poi alla combina­
zione della resina trovata con 
sostanze complementari, come 
segatura, cotone, mica, lubri-
ficanti, ecc.. ottenendo delle 
polveri che formavano la ma­
teria prima per l'industria 
plastica. Queste polveri (ed 
ongi si segue lo stesso proce­
dimento) venivano sottopo-
sfe ad una pressione di efrea 
1.5-3 kg. per millimetro qua­
drato alla temperatura di 
M5-165*. Gli oopettl che si ri­
cavavano erano duri e non si 
poteva riportare il materiale 
ottenuto allo stato primitivo. 
Veniva cosi compiuto per la 
prima volta il procedimento 
classico che oggi, anche s# ha 
avuto dei Tniolioramenti • 
delle modificazioni, caratte­
rizza tutta l'industria dell* 
materie plastiche, 

Anche per le materie p l a ­

stiche, come per l'aviazione e 
per lo studio dell'eiterf/ia ato­
mica, si è avuto un vero *• 
vasto sviluppo di studi, di 
ricerche e di applicazioni du­
rante la prima guerra mon­
diale, sviluppo che è stato 
poi ancora incrementato du­
rante l'ultimo conflitto. Sen­
za voler tentare una profonda 
analisi di questo fenomeno. 
non si può evitare di osser­
vare che. come tragica conse­
guenza del sistema capitali­
stico, nella società attuale si 
ha uno slancio verso nuovi 
metodi di produzione e verso 
nuove scoperte scientifiche 
soltanto durante le guerre. 

Surrogati della natura 
Fu la mancanza di scambi 

fra i diversi Paesi che portò 
presto con sé. specialmen­
te in Germania, la neces­
sità di trovare dei surrogati 
ai prodotti naturali; duran­
te quel periodo sorse una 
vera e propria industria, di 
proporzioni qualche volta 
grandiose, delle materie s in ­
tetiche. 

Come si ottengono questi 
prodotti? Senza entrare nei 
particolari s i può dire che le 
resine sintetiche si ottengono 
per la reazione di due sostan­
ze chimiche che combinan­
dosi perdono una molecola di 
acqua producendo una so­
stanza ad alto peso moleco­
lare (le cui molecole sono 
molto pesanti) diversa dalle 
sostanze originali; si hanno 
cosi i polimeri e cioè quel­
le sostanze che sono formate 
dal ripetersi più volte, nella 
loro molecola, d'una stessa so­
stanza (monomeri). Con que­
sto processo si sono potuti ot­
tenere dei composti a sempre 
più alto peso molecolare. Fra 
le sostanze più comuni che 
si usano oggi nell'industria 
delle materie sintetiche si 
possono ricordare: il plicerol 
od anidride petrolic», la for­
maldeide e l'urea, la stirene 
che si può ricavare dal ca­
trame, la polislirene che può 
essere riscaldata senza per­
dere le sue proprietà ed altre. 
Fra le più recenti sono: i ple-

xiglass. i polistiroli, i union 
e le resine poliviniliche e le 
metammimchc. In tutti one­
sti prodotti l'elemento base è 
il carbonio; in alcuni prodotti 
si è però sostituito al carbo­
nio il silicio. 

Le applicazioni delle mate­
rie sintetiche sono innume­
revoli. Si pensi, per esempio, 
a tutti gli oggetti di normale 
uso domestico; bicchieri, por-
tasali, tovaglie, ecc., agli og­
getti di toeletta: pettini, spaz­
zole, porfarossetti, portaciprie 
eccetera. Tutta l'industria ci­
nematografica dipende in gran 
parte dalle materie sintetiche. 

Si pensi quante parti del­
le automobili, degli aeroplani 
sono costruite con materie 
plastiche; quante produzioni 
dell'industria tessile e del 
cuoio siano state sostituite 
con materie sintetiche. Que­
sti prodotti hanno poi trovato 
utile applicazione in medici­
na ed odontoiatria. Nell'indu­
stria elettrica si può dire che 

per quanto riguarda i cavi, 
gli interruttori, gli apparec­
chi tele/onici, le materie pla­
stiche hanno completamente 
eliminato ogni altro tipo di 
materiale. Senza voler evade­
re nel campo romanzesco non 
si può escludere che si po­
tranno avere le casette pre­
fabbricate con tutto l'arreda­
mento costituito quasi total­
mente di materiale plastico. 

Gradatamente dunque i 
prodotti naturali si sostitui­
scono con prodotti artificiali 
che, in motti casi, per le loro 
proprietà fisiche, sono miglio­
ri dei precedenti. 

Nell'Unione Sovietica vie­
ne data enorme importanza a 
questo ramo della scienza e 

dei fulmini divini. Non fu f a - sorta, brilla una luce di spe 
Cile resistere a quella offensiva 
scatenata in prima persona 
dai rappresentanti della Chie­
sa: si trattava di paesi dove 

ranza, che resiste a tutte le 
tempeste. Forti di questa spe­
ranza, per anni e anni i brac­
cianti di Punta delle Castella 

li, dove tutto si reggeva s o ­
pra alla fede e ai sacrifici di 
gruppi ristretti di contadini 
che in mezzo a mille diffi­
coltà erano giunti ad aprire 
uno spiraglio alla speranza, 
nel buio dei decenni e dei 
secoli che erano passati s en­
za che nulla fosse mutato. 
Non fu facile, e tuttavìa alla 
fine, anche in quei paesi, la 
verità si fece strada, le or­
ganizzazioni dei lavoratori ri­
masero i piedi, si rafforza­
rono. 

Sola le hraecut 
Ricordando questi episodi, 

pensavo a che cosa tentereb­
bero di fare, dopo il falli­
mento di quella esperienza, 
gli arcipreti calabresi all'in­
domani delle prossime e l e ­
zioni, se queste dovessero t e ­
nersi con la legge elettorale 
in discussione al Senato e 
se dalle urne dovesse uscire 
una maggioranza democristia­
na del cinquanta per cento 
pili uno. 

Punta delle Castella — 
molti lettori forse lo sanno 
— è un borgo di cinquecen­
to anime circa, un insieme di 
tuguri buttati in mezzo al 
mare; è ima frazione del c o ­
mune di Isola Capo Itizzuto 
e dal comune è separato da 
una mulattiera che diventa 
impraticabile appena dal c ie ­
lo vien giù un poco di piog­
gia. E quando questo accade, 
le cinquecento anime di P u n ­
ta delle Castella perdono l 'u­
nico filo che le lega al resto 
del mondo: non c'è il telegra­
fo, non la corrente elettrica, 
non l'ufficio postale. Qualcu­
no, tra loro, può correr p e ­
ricolo di vita: nessun medico 
lo salverà, perchè il medico 
deve venire da Isola Capo 
Rizzuto. sei o sette chilome­
tri più in là; può aver biso­
gno urgente di medicine, e 
nessuno gliele porterà, per­
chè a Punta non c'è farmacia; 
può morire, e non sempre avrà 
cristiana sepoltura: potrà a c ­
cadere, invece, che il suo ca­
davere venga buttato in mez­
zo al mare, come quello di un 
marinaio morto su un basti­
mento alla deriva nella t em­
pesta. Gli abitanti di Punta 
sono braccianti, dal primo a l ­
l'ultimo: non hanno, cioè, che 
le braccia per vivere. 

Sono quasi tutti comunisti 
Di anno in anno, togliendosi 
dalla bocca un boccone di pa­

della tecnica moderna, tanto ?*, acquistano la tessera del 
che ogni anno gli specialisti Partito. c h e poi conservano 
.: -„,»,.„„«„ „ Jrn n / ,^o.n «or gelosamente nei vecchi comò 

sgangherati che vengono tra­
mandati di madre in figlia. 
Questo vuol dire che nel fon­

ie organizzazioni erano debo- hanno lottato per aprirsi un 

si radunano a congresso per 
discutere dei progressi otte­
nuti e dei possibili futuri svi­
luppi delle industrie attinen­
ti ai prodotti sintetici. 

MASSIMO MONTAGNANA 

do del loro cuore, avvelenato 
dalla miseria, dalle sofferen­
ze e dalle privazioni di ogni 

«Belfagor» anno ottavo 
E" u^:to il numero del 1953 

d: .. BeHagor... rassegna di 
varia umanità diretta da Luigi 
Russo. Con ouesto numero di 
gennaio la rivista entra nel suo 
ottavo anno di vita, vita scien­
tificamente attenta ai fatti del­
la cultura e polemicamente im­
pegnata nella dura battaglia 
per il prevalere di una sana 
coscienza civile e politica. Il 
numero si apre con un com­
mosso saggio di Luigi Russo, 
€ Conversazioni con Benedetto 
Croce ». « pagine di ricordi » di 
chi tanta e lunga intimità ebbe 
col maestro napoletano. 

Segue un saggio di un giova­
ne anglicista. già noto ai let­
tori di « Bcifagor » per un ri­
tratto di G. B. Shaw. Nemì 
D'Agostino, che questa volta 
esamina <- Gli anni di tirocinio 
di T. S. Eliot », mettendone in 
luce i rapporti con la lettera­
tura americana, la sua fuga 
europea. !e relazioni con Ezra 
Pound. Nei Ritratti. Paolo Ala-

tn ci presenta una acuti disa­
mina della figura e dell'opera 
di Luigi Albcrtini, il nolo di­
rettore del Corriere della Se­
ra, figura di primo piano nella 
vita pubblica italiana nel primo 
ventennio del secolo; nelle sue 
caratteristiche di conservatore 
onesto, ma destinato nella sua 
finale opposizione al fascismo 
(eppure più decisa di tante al­
tre), « a chiudere la stalla do­
po la fuga dei buoi ». Un altro 
ritratto dedica Luigi Russo a 
Pietro Pancrazi. 

Nella miscellanea una nota di 
Ornella Olivieri su » Leonardo 
precursore dei vocabolaristi 
italiani?^, e un breve saggio di 
Umberto Albini sull'efficace e 
appassionato poeta ungherese 
Endre Auy (« Sopravvivenza di 
Ady»). il maestro di due ge­
nerazioni di scrittori, aj quale 
si rifanno « il classicheggiante 
Babits, l'impressionista Kosto-
Iànyi. il proletario Jòzsef». 
Nelle noterete una dolente ras­

segna del Direttore, di tutti gli 
scomparsi nel campo della cul­
tura nell'anno conclusosi, da 
Barili! a Momigliano a Pasqua­
li a Calcatexra a Borgese; si 
che si può ripetere il lamento 
de) Sacchetti, « E vote son le 
case di Parnaso... », rassegna 
che pure non vuole avere una 
intonazione pessimistica, ma 
solo servire ad acquistar co­
scienza * della nostra maggior 
solitudine, e dei maggiori im­
pegni che gravano sulle nostre 
spalle». Seguono una lettera 
inviata da! Russo all'ori. Fran­
cesco De Martino in occasione 
delle celebrazioni napoletane 
del 60° anniversario della fon­
dazione del Partito Socialista 
Italiano. «Coscienza socialista*. 
e P* Intervista » concessa da 
Francesco Flora al suo ritorno 
dall'URSS, vibrata e nobile ri­
sposta agli interessati sorpresi 
e ai finti dolorosi per ciò che 
i! valente critico ha sentito II 
dovere di dire 

II. MAZZETTI IVO ( I L T D I I A I . E 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Carmelitana alattorali 
Le elezioni sono vicine e la 

consueta mobilitazione di mo­
nache, preti, frati e sepolte vi 
te procede con l'abituale ala­
crità da parte governatila. Ma 
questa volta sembra che ti trust 
dei cervelli raccolto del giova­
ne Tupmi abbia partorito qual­
che cosa di molto più interes­
sante. 

Linea è stata offerta dallo 
spettacolo che si replica da 
qualche settimana alle Arti dt 
Roma. I ojalogM de;:e Car­
melitane di Georges Bernanos. 
« Perchè — deve essersi chiesto 
fen.'ant tenioie degli attivisti 
d". e — nore mobilitare anche 

' queste Carmelitane del '700? 
Sono suore, sono morte, chi 
più di loro edotto a votare per 

1 noìT ». Kd ecco realizzata Videa. 
.Mesto in scena il Uaebecta di 
• ghaìaerpeare — che non avrà, 
et si «ad yturare. lo stesso nu­

lla facendo fare alle povere 
Carmelitane di Bernanos la lo­
ro braca campagna elettorale. 
E non a sarebbe molto da me­
ravigliarsi se puma o dopo lo 
spettacolo qualcuno avvertisse 
prudentemente gli spettatori 
che ciò che al tempo della Jtt-
vciuzione francese accadde alle 
povere monache potrebbe do­
mani accadere a tutti in Ita­
lia se il partito di maggioranza 
non riuscisse ad ottenere quel­
la famosa percentuale per la 
quale si sono fatti tanti smart-
fia e tanti imbrogli, si potreb­
be anche, chissà, sostituire quel 
< C« *Ta * che i rivoluzionari 
urlano ad ogni loro apparizio­
ne con qualche inno sovverti­
rò nostrano^ £* una piccola 
t trovata % di regìa che a per­
mettiamo. modestamente, di 
consigliare. 

L I 
Dme emaimi di Verte 

n nome al Otovanaf V*tgm 
mero di repliche — date per è all'ordine del giorno In qua-
traeJcfte sera una novità {«lama 
fina Costa ha messo te wtam 

:*n « a buon pezzo ovatta voi-
' ta, us donne dell'uomo et Gen­
naro Pistilli, il giovane scrit­
tore napoletano autore del cen-
suratisstmo Notturno) la com­
pagnia si metterà a girare Ma­

nta stagione teatrale, Mond 
dori ha pubblicato or», in uno 
del volumetti don* eoa BUM. 
li Teatro tene comprende Ca­
valleria rusticana. In portineria. 
La lupa. La caccia al lupo. Cac­
cia alla volpe, Xose caduche. 
Dal tuo al mio ed alcune scene 

d'una commedia mal compiuta 
e intitolata Dopo). Del dram­
ma Dal tuo al mio. che fu por­
tato sulle ecene da Oreste Ca­
labresi nel 1003. ai annunciano 
due messinscene : una da parte 
del Teatro Pirandello (diretta 
da A. Zennaro) e l'altra da par­
te dei Gruppo Drammatico Ita­
liano (diretta da V. Pandolfl). 
Sertre • Màams e a Zmrìgm 

Quasi contemporaneamente 
al Piccolo Teatro di Milano e 
allo Scbauspieihaus di Zurigo 
è andato in scena l'adattamen­
to teatrale d'una sceneggiatura 
cinematografica di J. P. Sartre 
L'ingranaggio, scritta nel 1946. 
L'edizione italiana era adatta 
ta e diretta da Giorgio Strehler; 
quella svizzera da Okar Wal-
terun; entrambi gli spettacoli 
hanno avuto 

Taana*aae* 
- Il pruno numero di Scenario 

pubblica 11 testo di Imiterà di 
O.A. Borgani Sipario stampa in­
vece Léoaadta di Jean AnouUb; 
gii editori Ntstrt-Llachl di Pia» 
hanno pubblicato un volume di 

.Vito Pandolfl. Spettammo del 
secolo: Einaudi ba In corso di 
stampa II teatro politico di Er-
wln Ptecator e fi teatro moder­
no di Eric Bentley, 

Ripresa di < Madre Ceragcio 
Dopo Knocfc di Julcs Romaiis» 

li Te&iro dei SaUil riprenderà 
lo spettacolo col quale ba inau-
gumto la sua stagione. Madre 
Coraggio e i suoi figli di Ber-
to'.t Brecht. Questo dramma è 
forse 11 più rappresentato in 
questa «agior.e teatrale in 
Europa. Si da a Parigi, diretto 
da Jean Vilar. a Berlino, di­
retto dall'autore, a Monaco, in 
un'altra edizione pure diretta 
dall'autore e a Tel Aviv, inter­
prete ia grande attrice ebraica 
Hana Rovina. E sono Imminen­
ti l'edizione cecoslovacca, po­
lacca e inglese. 
Corti m Padova 

Al teatro russo sono etate 
dedicate in questa stagione 
moltissime rappresentazioni. 
Gorfct è in testa con due edizio­
ni de L'albergo dei poveri (una 
bellissima al Teatro Ruzante di 
Padova, diretta da Gianfranco 
De Boato e una mediocre allo 
Ateneo di Roma, diretta da Pie­
tro Sctarov) e con un'edlUone 
di Piccoli borghesi al Piccolo 
Teatro di Genova: seguono poi 
Gogoi con U tensore (Piccolo 
Teatro dt Milano, direzione 
Stretaler) e Cèco? con le ormai 
famose Tre sorelle dirette a 
Roma da Luchino Visconti. 

varco verso una vita degna. 
La terra li attrae da sempre, 
e verso la terra, fonte unica. 
della loro vita, essi erano an­
dati più volte, negli anni del­
le grandi lotte contadine, oc ­
cupandola, picchettandola, s e ­
minandola. Ricacciati indietro 
dai carabinieri che li perse­
guitavano come ladri, essi vi 
erano tornati nei giorni e ne ­
gli anni seguenti, ostinati co ­
me la miseria, che non dà 
loro pace, strappando di vol­
ta in volta qualcosa, un pez­
zetto di terra a titolo vario, 
poca per volta, poca e pagan­
dola cara, con le persecuzio­
ni e con la galera. All' indo­
mani di Melissa, Analmente, 
quando anche i braccianti di 
Punta hanno pagato il loro 
tributo di sangue (nove con­
tadini feriti a colpi d i . m o ­
schetto) esce la legge s i la-
na. Tutti loro ottengono pò 
che tomolate di terra e di­
ventano, più che proprietari, 
quotisti dell'Ente Si la. Non 
era per giungere a questo r i ­
sultato che essi avevano lot­
tato. E tuttavia la terra con­
cessa anche a quelle condi­
zioni avrebbe potuto costitui­
re un gesto di riparazione, da 
parte dello Stato italiano, per 
i torti che esso riconosceva 
di avere nei confronti dei 
braccianti di Punta delle Ca­
stella. Non passò molto t em­
po, invece, e fu chiaro che la 
concessione di quella terra al­
tro non doveva costituire che 
il prezzo che si intendeva pa­
gare in cambio dell'unica r ic ­
chezza che essi possedevano: 
la tessera del Partito comu­
nista. 

Ecca l'Ente SiUt 
Qui comincia la storia re­

cente di Punta delle Castella: 
qui gli avvoltoi cominciano a 
volteggiare sugli squallidi tu­
guri del piccolo borgo. Con 
l'Ente Sila arriva a Punta 
uno spaccio di generi a l imen­
tari dove si fa credito ai brac­
cianti trasformati in quotisti. 
« Prendete tutto quello di cui 
avete bisogno — si dice loro. 
— Pagherete al raccolto ». 
Era giusto che fosse così: 
l'Ente, infatti, è tenuto ad a s ­
sistere i contadini, è tenuto 
a permettere loro di arriva­
re vivi al raccolto. Ma l'illu­
sione, se mai ve ne fu, dura 
poco tempo. Quando il debi­
to di un bracciante tocca le 
trentamila lire, non si fa phì 
credito. Ce n'è uno solo che 
può superare questa cifra, 
che può prendere viveri fino 
a settanta, ottantamila lire: è 
un rinnegato, uno che è d i ­
ventato democristiano, il qua­
le non fa mistero del fatto 
che il suo privilegio è d o v u ­
to alla sua « conversione ». I 
braccianti di Punta delle Ca­
stella capiscono quel che que ­
sto vuol dire. E non cedono. 
Tirano avanti a denti stretti 
e quando, alla vigilia delle 
elezioni del 25 maggio, i l r in­
negato mostra loro tanti b i ­
glietti da mille, invitandoli a 
bere e a scialare con lui. essi 
lo circondano di disprezzo e 
votano, in massa, ancora una 
volta, per il Partito comuni­
sta. Òli avvoltoi, sconfitti, si 
allontanano per breve tempo 
e poi. quando l'inverno si a v ­
vicina, tornano di nuovo a 
volteggiare su Punta delle 
Castella. Portano la luce e -
lettrica, questa volta, come 
testimonianza della loro buo­
na disposizione verso gli abi ­
tanti di Punta, e si at ten­
dono. naturalmente, applausi 
e conversioni « clamorose •»: 
« Forse che è stato i l Partito 
comunista a portarvi la luce 
elettrica? — dicono. — S i a ­
mo stati noi. venite dunque 
con noi ». Nessuno cede, non 
solo, ma per i tuguri di Pun­
ta comincia a circolare una 
petizione contro la legge-
truffa da inviare alla C a ­
mera dei deputati. Gli avvol ­
toi, allora, si scatenano. Ecco 
come: molti braccianti r iu­
scivano a sfamarsi lavorando 
alla costruzione della strada 
Isola Capo Rizzuto-Punta de l ­
le Castella. La Ditta appal-
tatrice sospende i lavori. X 
braccianti vanno a chiedere 
all'Ente Sila le anticipazioni 
dovute per tirare avanti d u ­
rante l'inverno: l'Ente Sila r i ­
fiuta. Si rivolgono, come a v e ­
vano sempre fatto, ai due 
bottegai che esistevano pri ­
ma dell'arrivo del l 'Ente-Si la 
ma costoro, ricattati, rifiutano 
ogni credito. Sperano di o t 
tenere la corresponsione d e ­
gli assegni familiari, ma tro­
vano che l'Ente non ha pa 
gaio l contributi relativi e 
che, quindi, essi non ne han 
no diritto. Tornano allo spac­
cio dell'Ente e qui apprendo­
no, tra un sorriso e una lu 
singa. che è facile riottenere 
il credito: basta consegnare 
la tessera del Partito comu­
nista. Contemporaneamente, 
sui muri delle case compaio­
no manifesti menzogneri e 
diffamatori nei confronti del 
Partito comunista e dei suoi 
dirìgenti. Nessuno può s m e n ­
tire, nessuno può ristabilire 
la verità, perchè la mulatt ie­
ra che porta a Punta è i m ­
praticabile: Punta è affamata 
e Isolata. 

Ebbene, in queste condizio­
ni una ventina di contadini 
cedono. Vengono portati a 
Catanzaro, dove il segretario 
provinciale della Democrazia 
cristiana rivolge loro un d i ­
scorso per esaltare la « l lber-

n 
contadini dirà, poi, che non 
avendo avuto la forza di r i ­
bellarsi e al tempo stesso non 
volendo consegnare la tessera 
del Partito, ha firmato una 
dichiarazione per attestare 
che egli non poteva conse­
gnare la tessera perchè l 'a­
veva perduta. Poi, invece, la 
ha mostrata ai compagni di 
Crotone. Un altro dirà che 
non avendo avuto la forza 
di ribellarsi e non volendo 
consegnare la tessera, ha t i ­
rato fuori una tessera del 
1948 ma che quelli, entrati a 
viva forza nella sua casa, a-
vevano aperto il comò por­
tandogli via la tessera del 
1952. Altri riveleranno nuovi 
aspetti raccapriccianti di que­
sta spaventosa operazione. 

Questo è tutto. Questo è 
quel che avviene a Punta 
delle Castella e a S. Leonar-
do di Cutro, altro borgo ab­
bandonato. Questo avviene 
oggi, prima delle elezioni, anzi 
prima che la nuova legge 
elettorale sia stata varata. 

E dopo? Che cosa saranno 
capaci di fare, costoro, dopo? 
Ecco la questione che voglia­
mo sottoporre all'attenzione 
di tutti gli uomini onesti. Ai 
quali, tuttavia, vogliamo far 
sapere, perchè comprendano 
di qual materia siano fatti i 
contadini del crotonese e c o ­
me essi rispondano ad azioni 
di questo genere, che la F e ­
derazione comunista di Cro­
tone, di cui fa parte la S e ­
zione di Punta delle Castel­
la, ha raggiunto a tutt'oggi 
il 114 per cento dei tesserati 
rispetto al 1952. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Le prime 
a Roma 

TEATRO 

Curio Gozzi 
Ieri sera, al Teatro Manzoni, 

la compagnia di Cesco Baseggio 
ha rappresentato una commedia 
di Renato Simonl. l'illustre uo­
mo di teatro scomparso recen­
temente, Carlo Gozzi. Prima del­
lo spettacolo Eligio Possenti, 
critico del cCorriere della sera» 
di Milano, ha rievocato, come 
si lisa dire. « la figura e l'arte » 
di Renato Simonl, con tanta 
Inutile e goffa retorica, e, no­
stro avviso, 'da rendere assai 
meno che un servigio alla me­
moria del suo, maestro e Illu­
stre predeeea&ore.. Il quale, nel 
campiceUo del teatro italiano. 
ha una piccola aiuola tutta 
per se. e insomma conta qualche 
cosa non 11 moltissimo che 
spesso si dice e si scrive, ma 
neppure 11 poco che molti altri 
pensano. Simonl ha scritto In 
tutto cinque commedie, di cui 
una in collaborazione con Ojeu 
U: ma tre almeno. Congedo. La 
vedova e Tramonto hanno un 
significato storico, oltre che un 
valore poetico; sono, per ti tem­
po In cui furono scritte, un 
fatto nuovo, ricche di fermenti 
decadenti, crepuscolari. Carlo 
Gozzi, pur non restando fra le 
sue cose migliori, per una certa 
stanchezza che s'avverte nei di­
segno e nella condotta delle 
scene, per quel tanto di conven-
r.iona!e che si scorge nel rilievo 
di alcuni personaggi, dà un qua­
dro efficace della società, vene­
ta del secolo decimottavo. e ne 
dipinge con molta efficacia il 
chiuso egoismo aristocratico. 

Baseggio he, interpretato con 
moiio vigore la parte di Carlo 
Gozzi e accanto a lui tutta la 
compagnia ha recitato con quel 
calore e quella, spontaneità che 
sembrano prerogative del teatro 
dialettale. Applaudita a scena 
aperta la ^razio^a e brava (ma 
un po' leziosa) Luisa Baseggio. 

Accurata la regia di Lodovici. 
Da ocgl si replica. | . I. 

CINEMA 

Bionda fra le sbarre 
Un vecchio film. Interpretato 

da Betty Hutton. ballerina e 
canterina, abituata a parti dt 
ragazza indiavolata che una ne 
fa e cento ne pensa. Stavolta. 
per agevolare ia camera del 
proprio fidanzato, un tranquillo 
ed onesto avvocato, ella si In­
colpa addirittura di un delitto 
che non ha commesso. Le com­
plicazioni giuridiche. polizie­
sche e sentimentali che ne ven­
gono fuori sono facilmente pre­
vedibili. 

Salvo qualche graziosa tro-«-
tlna di dialogo e qualche mac­
chietta caricatane», a film è 
abbastanza sbiadato e troppo tn-
genuaraente Impostato, -t Betty 
Hutton è divertente, ma eccede 
nel suo muoversi sgraziato. Suo 
partner è Sonny Tufts. Ha di­
retto John Berrv. regista dal 
quale cera da sj^rar di meglio. 

! , ' ? ' - " . : . , , t. e, 

Casa mici 
ET un'altro film della sene che 

ha per protagoniste, l'ormai fa­
moso cane (è. per la precisione. 
una femmina) LassL Come U 
precedente Torna a casa Lassi. 
anche Casa mia st svolge in Sco­
ila. m una ridente e ubertosa 
vallata, in questo film, vedia­
mo Lassi che viene venduto ad 
un oravo dottore (Edmund 
Gwenn) de un contadino dallo 
animo rozzo, il quale non com­
prende le alti doti del cane. 
anche u dottore, dapprincipio. 
è indotto a dubitar* del valore 
di LassL che però, man mano 
che il rum procede si dimostra 
la migliore bestie del mondo. 

n fllm. interpretato da Tom 
Drak. Jaaet Leigb, Donald Crtsp. 
oltre al già citato Edmund 
Geenn. e, eintende, al cane Les­

ta dell'Occidente », contro ijsL è stato diretto con aUltta da 
paesi nei quali « s i governai Fred wucox. 
con la forca». Uno di questi* Vie* 
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l ' i rarr» Cario Fissi 
al ferzo posto a Davos AVVENIMENTI SPORTIVI nei campionati mondiali 

di pattinaggio artistico 

OGGI A FIRENZE SI RIUNISCE LA F.I.A.P. 

L"'allegro congresso,, 
dell'atletica pesante 

Il COJ.I. ha finanziato il Congresso ? 

!-' 

E allora oggi a Firenze ai fa­
rà il Congresso straordinario deU 
la FJ.À.P. Oggi, dunque, Valen­
ze, presidente illegale acquisirà 
sul laioro svolto in « pace ed ar­
monia » in questi due me«j e 
mezzo di assurdo interregno e 
cercherà di strappare, con i mez­
zi pubblicitari che abbiamo già 
denunciato, un woto dj fiducia 
che gli permetta di conservare 
quella « poltrona » che gli è 
molto cara. 

Oggi dunque a Firenze per te 
spese di un Congresso assurdo, 
ridicolo, verranno delapidati nuo­
vi soldi (si parta di circa due 
mtl(oni) che potevano essere 
spesi per alleviare il grave pro­
blema delie attrezzature sporti­
ve, problema fondamentale della 
crisi dell'atletica pesante. Due 
milioni sono tanti; chi tira fuori 
t soldi per questo congresso? 
ivon crediamo che Vaiente, no­
nostante lo sperpero fatto dei 
soldi nella sua campagna pubbli-
oltana ppr l'Italia, abbia avuto 
ti coraggio di accollarsi un altro 
onere COSÌ grave sulle spalle, un 
onore che porterebbe a quattro 
milioni il passivo della sua ge-
st"me di due mesi e mezzo. 

cm dunque tirerà, fuon i sol­
di ver il Congresso di oggi? Da 
mdiscreziom raccolte Ci risulta 
che il famoso benefattore sia ad. 
dirittura il CONI, il quale non a-
tendo il coraggio di intervenire 
in maniera netta e decisa con la 
nomina di un Commissario 
Straordinario abbia ripiegato su 
questa ipocrita formula del Con. 
presso Straordinario nel tentati. 
vo di placare l'indignazione degli 
sportiti italiani, 

Certo oggi a Firenze ci sarà 
battaglia dura perchè tutte te 
società italiane vogliono veder 
chiaro »ui brogli che hanno por­
tato i risultati di Trento, E poi 
anche la gestione del nuovo Cj*., 
anche te ha foli due mesi e 
mezzo di Vita, è piena di in­
congruenze e di errori. Citiamo, 
tanto per scegliere fior da fiore. 
il « caso » cardinale, come noto 
Cardiale era il Commissario Tec­
nico della lotta, ma venne so­
stituito con una motivazione che 
diceva pretto a poco cosi: « Car­
dinale è un buon tecnico, però 
ha ide« sorpassate che non al 
confano o più con i nuovi tem­

pi •. Afa subito dopo si viene a 
sapere per vie indirette che Car~ 
dinaie viene tenuto in riserva per 
esscie nominato istruttore capo 
di una accademia per istruttori 
a» prossima costituzione. Dav­
vero bella, SÌ esonera Cardinale 
da C. T. per idee sorpassate e 
poi lo si incarica di istruire la 
nuova classe degli istruttori ita­
liani, Avremo cosi una serie di 
insegnanti con idee Sorpassate? 

Comunque oggi al congresso 
motti nodi verranno al pettine. 

ARMANDO PALLONI 

Ai punti King 
batte Me Father 

TORONTO, 10. — Il campione 
del pesi leggeri dell'Impero bri­
tannico, il canadese Artur KiriR 
ha battuto ieri sera ai punti i! 
connazionale Alla» Me Father, in 
un incontro di dieci riprese, 

l'KItCY MASSETO" lunedi sera sul ring del «l'alai» des Sports» 
e i l'arigi, ha conquistato il titolo mondiale « ad Interim » del 
pesi piuma battendo il francese Kay Famec-hon al quarto 
round. Nella stessa riunione l'italiano Paolo Metis ha battuto 
Morostcgan al punti a conclusione dì un combattuto incontro 

PER L'INCONTRO ITAL1A-UNG1 IKlilA DI CALCIO 

Barassi f a marcia indietro 
e propone la data del 17 maggio 

La Federazione ungherese avrebbe già accettato 

La Federazione Italiana Gioco 
Calcio, di fronte alla profondo 
indignazione degli sportivi italia­
ni per lo supina acquiescenza 
dei massimi dirigenti calcistici 
alle direttive clericali, ha fatto 
un rapido dietro front nulle de­
cisioni già prese proponendo 
agli organi competenti d'Unghe­
ria la data del 17 maggio per il 
tanto atteso incontro intemazio­
nale Italia-Ungheria La notizia 
è stata resa nota ieri da un gior­
nale del mattino, su chiara ispi­
razione della FIGO. 

Alla proposta di Barassi la fé 
derazione ungherese avrebbe già 
inviato la sua completa adesio­
ne; Infatti un rappresentante 
romano della Federazione calcio 

L'ATTIVITÀ' CICLOCAMPESTRE DEIX'U.I.S.P. 

Domenica a Viareggio 
i l campionato italiano 

Per Cecchi i favori dei pronostico 

VIAREGGIO, IO ~ A cura del­
la Commissione cicl ismo del 
Consiglio razionate TJISP avrà 
luogo domenica 15 febbraio in 
Viareggio ( in occasione del Car­
nevale vlareggino) lo svolgimen­
t o del Campionato italiano di 
corsa cielo-campestre per gli ap 
parament i all'UISP. 

Ranno aderito fino ad oggi 11 
Piemonte, la Liguria, la Lombar­
dia, la Campania. l'Abruzzo. la 
Toscana. Il Lazio, le Marche, l'E­
milia, il Veneto, ecc. Oltre 50 ot­
t imi elementi , selezionati nelle 
diverse prore del campionati pro­
vinciali e regionali, scenderanno 
nel la ridente città di Viareggio 
o g n u n o con u n a malcelata e j * -
ranza di poter rivestire la ma­
glia tricolore. 

L Emilia p u n t a decisamente «'. 
primato con II forte Cecchi delta 
Corea di Casalecchlo di Reno 
(Eotogna) . il quale domenica 
ecorsa surclassò tutt i 1 migliori 
e lementi dell'UVi nella prova del 
campionato regionale emiliano 
della specialità. 

Anche il Ltulo con i suoi Ga-
sela. fratelli Brunetti e forse an­
che del giovanissimo Glavgzzi 
scende in campo con la certezza 
di poter l e n e figurare nel con­
fronti degli avversari dell'Italia 
centrale e s-ettentrionale Buone 
le raj-preiertatlve della Toscana 
(i q .«.1 runno potuto — essen 
d o de: posto — prepararsi ade-
guatarr.er.te su l percorso), della 
Lom'cardia e del P i emonte 

Assisteremo quindi ad una ga 
ra interesfiant'esima per l o «pi-

ungherese ha ieri dichiarato: 
«Qiorni fa, un telegramma da 

Budapest oi annunciava oh* la 
nostra Federazione era disposta 
ad aooettara l'incontro <*>n la 
grande National* Italiana di cal­
cio antro tutto il mesa di mag­
g i a Par quanto la data fissata 
in precedenza con l'ing. Barassi 
foM* quatta dalla prima dome­
nica di detto mese. Budapest ai 
randa conto dalla esigenza di rin­
viare di una settimana l'Incon­
tro a, con ogni probabilità, ac­
catterebbe la data del 17 maggio, 
ove questa fasta ufficialmente 
proposta dada Federazione Ha 
liana. 

Non sarebbe possibile, invece, 
giocare in altro mese a tanto me­
no in autunno in quanto, come 
• noto, ciascuna Federazione as­
sume con molto anticipo gli im­
pegni di incontri internazionali 
• l'Ungheria ha già fissato il s u o 
calendario ». 

rito combattivo di ognuno del 
concorrenti. 

L'organizzazione è fltuta porta­
ta » termine dal solerti dirigenti 
dell'UlSP toscano che nulla han­
no tralasciato aftinché tutto rie­
sce. nel miglior modo possibile 

HO CHEY SU GHL\CC1Q 

M i l i t i i «ruppi 
per i campionati mondiali 
ZURIGO. 10. — Nel corso di 

una riunione svoltasi a Zurìgo, 
sono stati costituiti 1 gruppi per 
1 campionati del mondo di disco 
sul ghiaccio che avranno luogo 
a Zurigo e a Basilea dal 6 al 15 
marzo. Gruppo A (per il titolo 
mondiale): Cecoslovacchia, Ger­
mania, Polonia, Svezia e Svizzze-
ra. Ognuna di queste squadre si 
batterà contro le altre nel gironi 
di andata a ritorno per un tota­
le di 20 partite. Gruppo B : Au­
stria, Belgio, Francia. Inghilterra, 
Olanda ed Italia. 

Si cercano avversari 
per l'inglese Turpi» 

LOS ANGELES. 19. ~ Il noto 
organizzatore pugilistico inglese 
Jack Solomons ha dichiarato ieri 
sera a Los Angeles che «gli spera 
dì organizzare a Londra il 9 di 
giugno un incontro valevole per 
il campionato mondiale dei pesi 
medi, fra Randolph Turput e un 
avversario da designarsi. 

Solomons ha quindi detto al 
giornalisti che non prenderà in 
considerazione una proposta di 
Sld Flaherty, rrienager di Cari 
Olson per l'effettuazione di due 
incontri, il primo del quali do­
vrebbe aver luogo a San Franci­
sco ed il secondo a Londra. 

Solomons ha fatto osservare 
che se Turpin si misurerà * bat­
terà Olson a Londra il campione 
britannico verrà opposto al fran­
cese Charles Humez. 

Solomons ha aggiunto che Tur­
pin è già impegnato per due in­
contri da sostenere nelle prossi­
me settimane 

Jlm Jefferles: 3) Fitzsimmons; 
4) Jack JDempsey; 5) Jim Cor-
bett; 6) Joe Louls-

Le classifiche assoluto di Flel-
scher, che prendono in esame 1 
pugili dal periodo in cu) fu cam­
pione del mondo Sullivan. si in­
teressa anche delle altre cate­
gorie. 

Nei mosca* in testa alia gra­
duatoria compare 11 gallese Jlm-
my Wilde. nei medi Sion Ket-
chel, nei medio leggeri Joe Wal-
cott. (da non confondersi col pe­
so massimo omonimo I. nei leg­
geri Joe Gans.nei piuma Mcgorn, 
nei gallo George Dlxon. 

Una certa sorpresa ha causato 
negli ambienti pugilistici ameri­
cani il fatto che in questa clas­
sifica non compaia Ray Sugar 
Robinson come il migliore nella 
categoria dei leggeri e medio 
leggeri, 

OGGI ALL'IPPODROMO CAPANNELiE 

gavazzano favorito 
nel Pr. lor di qmnto 
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VÌYS attesa per la prova di Lucoli 

La riunione odierna di corse al* 
rippodroio delle Capannelle si 
Impernia sul Premio Tor di Quin­
to, uno steèple riservato ai ca­
vai'! di 5 anni ed oltre sulla se­
vera distanza di 4500 metri, 

Selvazzano, pur reduce da due 
cadute consecutive nelle due ul­
time prove disputate, 6 li netto 
favorito della prova anche in 
considerazione dei:e favorevoli 
condizioni di peso: i cuoi più 
forti avversari saranno Santia­
go, ben situato al peso ma che 
troverà forse eccessiva la distan­
za, Pomponia che ha corso bene 
e Lantttis. Minori chances do­
vrebbero avere Tire Vicitte e 
L'Apprentl Sorcler. 

Ecco le nostre selezioni: Pr. De­
dalo; Limone, Dunkerque; Pr. 
Mlraflorl: Augusto. Volandennes; 
Pr. Cascine: Luco», Hoc; Pr. Bet­
tole: Poso, AstOToa; Pr. TOr di 
Quinto; Selvazzano, Pomponia, 
Santiago; Pr. Ardenza: Generoso, 
Senza Pensieri. Palchetto; Pr. 
Mala: Scuderia S. Anna (Tenicrs, 
tngres), Top. 

. Sorpresa di Marietana 
ieri a Villa Glori 

Con una Montana ancora non 
In condizione ed una Hattle Song 
che. come previsto, non è slata 
In condizione di renderle 40 me­
tri, Marietana si è Ieri a l l u d i ­
celo il Prefio Areda, prova di 
centro della riunione di corse al 
trotto a Villa Gtori. 

Ecco l risultati e le relative 
quote del totalizzatore: Pr. Apu-
lia; 1) Gaston de Foi; 2) Zocca: 
3) Umano Tot.- V. 144, P. 13-10-13 
Acc. 55. Pr. Affile: 1) Verbano; 
2) CornigUana- 3) Lampo Boga. 
Tot.: V. 19, P. 14-24-27. Acc. 110. 
Dup. 531. Pr. Acuto: 1) Orgasmo" 
Z) Tirreno. Tot : V. 15. P. 11-39. 
Acc. 97. Dup 19. Pr. Atatri: 1) 
Nulvl: 2) Adirjjnano; 3) Dama­
nte. Tot.: V. 186. P 27-15-18. Acc. 
239. Dup. 288. Pr. Artena: 1) No­
bel; 2) Tartaruga. Tot • V. 42, P. 
24-24, Acc. 66. Dup 256. Pr. Ar-
dea: 1) Marietana, 2) Hattle Song 
31 Montana. Tot : V Gì. P. 25-27 
Acc. 76, Dup. 133 Pr AssM: 1) 
Italiano, 2) Odino Tot.: V. 34, 
P. 11-11, Acc. 34, Dup. 243 Pr. 
Alatri: 1) Fiorillo da Campogros-
so; 2) Piattone. 

CALCIO 

Il torneo U.I.S.P. 
Il Torneo* di calcio dcll'UISP 

si sta avviando lentamente, sen­
za grandi colpi di scena, verso 
il suo epilogo. Il campionato 
« allievi » è già terminato e si 
stanno recuperando le partite 
non giocate. Il campionato «ama. 
tori» è giunto alla decima gior­

nata e la classifica è ormai de­
lineata. 

Nel girone A degli «amatori» 
il Casillo è sempre in testa alla 
graduatoria con un buon mar­
gine di punti suli'ltalgraf e le 
altre insegultricl. 

Nel girone B le Vetrerie San 
Paolo hanno aumentato il loro 
vantaggio, portandolo a tre pun­
ti: distacco difficilmente ' colma­
bile nelle restanti partite. All'Al­
ba Romana è toccato l'onore di 
fermare la marcia della capoli­
sta costringendola, dopo una ac­
canita partita, alla divisione del­
la posta. Il Prisco, che dovrà di­
fendere il suo secondo posto da­
gli attacchi che gli porterà la 
Stlgler Otis, ha battuto la Ren-
dilegno. 

Nel girone A degli «al l ievi» 
l'unica partita disputata è stata 
vinta nettamente dall'ASSI Pon­
te. Nel girone B l'Atlante ha 
portato a tre punti il suo di­
stacco dalle seconde in virtù del­
la vittoria conquistata, sul te­
nace Colosseum. Per la conqui­
sta del secondo posto sono In 
lizza Berzani e la risorta Cen-
tocelle. 

C. S. 

ZiUns-firalcli 
MILANO. IO. — Sull'incontro 

Gianni Zuddas, campione italia­
no dei pesi gallo e il pugile 
transalpino Ali Graichi, e imper­
niata la riunione italo - francese 
di pugilato che avrà luogo do­
mani sera al Teatro. Principe di 
Milano. Zuddas, affrontando l'im­
battuto Ali Graichi, sarà costret­
to ad impegnarsi a fondo. 

Negli altri incontri deda se­
rata, Furesl un discreto pugile 
peso piuma, se la vedrà con 
Guillo, mentre il peso welters 
Garbslli si cimenterà con Geof-
froy, un pericoloso avversarlo. In­
fine Rollo, un peso gallo dalle 
stesse caratteristiche di Zuddas, 
debutterà questa sera a Milano, 
contro Sobolak, 

Jake Tuli inette k.o, 
Nazzareno Giannelli 

LONDRA, 10. — Il sudafricano 
Jake Tuli, campione dei pesi 
mosca dell'Impero Britannico, ha 
dopo sei riprese, spedito al tap­
peto l'italiano Nazzareno Gian­
nelli nell'incontro sulla distanza 
di dieci round, disputatisi ieri 
sera. 

Tuli ha messo K. O. Giannelli 
con un potente uncino sinistro, 
in seguito al quale l'italiano si 
abbatteva sul quadrato Tra­
sportato nel suo camerino veniva 
riscontrato al pugile italiano una 
escoriazione all'osso dell'anca, 

ALLE 10,30 CONTRO LÀ ROMULEA 

Stamane allo stadio 
prova la "militare» 

r. . • - j-_ ì n ' i 1 m m a»i ~ i » T «i -* ~»aww*rT~r»-*TiwiaiTi—i*vm—— 

Nel pomeriggio (ore 14,30) i titolari gial-
lorossi si alleneranno contro le riserve 

GLI SPETTACOLI 

Buone notlrtc in « casa » bian­
co-azzurra: Larsen e Funi hanno 
ripreso ieri gli allenamenti e An-
tonazzi si avvia rapidamente al­
la totale guarigione. Buone an­
che le condisioni fisiche di Sen­
timenti V. 

All'alicnamento di ieri mattina 
ha partecipato anche Bergamo 
che domenica sarà sicuramente 
in campo contro gli uomini di 
Bugattt. E' rimasto assente, in­
vece, Sentimenti IV, leggermen­
te indisposto. 

Stamattina i giocatori bianco-
azzurri sosterranno tinn breue 
seduta atletica, a cui partecipe' 
ranno ancac Caprile e Bettoli' 
ni, rientrati dalla « Hcen;a spe­
ciale» concessagli domenica se­
ra, al termine detta parttta di 
Busto. Questa sera alle ore 19,30 

PER I « MONDIALI » DI PATTINAGGIO VELOCE 

I sovietici ad Helsinki 
W M M M I H 

Le atlete partiranno domani per la Norvegia dove si disputeranno i campionati femminili 

I migliori pugili 
ili tutti i tempi 

NEW YORK. 10 — Nat Flel-
scher. direttore di «Ring», in 
una classificazione apparsa per 
la prima volta nella sua enciclo­
pedia pugilistica elenca come se­
gue 1 più grandi pesi massimi 
della storia: 1) Jack Johson; 2) 

HBLSLVKL 10. — Otto patti­
natori sovietici sono giunti ieri 
ad Helsinki dove sabato e do­
menica parteciperanno alle pro­
ve del campionato mondiale di 
pattinaggio veloce. Come è già 
nolo ai campionati mondiali par­
teciperanno 30 pattinatori rap­
presentanti l'URSS, la Gran Bre­
tagna, l'Olanda, l'Austria. l'Un­
gheria. la rCorv*;la, la Svezia e 
fa Finlandia. 

I pattinatori sovietici (giunti 
in treno direttamente da Lenin­
grado) subito dopo ij loro arrivo 
s i sono recati aito Stadio Olim­
pico per rendersi conto detto 

L'azzurro Passi terzo a Davos 
DAVOS. IO 

mondiate di pattinaggio artisti­
co è s tate v in to oggi dall'amari-
oano May** Jankins, eha ha bat­
t u t o il connazionale Orogan. 

tlankins, eia**!ficaio*! lari die­
tro al auo rivaia nogli «saroizi 
obbligatori, ai a poi nettamente 
avvantaggiato negli osarci zi ««bo­
ri. Al torso posto ai è elasai beato 

li campionato l'italiano Carlo Fossi, campione 
europeo. 

Al quarto posto ai « piazzato 
il quindioenna Ronald Roborat-
son. Ceco la classifica final*: 

1 ) Hayoa Jankin* (Stati Uni­
t i ) punti 16*7,6; 2 ) «lama* Oro­
gan (Stati Uniti) , p. 183SA; 3 ) 
CARLO FASSI (ITALIA), 1567,2; 
« ) Ronald Robertson (Stati Un 

t i ) , p . 1MO£; S) Alain Oihrtti 
(Francia), p. 1540,2; 6 ) Dudley 
Richard* (Stati Uniti) , p. 15*4,7; 
7) Firstbrook (Canada), 1512,6; 
8 ) Dunfiaid (Canada), p. 1448; 
8 ) ftookor (Inghilterra). 1402,1; 
10) Stein (Germania), p. 1740.fi; 
11. Oppoit (Austria), p. 1305,7; 
12.Koep!ter (Svizzera), p. 1298,1; 
13) Czako (Ungheria), p. tMSJt. 

stato della pista ghiacciata 
La comitiva sovietica è com­

posta dagli atleti Valentin Ciiai-
kin, Boris Shi:kov. o:eg Gon-
charenko. Jury Golovschenko, 
Wladimir Proshin, Dimitri Sa-
kunenko, Victor Zaharov, Juri 
Sergeyev, da due allenatori. 1 
veterani Ivan Anikanov e Ku-
dryavzev, da due dirigenti, Krlv-
zov e Kuchmenko, un medico e 
cinque giornalisti. Per 1 prossimi 
giorni e atteso l'arrivo di altri 
10 giornalisti sovietici. 

Al termine dell'allenamento 
svolto ieri sera, durante li quale 
i pattinatori hanno favorevol­
mente impressionati 1 tecnici 
presenti, l'allenatore Kudryavzev 
si è intrattenuto con alcuni 
giornalisti spiegando loro come 
Sergeyev * giunto alla conquista 
dell'eccezionale record mondiale 
dei 500 metri Alcuni giorni or 
osno. infatti. II Sergeyev ha co­
perto :a distanza realizzando un 
formklabi'e 49"9 

« La notte prima del tentattro 
— ha detto l'allenatore sovietico 
— il termometro segnava 5-6 
gradi sotto zero ed il giorno do­
po, alle undici dì mattina, ora 
in cui Sergeyev ha battuto il 
primato tnondiafe, la temperatura 
era salita a 2-3 gradi sotto zero. 
11 cielo era sereno e la tempe­
ratura ideale sotto ogni riguardo*. 

Le patinatrici sovietiche par­
tiranno giovedì da Mosca alla 
volta di Lil!enharler (Norvegia) 
dove il 21 e 11 22 febbraio avran­
no luogo 1 «mondial i» femminili 
di pattinaggio veloce. 

Dei:a comitiva sovietica faran­
no parte le patinatrici Rimma 
Zhukova che alcuni giorni or 
sono reatizzd una serie d i pri­
mati mondiali nei Kazakistan 
Lydia Sollkhova. Halida Shche-
goleeva. Maria Anikanova. Olga 
Akifieva, Zinaida Vorobieva, So­
nia Kondakova, Lydia Danitova, 
Irene Savlyatova « cinque diri­
genti ed allenatori fra 1 quali 11 
famoso pattinatore Yalov Mel-
nikov. 

si riunirà la Giunta Esecutiva 
bianco - azzurra per decidere su 
alcune questioni di ordinaria am­
ministrazione. 

Domani olle ore 15, atto Sta­
dio Torino i titolari biaiica-az-
2urrt ed alcune riserve dispu­
teranno un allenamento contro 
una formazione mista dei ragazzi. 

* * » 
Buone notizie anche dal «clan» 

giallo-rosso. Le condizioni dì 
Elianì e di Tre Re, i due infor­
tunati di turno, non destano al­
cuna preoccupazione, tanto che 
entrambi i giocatori prenderan­
no parte alla fxtrtitclla di alle­
namento che la squadra giallo-
rossa, in vista della trasferta dì 
Milano, disputerà oggi alle 14JS0 
alto Stadio Torino contro i rin­
calzi. Anche le condizioni di 
Galli, che, come è noto, dome­
nica sì è duramente scontrato 
con Gtorcclti, non destano al­
cuna preoccupazione. 

» » • 
Alle ore 20,30 di stamane la 

Nazionale Militare si allenerà ol­
io Stadio contro la Komulca. 

L'Informatore 

IL TOBNEO DI VIAREGGIO 

Sospese le gare di ieri 
per impraticabilità di campo 

VIAREGGIO, 10. — A causa del 
maltempo, che ha reso impratl 
cabile il «Campo dei Pini» , non 
si sono potute oggi disputare gli 
incontri Lazio-Viareggio e Bo~ 
logna-Partizan in programma 
nella quarta giornata del Torneo 
internazionale giovanile 

Delle due Lazio-Viareggio, per 
decisione arbitrale, non ha avu­
to neppure inizio, mentre la se­
conda, Bologna-Partiznn, Inizia­
ta dal direttore di gare, malgra­
do che le condizioni del campo 
fossero identiche, è stata sospe­
sa al 17* della ripresa, quando 
la squadra Jugoslava si trovava 
In vantaggio per 3 reti a 2. 

Le reti erano state realizzate 
tutte nel primo tempo: al 6' da 
Arsenovic, all'IP da Saporettl. 
al 33' per autorete da Pareli!, al 
14' da Turri. al 36* da Prnlevic. 

Domani mattina alle 10 verrà 
recuperata la gara Viareggio-
Lazio, mentre non sono state an­
cora fissate data e ora per U 
recupero della seconda partita. 

Alle ore 13,30 poi si Incontre­
ranno Reims e Fiorentina e' nel 
pomeriggio alle 13,30 Juventus e 
Amburgo. 

n CONI per l'Olanda 
In tno di viva a profondo 

solidarietà verso le popolazioni 
olandesi, colpite da u n o dei più 
grandi disastri e h * la storia ri­
cordi, il Comitato olimpie© na­
zionale italiano ha fatto perve­
nir* *J Comitato olimpico oian-

moeso cordoglio per le vittime 
della furi* del mmr» del fiord. Il 
CONI ha pure deciso l'invio al 
Comitato olimpico olandese di 
2900 coperte dì lana da desti­
nerei egli sportivi colpiti dell* 
inondazìon* • che saranno ape-

RIUUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Alharabra, Braataeclo, 
attestar, Excelftior, fiajrnmetta, 
Galleria, Nomtntano, Olimpia, 
Orfeo, Plinius. Planetario, Qui­
rinale, Beale, 8al* Umberto, **u-
•colo, TEATRI: Ateneo, Rosimi, 
Sistina. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17.30: Con­

certo del maestro Emidio Tierl. 
ARTI: Ore a l : C i a Stabile Citta 

di Roma « I dialoghi delle 
Carmelitane ». 

ATENEO : Oggi e domani ore 
17,30: «Racconto d'inverno». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: «Secondo 
carnet de notes» eoa Bonucci. 
Caprioli e F, Valeri. PrenoUz. 
684316. 

ELISEO: Ore 21: Cia R. Ricci-
E, Magni « Letto matrimoniale > 

MANZONI: Ore 21,15: C i a C. Ba . 
seggio «Carlo Gozzi» di B. 
Simonl. 

OPERA: Riposo. 
ORIONE: Ore 21.19: «La nemi­

ca » di D. Nlccodeml con A. Bo-
relli, M. Giorda, Prenot, Arpa-
Cit e Botteghino. 

PALAZZO 8I8TINA: Ore 21: Cia 
BUli-Riva «I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
«Tarantella napoletana», rivi­
sta in due tempi di A. Curdo. 

QUIRINO: Ore 21,15: C i a Elsa 
Merlin! «Ami Ami» (prezzi 
familiari), 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la C. Du­
rante «Accidenti al giura­
menti ». 

SATIRI: Ore 21: «Knock», regia 
S. Tofano. 

VALLE: Ore 21.30: Teatro d'Arte 
Italiano «Tieste» di Seneca. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Cuori senza frontiere 

e rivista 
Altieri: L'azione continua e TÌV. 
Ambra - Iovineiil : Altri tempi 

e rivista 
La Fenice; Ragazze da marito 

e rivista 
Principe: I dannati non piangono 

e rivista 
Ventun Aprile: Ladra di cuori 

e rivista 
Volturno: Il brigante di Tacca 

del Lupo e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Prigioniero della paura 
Acquarlo: Il bandolero stanco 
Adrlacine: Neve rossa 
Adriano: Il temerario 
Alba: Show Boat 
Alcyone: Questi nostri genitori 
Ambasciatori: Angelo del peccato 
Aniene: Menzogna 
Apollo: Città canora 
Appio: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Aquila: Cielo di fuoco 
Arcobaleno: My wife's best friend 
Arenula: Capitan demonio 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Venere e il professore 
Astra: Artiglio nero 
Atlante : Un'avventura meravi­

gliosa 
Attualità: Il grande gaucho 
Augustus: La regina d'Africa 
Aurora: I due sergenti 
Ausonia: Il brigante di Tacca del 

Lupa 
Barberini: Melodie immortali 
Bernini: Il re della Luisiana 
Bologna: Fiamme sulla laguna 
Brancaccio: Fiamme sulla laguna 
Capito: Eterna Eva 
Capranica: Fanciulle di lusso 
Capranlchetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Attente ai marinai 
Centocelle: Partita d'azzardo 
Centrale: E' arrivato lo sposo 
Centrale Ciaropino: Salamandra 

d'oro 
Cine-Star: 11 brigante di Tacca 

del Lupo 
Clodio: L'uomo in nero 
Cola di Rienzo: Matrimoni a «or* 

presa 
Colonna; L'ultima minaccia 
Colosseo: Carcerato 
Corallo: Bill i l sanguinario 
Corso: n tesoro dei Sequoia 
Cristallo: La rivolta di Haiti 
Delle Maschere: Spett. di prosa 
Delle Terrazze: La corte di re 

Artù 
Delle Vittorie: Matrimoni a sor­

presa 
Del Vascello: Capitani coraggiosi 
Diana: La rivolta di Baiti 
Doris: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Espero: Per chi suona la campana 
Eden: Tre storie proibite 
Europa: Fanciulle di lusso 
Excelsior: Mata Hari 
Farnese: L'agguato degli Apaches 
Faro: Perdutamente tua 
Fiamma: Bionda fra le sbarre 
Fiammetta: The lady Wants Mink 
Flaminio: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Fogliano: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Fontana: Il ritorno di Jess il 

bandito 
Galleria: Le belle della notte 
Giulio Cesare: La gente mormora 
Golden: La tratta delle bianche 
Imperiale: La tua bocca brucia 
Impero: Salerno ora X 
tndnno: Il pescatore della Lui­

siana 
Ionio: Ragazze da marito 
Iris: Sette ore di guai 
Italia: Corriere diolomatico 
Lnit: Capitan Kldd 
Massimo: Mata Hari 
Mazzini: E* arrivato Io sposo 
Metropolitan: La calata del mon-

Roli 
Moderno: La calata di mongoli 
Moderno Saletta: Il grande gau­

cho e doc. 
Modernissimo: Sala A : II caccia­

tore del Missouri; Sala B : Altri 
tempi 

Xnoro: Lydia 
Vovocine: La monaca di Monza 
Odeon: La forza del male 
Odeseaienl: La giostra umana 
Olvmpla: Kangarn 
Orfeo: Aquile tonanti 
Ottaviano: Ragazze da marito 
Palazzo: Segreto di Stato 
Parioli: Pietà per i giusti 
Planetario: XHT Rass Internar. 

del documentario 
P i a » : L'ora della verità 
Pllnlns: L'albergo della malavita 
Prenrste: Luce rossa 

Primavalle: La taverna dei 7 pec . 
cati 

Quirinale: l i brigante di Tacca 
del Lupo 

Quirlnetta : Cantando sotto la 
pioggia. Ore 16,30-19-22. 

Reale: La rivolta di Haiti 
Rex; Il falco di Bagdad 
Rialto: Menzogna 
Rivoli: Cantando sotto la piog­

gia. Ore 16,30-19-22. 
Roma: Ombre su Trieste 
Rubino: Papà diventa mamma 
Salario: Kociss l'eroe indiano 
Sala Umberto: Vacanze col gang­

ster e doc. 
Salone Margherita : l i dottor 

Knock 
Sant' Ippolito : La rivincita del 

capataz 
Savoia: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Smeraldo: Mezzogiorno di fuoco 
Splendore: Casa mia 
Stadium: Corriere diplomatico 
Supercinema: Il temerario 
Tirreno: Le ragazze di nia2za di 

Spagna 
Trevi: Lui e lei 
Trlsnon: La val le del destino 
Trieste: La regina d'Africa 
Tuscolo: II figlio di Montecristo 
Verbano: Capitani coraggiosi 
Vittoria: Ragazze alla finestra 
Vittoria CUmplno: Altura 
i t t t t i i t i i f l i m i t i m i t u m u l i m i n 

A. F I O D O E O V 

IL COMITATO 
CLANDESTINO 

AL LAVORO 
Pagine 644 Lire I.*68 

f *arfi£tarti et riodoro» 
nell'Ucraina occupata dal 
Mtzttft «Kenad le prepor-
atonf « aemtitt coma/ti e 
reroismo appare «a farro 
qmottéiano < necessario* 
L'opera è cronaca ed e 
docamente, ma mtvìnce e 
trasere* fi lettore «ttreser-
m reJtt* episodio* (Socie­
tà, «WW Vili, «. I. 1952). 

R I C H I E D E T E L O 
afe MIGLIORI LIBRERIE 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r t m a o i t 
di HOKOUfi' UE BALZAC 

— Lei h» una buona ma­
dre — sospirò la signora Cou­
ture. 

— Lei ha una buona ma* 
dre — ripetè PoireL 

— Eh si. la mamma si i 
salassata — concluse Vau-
trin — Ora lei potrà recita­
re la commedia, andare ia 
società, pescare qualche do­
te, e ballare con le contesse 
che hanno fiori di pesco tra 
f capelli Ma creda a me, gio­
vanotto. frequenti il tiro a) 
bersaglio. 

Vautrin fece 41 gesto di 
un uomo che «prenda di mi­
ra l'a-vversari© e. poiché Ra-
•tignac voleva dar la man­
cia al fattorino e non si tro­
vava sulla ia taoca, frugo 

nella propria e gettò venti 
soldi all'uomo. 

— Lei gode di un ottimo 
credito — riprese poi fissan­
do lo studente. 

Rastignac fu costretto a 
ringraziarlo, benché dopo le 
frasi aspramente scambiate il 
giorno in cui era ritornato 
dalla casa della signora di 
Beauséant quell'uomo gli 
fosse divenuto insopportabi­
le. In quegli otto giorni Eu­
genio e Vautrin erano rima­
sti silenziosamente l'uno di 
fronte all'altro, osservando­
si a vicenda, e lo studente se 
ne chiedeva invano il motivo. 

Indubbiamente le idee ven­
gono proiettate in proporzio­
ne. diretta della forza con cui 

sono state concepite, e van­
no a colpire là dove il cer­
vello le invia, secondo una 
logge matematica paragona­
bile A quella che dirige i 
proiettili uscenti dal mortaio; 
ma gli effetti sono diversi. 
Se esistono nature tenere in 
cui le idee penetrano, deva­
standole, esistono anche tem­
peramenti vigorosamente mu­
niti. crani a scomparti d'ac­
ciaio. sui quali le volontà al­
trui si appiattiscono e cadono 
come pallottole contro un 
muro: e poi vi sono ancora 
temperamenti flaccidi e stop 
posi in cui le idee altrui van­
no a morire cosi come I 
proiettili si ammortizzano nel 
soffice terriccio delle ridotte 

Rastignac aveva una di 
quelle teste piene di polve-
ri che esplodono al minimo 
urto, ed era troppo vivace­
mente giovane per non es­
sere accessibile a quella 
proiezione delle idee, a quel 
contagio dei sentimenti di cui 
tanti bizzarri fenomeni ci 
colpiscono a nostra insapu­
ta. La sua vista morale pos­
sedeva la lucida portata de: 
suoi occhi di lince, e ciascu­
no dei suoi doppi sensi ave-I 
va quella misteriosa lunghez­
za, quella flessibilità di slan­
cio e di ripiegamento che 
troviamo con meraviglia negli 
uomini superiori, spadaccini 

abilissimi nell'individuare il 
difetto di tutte le corazze. 

Inoltre, da un mese a que­
sta parte, s'erano sviluppate 
in Eugenio molte qualità e al­

trettanti difetti; e i suoi di­
fetti erano stati provocati dal­
la società e dalla realizzazio­
ne dei suoi crescenti deside­
ri. Tra le sue qualità si po-

Vavtria «Uva —cce.no «alla porta ehm data gel Maree... 

teva anoverare quelle viva-(oltre Loira di indugiare in 
cita meridionale che fa pro-luna qualsiasi incertezza; qua-
cedere in linea retta verso le lità che le persone del nord 
difficoltà, per risolverle, e definiscono un difetto: per es-
non consente a un uomo di si, infatti, se fu l'origine del­

la fortuna di Murat, fu anche 
la causa della sua morte. Bi­
sognerebbe perciò conclude­
re che quando un meridiona­
le sa unire l'astuzia del nord 
all'audacia d'oltre Loira, è un 
individuo completo... e rima­
ne re di Svezia. Quindi Ra-
«tignac non poteva rimane­
re a lungo sotto il fuoco delle 
batterie di Vautrin senza sa­
pere finalmente se quell'uomo 
fosse suo amico o suo nemi­
co. Di tanto in tanto gli pa­
reva che quel singolare per­
sonaggio intuisse le sue pas­
sioni e leggesse nel suo cuo­
re, mentre tutto in lui era 
cosi chiuso da far pensare al­
l'immobile profondità di una 
«finge che sa lutto, vede tutto 
e non dice nulla. 

Sentendosi il borsellino pie­
no Eugenio si ribellò: 

— MI sì usi la cortesia di 
attendere — disse a Vautrin, 
11 quale si alzava per uscire 
dopo aver sorbito gli ultimi 
«orsi di cafTà 

— Perchè? — rispose il 
quarantenne mettendosi il 
cappello dalle larghe falde e 
orendendo il bastone di fer­
ro ch'egli soleva roteare con 

l'aria di un uomo cui non 
avrebbe fatto paura l'assalto 
di quattro malfattori riuniti 

— Le renderò il denaro — 
riprese Rastignac sciogliendo 
rapidamente la bocca dì uno 
dei sacchetti e contando cen­
toquaranta franchi alla signo­
ra Vauquer. — I buoni conti 
fanno i buoni amici — disse 
olla vedova. — Siamo a po­
sto fino a San Silvestro. Mi 
cambi questi cento soldi 

— I buoni amici fanno i 
buoni conti, — ripetè Poiret, 
guardando Vautrin. 

— Ecco venti soldi, — disse 
Rastignac tendendo una mo­
neta alla sfinge imparruc­
cata. 

— Si direbbe che lei «bbia 
paura di dovermi qualche co­
sa! — esclamò Vautrin affon­
dando uno sguardo divinato­
re nell'anima del giovane e 
gettandogli uno di quei sor­
risi beffardi e diogénici per 
i quali Eugenio era stato cen­
to volte eul punto di andare 
ra collera. 

— Ma~. si, — rispose lo 
«rudente, che teneva ancora 
In mano 1 due sacchetti e si 
era alzato per salire in ca­
mera sua, 

Vautrin stava uscendo dal­
la porta che dava nel salone 
mentre lo studente si dispo­
neva ad andartene per quel­

la che immetteva al vano del­
le scale. 

— Sa, signor marchese di 
Rastignacorama, che quanto 
lei mi dice non è propria­
mente educato? ~ osservò al­
lora Vautrin sbattendo la por­
ta del salone e riaccostandosi 
allo studente che lo fissò con 
freddo distacco. 

Rastignac allora chiuse la 
porta della sala da pranzo, 
conducendo con sé Vautrin ai 
piedi delle scale, nel vano 
che divideva la sala da pran­
zo dalla cucina, e in cui si 
trovava una porta che dava 
sul giardino, sormontata da 
un lungo vetro guarnito di 
sbarre di ferra Là, davanti 
a Silvia che era sbucata dal­
la cucina, lo studente disse: 

— Sionor Vautrin, non so­
no marchese e non mi chiamo 
Rastignacorama, 

— Si batteranno! — ripetè 
Poiret. 

— Ma no! — rispose la si­
gnora Vauquer carezzando la 
sua pila di scudi 

•—• Guardate, vanno sotto i 
hgli! ~ gridò la signorina 
Vittorina alzandosi per sbir­
ciare in giardino. — Eppure 
quel povero giovane ha ra­
gione! 

(continua) 
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ZIE DALL'INDE E DALL' ESTERO 
TUTTA LA SIDERURGIA ITALIANA POSTA IN CRISI DAL PIANO SCHUMAN 

Energica reazione di Piombino 
al 500 licenziamenti della Magona 
Anche al la SIAC di Coniigliaiio si minacciano 4 5 0 licenziamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO. 10. — La poli-
lira siderurgica del governo e 
del padronato italiano ha rag­
giunto a Piombino un altro dei 
suoi brillanti traguardi: dopo 
la Terni, dopo i vari stabilimen­
ti ÌLVA, e dopo le numerose a. 
zicude controllate dallo Stato e 
private delta Liguria, l'ondata 
delle smobilitazioni nel settore 
dell'acciaio e delta ghiesa si è 
riversata sulla Magona d'Italia. 

La politica del piano Siniga-
glia e del piano Schuman, l'ac-
quiescenza del governo e della 
Confindustria ai voleri delle 
centralt atlantiche e dei pran­
di monopoli americani, tede­
schi e francesi, unite all'insi­
pienza e all'incapacità di par­
te del padronato italiano, /an­
no M che la crisi siderurgica 
continui ad allargarsi come 
una tragica macchia d'olio. 

1 padroni della Magona d'I-
tal a, onde assicurare un mar­
gine ai loro profitti, hanno on-
nuncmto il licenziamento di 
500 operai e hanno dimezzato 
l'orano settimanale da 4& a 
24 ore E' dal 1892 che questo 
stabilimento e specializzato 
nella produzione di lamiere 
sottili, lamiere piombate e zin­
cate, bande stagnate e prodot­
ti fimtt della latta, scatolame 
per le industrie conservie­
re, ecc. La quasi totalità dei 
suoi laminati, nel periodo pre­
bellico, veniva esportata m 
QUASI tutti i porti del mondo, 
particolarmente in quelli del­
l'oriente e in quelli dell'est 
europeo. Attualmente l'attrez-
zatura della Magona é solo 
parzialmente in efficienza e ìl 
potenziale produttivo è limita­
to a soli S «treni* a lamiera 
e due nafta. Questi «Itimi, non 
appena la commessa di mille 
tonnellate di banda stagnata 
per conto della Cirio sarà stata 
completata, verranno a fer­
marsi, paralizzando così total­
mente la produzione di que­
sto prodotto. 

Concorrenza eittra 
Risentendo della spietata con­

correnza esercitata dalle indu­
strie comprese nella cosiddetta 
* comunità europea *• — il Bel­
gio, ad esempio, immette in Ita­
lia la latta a sessanta lire il 
chilogrammo vi meno — la 
Magona, sm dal '49, ha vitto 
contrari paurosamente la do­
manda *uì mercato interno. In 
tre anni, i magazzini si sono 
andati riempiendo di laminati 
fimtt, «no a raggiungere le 
attuali 16 mila tonnellate. 
Niente, secondo l'opinione de-
ifi industriali, lascia sperare 
che tali scorte pengano smal­
tite. 

Siamo dunque di fronte ad 
un mercato interno che non as­
sorbe i prodotti della Magona 
perché (per le note ragioni) è 
asmatico; ad un mercato che 
preferisce, eventualmente, il 
prodotto estero. Tuttavia il mar­
gine ci sarebbe, e ampio. Basta 
considerare che le esigenze na­
zionali richiederebbero 90 mila 
tonnellate annue di latto e che 
la industria siderurgica italiana 
ne produce 60 mila (compresa 
la Magona, con le 6400 tonnel­
late prodotte nel 1952). E' dun­
que facile dedurre che le ragio­
ni della crisi della fabbrica 
piombinese sono anche di al­
tra natura. Come mai, altri­
menti, e accaduto che gli azio­
nisti nel solo esercizio dell'an­
no '49 abbiano incapato divi­
dendi m ragione dì ZZO lire 
per ogni azione di lire mille? 

Sono anni, ormai, che le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
proposto di diminuire il costo 
del prodotto attraverso la di­
minuzione degli iperbolici su-
perprofitti. Da questo orecchio, 
però, i padroni non hanno ma' 
coluto sentire. 

E' elidente allora che, ol­
ire alle suesposte ragioni di 
indole generale, siamo anche 
di fronte ad una situazione 
speculativa: il padronato non 
trova un interesse sufficiente 
a tenere in pieno esercizio la 
Magona, e rivolge altrove la 
propria attenzione. Non é esat­
to, infattt, quel che normal­
mente si dice, e cioè che la re­
te di interessi dei padroni del­

la Magona non vada al di Id 
dello stabilimento di Piombino. 
Hisulta infatti che t dirigenti 
dello stabilimento sono figure 
rappresentative di grandi grup­
pi industriali e finanziari, si 
che la Magona — pur coi suoi 
2400 dipendenti — non è che 
una azienda secondaria di que­
sti gruppi. Basti citare ti pre­
sidente avv. Casone che è con­
sigliere della SADE, della 
SELT-Valdarno, nonché presi­
dente o consigliere di ben 12 
altre società azionarie, in tre 
delle quali si troua pure il 
marchese Ridolfi, ammtmslra 
lore delegato della Magona, 
consigliere della Banca Com­
merciale e «ice presidente del­
la Società Elettrica Maremma­
na. Ferifiitstmi nella volontà 
di non sacrificare nemmeno Una 
particella dei loro profitti, 
questi signori hanno posto ri 
problema ni termini drastici: 

o le 1G mila tonnellate ntneen-
pi industriali e finanziari, per 
cui la Magona — pur coi suoi 
ti di prodotto vengono rapida­
mente smaltite, o chiudiamo la 
fabbrica. 

La risposta dei 2Ì00 dipen­
denti e dt tutta la cittadinan­
za piombinese è stata imme­
diata ed energica: appena avu­
to sentore delle sciagurate in­
tenzioni della direzione, le 
maestranze hanno proclamato 
«no sciopero di due ore per 
turno, mentre riunioni popo'a-
ri tra le più affollate che *i 
siano verificate in questi «fu­
mi tempi vengono tenute a de­
cine in ogni zona della città 
E' stato accertato tra l'altro che 
oltre 90 milioni mensili sareb­
bero sottratti all'economia cit­
tadina. 

Una protesta particolare si 
é levata da parte delle mae­
stranze delVILVA, le quali an~ 

Nel mondo 
de! lavoro 

Hanno avute ini*», fra 1 rap­
presentanti c.e"."."A£sociazione pro­
duttori tabacchi e quelli del.e 
o~ZAr.7TZ&z.OTi: «r.daea'.i dei la­
voratori. le trattative per lade-
guarcento degli assegni familiari 
ai laTorat-rrt addetti a'.'-a laro-
r&2'.or.e de"..a Iog".ia de: tabacco. 

La eonferenta dì prodintona 
Ce: gruppo So'.vay-A:Uer.e-6ac©m, 
tenuta a Ros^nano. he, denun­
ciato che il pensor.ale dal 1M8 
ad oggi * diminuito di ben 450 
unità 

A) Ministero dal lavoro 1 rap-
presentantì de. &r.dacato Fac­
chini ai sono incontrati con quei-
.i delia Federcorsorzi per discu­
tere 6u::a vertenza feona nei si-
.«> di Iesi. Fogg.a e Barletta, do-
xe le carovane di tacchini «ono 
s-tale sostituite da raccoglitri­
ci nell'attività di «carico del gì». 
no estero La F*deroon*or*l si * 
impegnata a riassumere !e caro­
lane e^tronìeAse 

I sindacati dai farrotramvìeri 
e le aziende aatoferrotraroviarie 
«ono state convocate per « * -
mani dal sottosegretario ai In­
voco. 

SECONDO LE PROPOSTE DELIA GOHFEDERTEBRA 

Lo zucchero può costare 
100 lire di meno al chilo 

I profitti degli industriati ammontano a 36 miliardi fanno 

La Segreterìa della Corife-
derterra nazionale ha inviato 
una lettera ali* Associazione 
Nazionale Bieticultori nella 
quale essa si dichiara insod­
disfatta del modo come essa 
ha proceduto alla determina­
zione del prezzo delle bietole 
per l'annata 1952, accordan­
dosi direttamente con i rap­
presentanti degli industriali 
zuccherieri senza la presenza 
dei delegati della Confeder-
terra, che rappresenta oltre 
agli interessi di numerosi pìc­
coli e medi bieticoltori colti­
vatori diretti anche i mezza­
dri e i compartecipanti. 

Inoltre è inspiegabile il fat­
to che l'AJ¥.B. avesse propo­
sto !.. 70 per grado polarl-
metrico e poi abbia accettato 
il prezzo di L. 54,29, che — 
pure aumentando L. 2,05 il 
grado sul prezzo della scorsa 
annata — non si avvicina agli 
aumentati costi di pmdu2io-
ne. In questo modo, dice la 
lettera. ì bieticoltori possono 
concludere che l'A-N.B. non 
difende i loro interessi ma 

quelli degli industriali; in­
fatti attraverso lo zuccherifi­
cio di Trisigallo, in possesso 
dell'A.N.B., è facile accertare 
che i profitti degli industriali 
saccariferi sono enormi ed in 
campo nazionale raggiungono 
la cifra di 36 miliardi, otte­
nuti su un prodotto essenziale 
per la alimentazione soprat­
tutto dei bambini e dei vec­
chi, tenendo presente che 
l'Italia è uno dei Paesi dove 
si consuma meno zucchero. 

La Confederterra Naziona­
le aveva proposto — per una 
più giusta remunerazione del­
le bietole ed un aumento del 
consumo dello zucchero — 
che le bietole fossero pagate 
a L 70 ogni grado polarìme-
trico, compreso un premio di 
produzione per i piccoli e 
medi bieticoltori, mezzadri e 
compartecipanti, ed il prezzo 
dello zucchero fosse diminui­
to di L. 100 attraverso la ri­
duzione dei profitti industria­
li e la soppressione del dazio 
governativo che è di L. 92,50 
il kg. 

che nella giornata di ieri sono 
state oggetto delle attenzioni 
del loro direttore Mengarelu 
Non pago di aver trasformato 
lo stabilimento in un Vero r 
proprio penitenziario, con tan­
to dì guardie armate in ogn 
cantuccio, questo ingegnere lui 
comunicato ai lavoratori che... 
procederà senz'altro al loro li­
cenziamento se eseguiranno 
scioperi, sia di indole cosiddet 
ta politica che sindacale. 

Il ttItgrammo tfl Rovtda 
Superfluo dire che al ver 

boten è stata data la meritata 
risposta, con la prima totale 
astensione dal lavoro operati: 
per due ore nella mattinata di 
oggi. 

Il compagno sei». Roveda, se­
gretario generale della FlOM, 
ha inviato oggi il seguente tele­
gramma olla Camera del Lavo 
ro di Piombino: 

« Approvo pronta reaslone 
lavoratori Magona contro li 
renxlamentl e riduzione orarlo 
lavoro, piando immediata soli­
darietà lavoratori Uva, Tutta 
Piombino deve resistere a fian­
co Terni e Genova contro ini 
zio smobilitazione in conse­
guenza applicazione p i a n o 
Schuman. Richiesta di licenzia­
menti e d) riduzioni d'orario 
alla Magona, BIAC, Terni e in 
altre medie fabbriche siderur 
glebe rappresenta primo colpo 
liquidazione siderurgica italia­
na che potrà essere evitata solo 
da resistenza unitaria e In pri­
mo luogo da tatti 1 lavoratori 
interessati, che riscuotono si 
caramente simpatia e solidarie­
tà di tutti i lavoratori. Domat­
tina, durante lavori Esecutivo 
Conflavoro, chiederò esame si­
tuazione settore siderurgico » 

Dunque al fianco dei lavora­
tori di Piombino sono i lavora­
tori di tutta Italia. La notizia 
è stata accolta qui con vivo en­
tusiasmo. 

DANILO CASCIANI 

450 licenziamenti 
aita SIAC di Cornigliano 

GENOVA. 10 — Un'altra 
grave notizia sulla ondata di 
smobilitazione In atto nel cam­
po siderurgico viene ad ag­
giungersi a quelle (tante da 
Piombino e a rendere più dram 
matico 11 quadro della situa 
zione da Terni a Sestri, da La 
Spezia a Napoli. La direzione 
della SIAC di Coraigliano, ap 
partenente al groppo JRJ, ha 
avanzato la richiesta di licen­
ziare 450 operai allo scopo di 
eliminare la Ferriera di Pon-
tedeeimo e il reparto latta del­
la SIAC di Campi. 

La difesa del diritto di sciopero 
oggi aii'Esscutiuo della CG.l.l. 

In discussione anche le rivendicazioni degli statali e il congloba­
mento - Un articolo di Bitossi e nna protesta della F.I.O.T. 

Tutti i principali temi sinda­
cali del momento saranno si 
centrj della riunione del Co­
mitato esecutivo della CGIL, 
convocato per stamani 

L'Esecutivo affronterà il va­
sto e scottante problema del­
l'agitazione in corso tra tutti 
i pubblici dipendenti per un 
miglioramento del livello retri. 
butivo. Accanto alle rivendica­
zioni generali riguardanti l'in­
tiero settore (ribadite domeni­
ca scorsa dal compagno Di Vit­
torio assieme alla richiesta di 
un acconto immediato di 500(' 
lire), sono, sul tappeto le i 
vendicazioni particolari di nu­
merose categorie statali: quel­
le dei ferrovieri, quelle dei po­
stelegrafonici, quelle dei pen­
sionati, quelle dei dir*m/}e*:tl 
di diversi dicasteri i quali han­
no già attuato o annunciato 
azioni di sciopero (Difesa, Pub­
blica Istruzione, Lavori Pub­
blici, ecc.). L'Esecutivo fisse­
rà anche l'azione confederale 
contro il progetto di legge ten­
dente ad affidare al governo, 
per delega, ogni decisione in 
merito al trattamento econo­
mico e di carriera dei pubbli­
ci dipendenti. 

Altri temi in discussione nel­
l'organo confederale saranno 
le trattative per il congloba­
mento delle paghe e le riven­
dicazioni di carattere salariale 
nei settori industriali, nonché 
la questione della riduzione 
dell'imposta di ricchezza mo­
bile sui redditi di lavoro. 

Ma l'argomento di più lar­
ga portata che l'Esecutivo af­
fronterà è quello del diritto 
di sciopero 

Su questa fondamentale que­
stione è intervenuto, con un 
articolo che uscirà sul prossi­
mo numero di Lavoro, jl com­
pagno Bitossi. segretario delia 
CGIL L'interesse dell'articolo 
nasce dal legame, indicato da 
Bitossi. tra gh attentati padro­
nali al diritto di sciopero e !e 
lotte che i lavoratori conducono 
per un miglioramento del loro 
livello di vita. 

« La verità è tutta qui — scri­
ve Bitossi —: i cavilli, le ar­
gomentazioni capziose non so­
no altro che la facciata. La 
Confindustria, i dirigenti dei 
gruppi monopolistici italiani 
muovono già all'attacco contro 
le raggiunte posizioni econo­
miche e contrattuali di tutti i 
lavoratori. Con il pretesto dello 
sciopero della leg«e elettorale 
colpiscono l dirigenti più intel­
ligenti ed amati dell* elassi 
lavoratrici. Essi 

facendo, di indebolire la resi­
stenza dei lavoratori italiani 
nelle aziende e fuori delle 
aziende . Con le multe, con le 
sospensioni, con i licenziamenti 
e sopratutto con il raffinato 
metodo delle lettere raccoman­
date inviate a domicilio, che 
bonariamente e patemalistica-
mente minacciano di licenzia­
mento, si vorrebbe che di fron­
te ai terrore della disoccupa­
zione il lavoratore rinunciasse 
a lottare per il rispetto dei suoi 
diritti, per la realizzazione del­
le rivendicazioni oggi in di­
scussione ». 

Bitossi prosegue precisando 
i termini dell'attuale vertenza 
salariale. Egli sottolinea come 
si ponga ormai indilazionabil-
mente la necessità di iniziare 
concrete trattativa sindacali sul 
conglobamento delle paghe: il 
conglobamento dovrà portare 
con sé una normalizzazione dei 
cottimi, divenuti fonte di esa­
sperato supersfruttamento. Al­
tri aspetti della questione sa­
lariale sono ravvicinamento 
delle paghe femminili a Quelle 
maschili di pari qualifica; una 
sistemazione delle paghe gio­
vanili; una sistemazione dei mi­
nimi salariali nazionali, per eli­
minare le sperequazioni oggi 
esistenti e derivanti dai di­
versi livelli della contingenza. 

Si apprende intanto che la 
segreteria nazionale della FIOT 
è intervenuta presso gli indu­
striali tessili i quali hanno 
compiuto rappresaglie, c o n 
multe o sospensioni di più gior­
ni. ai danni dei lavoratori che 
hanno scioperato contro la leg­
ge truffa. Cosi è accaduto al 
Cotonificio ligure di Varazzc, 
ai Cotonificio ligure di Pon-
tecurone. ai Lanifici Rossi e 
Cazzola di Schio. La FIOT ha 
decisamente respinto le moti­
vazioni addotte agli industriali 
per giustificare ! loro atti ar-
bitrarii e ha ribadito il diritto 
costituzionale dei lavoratori di 
attuare lo sciopero senza di­
scriminazione. 

le camere detf sfatali 
stxwdo la leg»; di defeu 
In connessione con la richie­

sta governatfv» di « delega» per 
gli statali. aanMwn» «tati pre­
disposti — secondo ITNSO — 
due disegni di legge svi nuovi 
stati giuridici delle carrier* di­
rettive e del personale di eoa. 
cetto, esecutivo ed ausiliario 

n personale civile delle car­
rier* direttive sarebbe costituì 
te dal dirigenti « d a l 
X «ritenti 

si fica ti: Direttore generale; Capo 
divisióne; Capo sezione. I diri­
genti e 1 segretari farebbero 
parte di due distinti ruoli. I gra­
di, le classifiche e le attribu­
zioni sarebbero stabiliti in cor-
riepoodenza alle effettive fun­
zioni. amministrative tecniche e 
tecnico-economiche. 

L'altro disegno di legge etabl-
lisce che le carriere civili delle 
Amministrazioni delio Stato at­
tualmente classificate nei gruppi 
B, C e personale subalterno. 
verrebbero distinte, denominate 
ed ordinate come segue: carrie­
re di concetto, amministrative o 
tecniche, su tre gradi; carrie­
re esecutive, amministrative o 
tecniche, su tre gradi: carriere 
esecutive, amministrative o tec­
niche su tre gradi: carriere del 
personale ausiliario, con inqua­
dramento separato per gli ad­
detti agli uffici e per gli ausi­
liari con mansioni tecniche. 

IL "GRIDO D E RISVEGLIO,, 

— P A D R E L O M B A R D I : Oggi è il primo an-
niveraario del « grido del risveglio ». 

IL D I S O C C U P A T O : Ma non sono 19$3 

anni che state gridando ? 

UN LUTTO DEL P.C.I. E DEL MOVIMENTO OPERAIO 
i. ' .. / " \ : ; ? ; . , r - r - :'i'A 1 A i-i 

Il compagno Graziadei è morto 
»-« " t »~s 

// passato di lotta dello Scomparso ~ E* venuto a mancare ieri a 
Nervi in seguito ad attacco cardiaco - // cordoglio di Togliatti 

SI è epento ieri alle oro 3 
nella sua casa di Via Colle 
degli Ulivi a Nervi, dove da 
anni viveva e lavorava, il 
compagno on. Antonio Gra­
ziadei, ucciso dal male car­
diaco che si era acutizzato 
nella nottata. Hanno subito 
reso omaggio alla salma i 
compagni on. Secondo Pessi 
segretario regionale per la 
Liguria del P.C.I., Bertolini, 
vico - segretario regionale e 
Vladimiro Diodati segretario 
della Federazione genovese. 

A cura del nostro Partito 
verrà allestita oggi una ca­
mera ardente nel salone della 
Camera del Lavoro; alle 15,30 
di domani avranno luogo i 
funerali. 

Antonio Graziadei è nato a 
Imola il 5 gennaio 1873. I! no­
me di Tonino, come lo chia­
mavano i lavoratori della sua 
Imola, trovasi legato al m o ­
vimento operaio e contadino 
italiano fin dalle origini del 
Partito socialista italiano, nel­
le cui file egli militò fin dal 
1893, vale a dire un anno do­
po dalla sua fondazione. 

Nel 1910, quando mori A n ­
drea Costa, pioniere e aposto­
lo del movimento operaio i ta-

PER ABUSO DELIA CARICA Di SINDACO DEL CONSORZIO AGRARIO 

Il federale d.c. di Pescara 
denunciato alla magistratura 

Violando ìl Codice penale, (I tfott. Antonio Mancini aveva effettuato 
operazioni di prestito — Una giustificazione che è una aggravante 

PESCARA, 10 — Il Se ­
gretario provinciali» della i>C 
dr. Antonio Mancini, sindaco 
del Consorzio Agrario, è sta­
to denunziato all'Autorità 
Giudiziaria per una opera­
zione di prestito di 300 mila 
lire che è punita dal Codice 
civile all'art. 2624, ove è det­
to testualmente: «Gli ammi­
nistratori, i direiioi i genera­
li. i sindaci che contraggono 
prestiti sotto qualsiasi forma 
sia diretta che per interposta 
persona con le società che 
amministrano sono puniti con 
la reclusione da 1 a 3 anni e 
con la multa da lire 2 mila 
a 20 mila ». 

II Mancini, che con tanta 
spavalderia aveva confessato 
l'illecita operazione, ora in 
una lettera pubblicata da il 
Mattino d'Abruzzo afferma di 
non trattarsi più di prestito 
nella specie di anticipazione 
su titoli, bensì di vendita dei 
tìtoli stessi. 

Il Mancini evidentemente 
ignora il Codice civile e non 
si accorge che cade dalla pa­
della nella brace. 

Come è noto, giorni or so­
no altri cinque esponenti &.c, 
tutti funzionari dello stesso 
Consorzio erano stati arre­
stati. 

AL PROCESSO DI VKLLETBI 

Una feste smentisce 
le infamie antipaitigiane 

VfXLBTRI. 10 ( P C ) — Pro­
seguendo nella escussione del te 
t»U. la Corte- Jia oggi ascoltato 
nore deposizioni, tra !e quali 
eir.erge quella reba da una gio­
cane donna. Ines Bruschi, f:gi:« 
ui un iMir*a<iV.o delia K n r. de; 
battagliene « Romagna ». ebe 
venne fucilato il 15 maggio dei 
1945 assieme ad aìtri tredici re-
pubMichlnL Sono appunto que-
fcti i 13 fuci:ati che la P e . to-

htìene essere stati tucllati per che avvenne- poi. e-%ula evitlen-
« iesteggiure » le nozze di Vene-
l ian 

Ma la PC non ha avuto quel-
io che si appettava da questo te­
stimonianza: infatti. la teste ha 
affermato che i tredici furono 
prelevati dal carcere partigiano 
non già dagli attuali imputati, 
ma da un partigiana faentino ri­
masto sconosciuto, il cui nome 
hembra rispondere a Natule La 
Valle. Questo partigiano faenti 
no aveva un regolare ordine d.1 
consegna dei tredici prigionieri 
che erano per Ja maggior parte 
provenienti dalla zona di Faen­
za. Il comando della «caccia­
tori delia Pianura » non fece al­
tro che consegnarli, dopo aver 
controllato che la richiesta di 
consegna foeee regolare. Quello 

temente dallo responsabilità de-
Û attuali imputati, 
Per domani l'udienza è 

spesa 
80-

Chaplin vende 
la sua casa di Hollywood 
HOLLYWOOD, IO — ST stata 

messa in vendita la casa di Char­
les chaplin a Beverly HHK pres­
so Hollywood, dove egli ha abi­
tato per 30 anni 

11 mobilio e 1 ricordi personali 
dell'attore eono 6tatl rimossi ieri 
dalla casa e verranno inviati a 
Londra 

Unno, Graziadei ne fu il degno 
successore al collegio di Imo­
la che lo scelse come suo nuo­
vo rappresentante al Parla­
mento. 

Fu rieletto deputato nel 1913 
poi successivamente nella 25* 
legislatura (1819) a Bologna e 
nella 26* legislatura a Genova 
e Bologna poi nella 27* legi­
slatura in Liguria. Più volte 
consigliere provinciale di B o ­
logna e consigliere comunale 
di Imola. 

Nel congresso di Livorno 
del 1921, Graziadei giocò un 
ruolo importante nella nota 
circolare Marobini-Graziadei 
che mirava all'unità del Par­
tito, secondo lo spirito del 
programma della III Interna­
zionale comunista, di cui Gra­
ziadei accettò e difese i prin­
cipi. Aderì al Partito comu­
nista fin dalla sua fondazione. 
Ma già almeno da trent'anni 
prima Egli aveva avuto una 
parie di primo piano nel m o ­
vimento socialista specialmen­
te in Romagna. 

Assieme ad Anselmo Mara-
bini e Giuseppe Massarenti, 
fu uno dei dirigenti e del d i ­
fensori più attivi nel le lotte 
delle masse contadine per la 
conquista di migliori patti 
agrari e condizioni di vita. 

Professore stimato e a p ­
prezzato per la sua alta cu l ­
tura e per i l suo «Ito inge­
gno, insegnò nelle Università 
di Sassari e di Parma e ne l ­
l'Università Bocconi di Mi ­
lano. 

Fu perseguitato dal fasci­
smo, che non gli risparmiò 
né ingiurie, né percosse, n é 
ferite. Si ricorda la se lvag­
gia aggressione di Firenze, 
dove gli uomini di Dumini, 
gli stessi che assassinarono il 
compagno Lavagnini, lo r i ­
dussero quasi in fin di vita. 

La sua scomparsa lascerà 
un profondo rimpianto e un 
profondo vuoto nelle masse 
popolari che lo amarono e 
che apprezzarono profonda­
mente la sua opera di d i fen­
sore delle masse sfruttate. 

La sua scomparsa lascerà 
anche un profondo ricordo 
negli uomini liberi che lo a p ­
prezzarono da v ivo e nel suo 
ricordo continueranno la lot­
ta per la vittoria della demo­
crazia, del progresso e della 
pace. . 

Il cordoglio 
di Togliatti 

Alla famiglia Graziadei, i l 
compagno Palmiro Togliatti ha 
cosi telegrafato: « La scompar-

•• — fe , \ , i • 

sa di Antonio Graziadei ci 
colpisce tutti * dolorosamente. 
Egli è stato uno degli uomini 
che con la loro parola ed 
azione illuminata hanno, con­
tribuito a portare al socialismo 
le mas-e Lavoratrici italiane. 
Ne ha difeso gli interessi e gli 
5deah con tenacia, nel Parla­
mento e nei Paese. E' stato 
uno dei fondatori del Partito 
comunista al quale mantenne 
la sua adesione nella ripresa 
del nos'.ro movimento dopo la 
liberazione, esempio a tutti d: 
fedeltà all'ideale della eman­
cipazione del lavoro, che fu 
quello di tutta la sua esisten­
za. Sia di conforto ai familiari 
il pensiero che il suo nome 
non sarà dimenticato dai la­
voratori italiani ». 

La "Voce„ confessa 
Bene: la stampa di destro 

ha rotto la congiura dei si­
lenzio intorno alla sorte del­
le migliaia di emigranti ita­
liani — dei • dispersi di pa­
ce» — che, m rutto il mon­
do, sono Costretti ad elemo­
sinare quel lavoro che »! go­
verno De Casperi nega loro 
in Patria. 

Stupidamente « 71 Quoti­
diano », con Telati!» «eriefd 
la • Voce .Repubblicana », 
hanno dimostrato anche ieri 
di essersi accorti della 
piaga. Lo fanno, natural­
mente, per mettere sul­
l'avviso chi dr dovere sul 
pericolo che rappresenta per 
la m democrazia » una emigra­
zione fallita, ma è comun­
que interessante sottolineare 
alcune ammissioni, davvero 
inaspettate, che l'oraano dì 
Pacciardì è cortreteo a fare 
a sorteono della nostra tesi. 
Nel suo editoriale di ieri, ta 
• Voce » ammetteva infatti 
che lo t>»ta deoli emigranti, 
specialmente rn Brasile, « è 
dura sia economicamente, sia 
moralmente e Questo per-
chéV...» perche i guadagni so­
no ba»i , l e fazende sema 
lontane dalle città, l'mssl-
stenxa mediai è inefficiente, 
non esistono ?e levatrici di-
plomate, le scuolt sono ton­
fane, «ce 

Dopo aver fstto «n si in-
corsogianU qsmtro dell* si-
tmaxione, Jm. « F o e t » co*) 

loro, a fate dvi y o m affret­
tati. Kot prepariamo gente 
spendendo fior di quattrini 
per la qualificazione; sele­
zioniamo t rrugiiori perchè 
aWestero rcoliono persone 
sane e senza difetti fisici; 
dobbiamo far espatriare ele­
menti socialmente e politi­
camente irreprensibili, cioè 
non appartenenti ai partili 
di estrema. Che almeno non 
ci tornino fra due o tre an­
ni malati, squattrinati e ne­
mici della Repubblica e del­
io democraria .r. 

Interessanti ammissioni, di­
cevamo. Solo non compren­
diamo a che prò questo sfo­
go della «Voce», ti partito 
repubblicano non sta forse 
al governo? Pacciardì non 
siede, dunque, allo stesto 
banco di quel Dommedò che, 
propro giorni fa, levò al Se­
nato canti elegiaci alle fa-
zendas brasiliane e alle con' 
dizioni di lavoro degli ita-
Hani in quel paese? Resipi­
scenza tardiva, forse: ciò 
non toghe, però, che il par­
tito repubblicano- e la • Vo­
ce» non debbano accollarsi 
la propria parte di respon-
sabmtà neU'aver mandato 
allo sbaraglio in terra * t»» 
Riero migliaia e migliaia di 
italiani. I (piali — IM» « p i o ­
ne l'editorialista, della «Vo­
ce» —» rimpatrieranno ma­
lati, tqmttrinati e nemici 
della Repubblica di Pmetìardi 
e della democrazia cristiana, 

SECONDO LE CONCORDI RIVELAZIONI DEI BANDITI 

Giuliano domi nova i gregari 
uccidendo e ricattando i parenti 

E' stata letta in aula la lunga lettera attribuita a Pisciotta 
L'orribile eccidio dei banditi responsabili del sequestro Stabile 

DAL NOSTRO COIRISPONDENTE Imputati del sequestro S u ­
bite sono: Antonio Cucinella, 

PALERMO. 10 (US.). — E' 
«stata letta oggi m aula la famo­
si lettera, la cui paternità spet­
terebbe, secondo l'accusa, a Pi­
sciotta e, secondo quest'ultimo, 
a Perenze. La lunga lettera ini­
zia così: «Caro avvocato, ho 
ricevuto la sua lettera del 13 e 
mi affretto a comunicarle 
quanto lei mi ha chiesto. A lei 
dirò Ja verità, ma tenga ben 
presente quanto le ha detto H 
nostro amico relativamente al­
lo «scalzo». Io non intendo af­
fatto essere nominato, a costo 
di perdere la testa». La lettera 
poi prosegue elencando una se­
rie di documenti che si acclu­
devano. tra cui certificati del 
distretto militare attestanti che 
lo scrivente almeno fino al set­
tembre del '45 era ùbero, e 
quindi necessariamente non an­
cora implicato nell'attività dei-
l'Evis. 

Inoltre venivano acclusi do­
cumenti medici testimonianti 
della assai precaria salute del­
l'» scrivente, e quindi della im­
possibilità, per essa, dì parte-1 
cipare attivamente alla mala-» 
vita. < 

Lo scrivente, inoltre, non fa 
che affermare e citare episodi 
attestanti lo stato di terrore in 
cui Giuliano manteneva i suoi 
gregari per costrìngerli a qual­
siasi impresa e cita alcuni nomi 
di banditi uccia da Giuliano, m 
causa della loro scarsa obbe­
dienza Lo scrivente afferma 
che tutti desideravano uccidere 
Giuliano, ma che nessuno osata 
farlo, anche perchè non c'era 
fiducia reciproca. Infine, dopo 
un elenco di 25 mandati di cat 
tura pendenti sullo scrivente, 
la lettera termina affermando 
l'innocenza per l'eccidio di Por 
iella della Ginestra. 

La lettera, datata 18 luglio 
I960, non porta né firma né in­
dirizzo. 

Lm lettura di questo docu­
mento «I è inserita nelTeaame 
di va ffiaw. episodio CIUUIQÌMO: 
il numshu Stabile, dal quale 
discese il quintuplice omfckUo 

Terranova, Mannino, Passatem 
pò, Giacomo Lombardo, Fran 
cesco Piscintla e Francesco Ba­
rone. 

Il sei maggio avvenne il se­
questro; quindici giorni dopo. 
intermediario un. capo mafia, 
venne pagato il riscatto, e il se­
questrato fu rilasciato; pochi 
giorni dopo, il 27 maggio fu­
rono uccisi i cinque predetti e, 
il giorno prima, il capo mafia 
intermediario, Gaetano Cataldo, 
ar-ricxnc al figlio Pietro. 

Secondo le affermazioni degli 
interrogati — G. Lombardo, A. 
Terranova e F. Pisciotta — essi 
furono uccisi per ordine di Giu­

liano, che intendeva così puni­
re quanti avevano as»ito senza 
il suo consenso. 

2094 lavoratori 
reclutati al PCI 

Duemila nuovi iscrìtti 
alU FGCI fiorentina 

Milla • tracanto nuovi com­
pagni • quattro nuova sadi 
d»l Siracusano; sattacantooin-
quanta nuovi compagni a quat­
tro nuova organfsxaxioni se­
zionala n*l Teramano; altri 
quarantaquattro oompagnl nel-
n« nuova aasiona di Sasto 
Campano (Vanafro). Quast* 
olfr* parslali, eh» oggi pubbli­
chiamo, riguardanti tra Pedo-
razioni comunista meridionali, 
hanno, I* al voglia Intender* o 
no, un linguaggio di tal* po­
tenza, oha basterebbero da «ola 
m far taoara la vooa calunniosa 
dai giornali ciarle*! 1 cha, Inten­
ti nell'inutìla tentativo di tra­
sformar* In realtà i loro pi! de­
sideri, vanno chiacchierando di 
cri»! nei PCI. 

Veniamo alla cronaca. Nel 
Siracusano, accento • un nu­
mero rilevante di sei ioni «he 
hanno euperato e raddoppiato 
il numero degli iscritti dell'an­
no scorso, sono aorta I* nuove 
aedi di Villasmundo, Pedagag-
gl, Priolo • Rosolinl; al S feb­
braio preeeo la Federazione, 
risultano reclutati par la pri­
ma volta al Partito 1300 citta­
dini. 

Nel Teramano, il novanta 
per oento dei comunisti ha già 
rinnovato, «a ^teeeere;,- iaeHre, 
m Colline Attanasio, Bisonti. 
Arsita • Pano Adriano sono 
sorte quattro nuove organisza­
zioni sosionali, e ben TfiO sono 
i cittadini per la prima volta. 
reclutati al Partito. 

Rompendo la secolare coppa 
di asservimento, 44 lavoratori 
di Sesto Compano (Venafro) 
hanno inaugurato la nuova se-
sione. 

A Firenze, altri duemila gio­
vani eono entrati nella FGCI 

30 miiifari egiziani 
merli in un disastro aereo 
IL CA1RC, lo — On apparec­

chio da trasporto delle Forze ar­
mate egiziane. pro\ eniente uà 
Ei Aristì e diretto al Cairo con 
34 militari a bordo, e precipitato 
oggi nel deserto dt S\>e^ Tren­
ta degli occupuU t»ono morti e 
gli s-ivn 4 "orto nma^u ìeiiti, due 
Rravernente 

E' questa la piti grate sciagu­
ra che abi>5a finora «olpito la 
aviazione «striata 

Sondato in Inghilterra 
per (orninone «fi minori 
HULL (Inghilterra), 10 — Set­

te raguzzl e aieci ragazze, tutti 
di et» Inferiore ai sedici anni, 
hanno ammesso dinanzi a un 
tribunate per minorenni ut aver 
avuto rapporti sessuali con com­
pagni di scuola in edifici abban­
donati perchè sinistrati, e in al­
tri luoghi 

Dna rags7?a ha dichiarato di 
nver avuto rapporti del genere 

{dall'età di sei anni. Le ragazza 
hanno detto di aver avuto rap-

j porti con 17 ragazzi, fra cui mol-
{ti che non sono stati identificati 

L'udienza è durata tre ore l e 
rraurl di diiersl fra gli accusati 
sono svenute durante l'udienza. 
Mtrc hanno lanciato l'aula. Uni 
undicesima radazza ha negato le 
accuse 

Tre ragflszi e cinque ragazzo 
sono «tati inviati in case di cor­
rezione per tre settimane. Quat­
tro rasjazzl e sei ragazze eono 
stati lasciati in libertà eondtzio-
ia!e 

MOMENTI DI PANICO MEL «DIRETTISSIMO» ROMA-R. CALABRIA 

Pauroso deragliamento notturno 
all'interno della galleria di Palmi 
Fortunatamente non si lamentano vittime 

di Balletto, di cui rimasero vtt 
Urne Saverio Ballano, Salvato­
re Caci, Rosario Vivono, Pietro 
S e » » « Gktocppo Grimoado, 

PALMI CALABRO, 10 — I 
viaggiatori del treno 81 pro­
veniente da Roma hanno cor­
so una brutta avventura for- m e n t o dei 'binari . 
lunatamente concluìasi senza | 
danni alle persone. 

tro la parete della galleria. Si 
ignora ancora come possa e s ­
sere stato prodotto lo sposta-

Ieri sera il convoglio aveva» 
appena imboccalo la galler.aj 
di San Sebastiano, tra Palmi; 
e Bagnara, quando i viaggia­
tori delle ultime quattro vet ­
ture avvertivano dei sobbalzi 
e degli scossoni violenti. Dato 
il segnale di allarme, il con­
voglio si fermava all'interno 
della stessa galleria. Grande 
panico fra i viaggiatori, ina, 
come detto, nessun danno alle 
persone. Il traffico ferroviario 
rimaneva però interrotto per 
tutta M notte e ooio stamane 
riprendeva, «ebbene ridotto, 

Si è poi appreso, teetmdo 
mia rapida inchiesta, che le 
pruno vetture, nel loro pas­
saggio, avevano determinato 
Io spostamento dei binari, fa­
cendo cosi percorrere alle ul­
time quattro vetture un tratto 
sul pietrisco, fin quando non 
ai andjrvsjao s4 adagiar* 

Ancora di Monomi 
ieri «1 Senato 

Al Senato, sul processo \erba 
le, ha preso la parola il sena­
tore Terracini per smentire an 
cora una volta quanto affermato 
dal sen. Cingolàni e. cioè, che 
l'ori. Bonoml abbia concesso la 
facoltà di prova quando ha sporto 
querela per diffamazione contro 
coloro che avevano formulato 
accuse di proftttanttsmo contro 
di lui. Il sen. Terracini, premes­
so che l'on. Bonoml. consentendo 
in Tribunale che fosse sottratta 
all'art Viola la possibilità della 
prova con la degradazione da 
diffamazione: specifica In generi 
ca, ha citato 1 cast ost giornali­
sti Battaglia, flrrao e Scuderi, 
nonché di altri riportati dal pe­
riodico « n Mondo* mai quere­
lato dal Bonoml per tale moti­
vo — quereUU sempre sensa ta 
concessione della facoltà di 
va. Eppur* — ha concluso il se­
natore Terracini — l'oa. 

cederla, rivestendo cariche pub- -
bllche e semi pubbliche. 

In replica, il sen. Ongolanl si 
e limitato a prendere tempo per 
accertamenU e a leggere un bra­
no della sentenza del Tribunale 
di Roma nel riguardi deirono re-

• vole Viola, fingendo di ignorare 
.che tale sentenza tu annullata 
'dalla Corte d'Appello di Roma 
In epoca snccesstv*, 

L'Assemblea ha quindi preso te 
esame la lette spedale per 
Napoli 

Die zingare i f H t i n * » 
ma gfwwa e la éenkm 
BERGAMO. lfc — ABa «Henne 

Maria RamptaeUl. da Brambate. 
si presentavano seri due sbafare 
che, nonostante la swa riluttanza. 
la convincevano a Sacci predire 
U futuro. Secondo ta d — i l a . 
presentata più tardi ai carabi­
nieri, nel corso della sodata, la 
BamptoeUi sarebbe stata Ipnotiz-
xata da una delle due statare. 
Q che avrebbe permesso all'altra 
di rovistare ut tutta la casa. Im­
padronendosi di denaro e preziosi 

ast valara dt circa treceato-
Ura. 
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ULTIME NOTIZIE 
MENTRE IL FOREIQN OFFICE DICHIARA CHE "IL BLOCCO SAREBBE UN GRAVE ERRORE,, 

l i 

ammonisce Ciang a non ostacolare 
il commercio delle navi inglesi con la Cina 

Mercenari del Kuomindan ricacciati con perdite sanguinose ai confini dello Yunnan cinese - Scontro 
navale nello stretto di Formosa - Anche il governo giapponese proteggerà le sue navi nel Mar cinese 

11 governo britannico ha militari americani, un blocco 
presentato a Ciana Ka-scek, 
tramite il suo console a Tai-
poh, un significativo ammo­
nimento contro qualsiasi in­
terferenza della marina del 
Kuomindan nei confronti di 
itavi britanniche o di paesi del 
Commonwealth in navigazio­
ne verso porti cinesi. 

Dei passo è stata data co­
municazione anche al Diparti­
mento di Stato. 

Contemporaneamente, ti go­
verno britannico ha tenuto a 
ribadire ieri, per la seconda 
volta in due g iorni , la sua op­
posizione ad un blocco navale 
dello. Cina. Il sottosegretario 
agli esteri, lord Reading, Im 
dichiarato alla Camera dei 
Lords che Londra non ha ri­
cevuto sinora nessuna propo­
sta relativa al blocco delle co. 
ste cinesi ma che « qualsiasi 
piano del genere sarebbe con­
siderato sfavorevolmente dal 
governo britannico ». 

« 1\ governo britannico con­
sidera — ha detto ancora il 
marchese di Reading — che 
u n tale blocco non contribui­
rebbe a por fine, in un prossi­
m o avvenire, alla guerra in 
Corea ». Reading non ha volu­
to commentare la possibil i tà 
di un intervento navale ame­
ricano contro i traffici nello 
ntretto di Formosa,.ma ha det­
to: u N o n potremmo tollerare 
che Ciang molestasse la paci­
fica navigazione dei piroscafi 
britannici. 

In una intervista al giorna 
le Hindustan Times il leader 
delta sinistra laburista Aneti 
r i n Bevan, il quale si trova 
a t t u a l m e n t e in India, ha af­
fermato dal canto suo che la 
azione intrapresa dagli Stati 
Uniti in Estremo Oriente può 
avere le più pericolose conse­
guente per la pace mondiale 
e può pregiudicare i rapporti 
fra Stati Uniti e Gran Breta­
gna. Egli aggiunge che con­
servatori e laburisti si trova­
no d'accordo nel criticare lo 
atteggiamento americano in 
quanto l'Europa teme che le 
risorse americane vengano de­
viate verso u n a guerra fatale 

Bevan sottolinea quindi che 
la decisione americana può 
essere intrapresa in due mo­
di: o gli Stati Uniti intendono 
ristabilire i l regime di Ciang 
Kai-scek ìn Cina, e ciò costi­
tuirebbe il preludio di una 
inevitabile terza guerra mon­
diale, o essi desiderano creare 
un diversivo per stornare la 
attenzione cinese dalla Corea 
e ciò sarebbe come « essere 
p r o n t i a ferire ma aver pau­
ra di uccidere ». 

Beuan conclude auspicando 
l 'esclusione di Ciang dal Con­
siglio di Sicurezza. 

~ Per quanto riguarda le rea­
zioni provocate in Etiropa 
dall'atteggiamento americano, 
è significativo anche fi com­
mento del giornale francese di 
destra A u r o r e , il quale affer­
ma essere dovere della Fran­
cia e delia Gran Bretagna ri­
manere l ' una a fianco dell'al­
tra in un momento in cui la 
politica americana si trova ad 
una « svolta pericolosa ». A 
proposito delta sneutralizza-
zione. il giornale scrive che la 
Gran Bretagna e la Francia 
dovrebbero dichiarare agli 
Stati Uniti che essi hanno il 
dovere di evitare al mondo 
una guerra e non di provo­
carla. 

La Gran Bretagna e la 
Francia dovrebbero eliminare 
tutte le divergenze fra loro 
poiché sono d'accordo sulle 
questioni fondamenialt. Se es­
se si mostrano unite, conclude 
l'editoriale, altre nazioni eu ­
r o p e e , compresa la Germania 
occidentale, si unirebbero a 
loro formando una potenza 
senza la quale sarebbe impos­
sibile prendere decisioni po­
litiche. 

Le preoccupazioni destate a 
Washington da queste reazio­
ni degli alleati e da quel le dei 
paesi neutrali sono sottolinea­
te da un dispaccio dell'A.P., 
il quale rileva in primo luo­
go che, secondo gli ambienti 

delle coste cinesi potrebbe r i 
siiltare vano senza la parteci­
pazione degli alleati dell'Ame­
rica, in secondo luogo che es­
so, in tali condizioni, potreb­
be dar luogo a gravi compli­
cazioni. 

Infatti « per tradizione e per 
pratica commerciale, la Cina 
è collegata con gli altri paesi 
asiatici e la sua costa è d'in­
teresse non .solo cinese ». 

L'A.P. cita l'esempio di 
Ceylon, dominion britaìmico 
legato alla Cina da vitali 
scambi commerciali e prose­
gue: 

« Un problema ancor più 
serio sarebbe quello costituito 
dalla colonia britannica di 
Hong Kong, porto di transito 
sulla costa cinese meridiona­
le. In passato, gran parte del 
traffico di questo porto era 
destinato ai trasbordi di cari­
chi verso altri porti cinesi. Le 
merci spedite a Hong Kong 
venivano di solito consegnate 
a imprese britanniche o di e -
manazione britannica, sicché 
sarebbe ora difficile intercet­
tare tali spedizioni prima del­
l'arrivo a Hong Kong. 

« Analoghe considerazioni 
si potrebbero fare, benché in 
proporzioni minori, per la co­
lonia portoghese di Macao, 
sorgente dell'estuario del fiu­
me Canton. Secondo il diritto 
internazionale, u n blocco può 
essere attuato se riconosciuto pò di Koje. 

dalle nazioni neutrali. Ma, per 
un'ironia del caso, un blocco 
della Cina risulterebbe ancor 
più difficile per il fatto che la 
maggior parte delle navi che 
navigano in acque cinesi ap­
partengono a Nazioni alleate 
degli Stati Uniti ». 

Gli svi luppi dell'azione ag­
gressiva di Eisenhower — rf-
feriscono altre fonti — sono 
seguiti con apprensione anche 
a Tokio. Il governo Yoshida 
nutre timori per la sicurezza 
delle navi nipponiche che 
transitano nello stretto di 
Formosa e per le relazioni 
commerciali allacciate con la 
Cina. Il servizio guardiacoste 
nipponico — riferisce l'A.F.P. 
— nel rilevare che « la nuova 
situazione creatasi nel Mar 
della Cina può costituire un 
pericolo per i pescherecci nip­
ponici », ha dichiarato che 
proteggerà questi ultimi con 
vedette militari fino a 120 km. 
da Formosa. 

Un morto e 38 feriti 
in nuove repressioni a Koje 

TOKIO. 10 — Truppe ameri­
cane hanno assassinato oggi un 
prigioniero coreano e ne hanno 
feriti altri trentotto, di cui tre­
dici gravemente, nel corso di 
una nuova « spedizione puniti­
va » In uno del recinti del caro-

Dulles conferma 
i piani di "blocco,, 

Proteste in Italia 
per le minacce USA 
Delegazione dei partigiani della pace di Napoli al 
Consolato inglese - Manifestazioni in numerose città 

Le ultime dichiarazioni de 
gli uomini politici americani, 
la dCneutralizzazione di F o r ­
mosa, la minacciata denuncia 
degli accordi di Yalta e di 
Potsdam, che apre la via de l ­
l'aggressione per i gruppi i m ­
perialisti governativi di Bonn 
e di Tokio, hanno prodotto v ì ­
vo allarme nell'opinione p u b ­
blica anche in Italia. Persino 
giornali come II Tempo si s o ­
no fatti interpreti del le preoc­
cupazioni che desta il nuovo 
corso della politica americana. 

Promosse dai partigiani del ­
la pace, si sono avute in q u e ­
sti giorni numerose manife­
stazioni nel corso delle quali 
migliaia di cittadini hanno 
espresso la loro opposizione 
alla politica di D e Gasperi, 
ciecamente legata senza alcuna 
riserva al carro americano. A 
Torino e a Cuneo ha parlato il 
prof. Ambrogio Donini, a G e ­
nova l'on. Andrea Finocchiaro 
Aprile, a Terni e a Gubbio 
Fon. Giuliano Pajetta, a M e ­
stre il conte Sella di Monte-
luce. L'on. Raffaele Terrano­
va ha invece parlato a Firen­
ze e a Bologna, a nome della 
delegazione italiana al Con­
gresso di .Vienna. 

Il Comitato della Pace di 
Napoli ha inviato una delega­
zione al Consolato di Gran 
Bretagna per esprimere l'in­
teresse dei cittadini napoleta­
ni verso le posizioni di quegli 
uomini politici inglesi che si 
dimostrano più sensibili alla 
volontà di pace delle masse 
popolari manifestando il loro 
dissenso per le recenti posi­
zioni americane. Il Comitato 
di San Giovanni a Teduccio 
ha inviato un messaggio dì 
protesta alla ambasciata ame­
ricana. 

A Venezia, manifestazioni 
contro le pazzesche dichiara­
zioni di Eisenhower si sono 
avute in numerosi centri d e l ­
la provincia come Chioggia, 
Dolo e Cavarzere. Due note 
personalità cittadine, lo scrit­
tore Ugo Facco De Lagarda 

e i l dott. Ugo Pennel l i , già 
vice presidente del C.L.N. ed 
esponente d e l movimento 
autonomo socialdemocratico, 
hanno espresso in una inter­
vista alla stampa la loro a v ­
versione per le misure a m e ­
ricane riguardanti Formosa. 

Da tutte le regioni conti­
nuano intanto a pervenire n o ­
tizie di manifestazioni orga­
nizzate nei prossimi giorni: a 
Genova parlerà il sen. Emilio 
Sereni, a La Spezia l'on. Ber ­
tazzoni, a Modena il conte Se l ­
la, ad Ancona l'on. Finocchia­
ro Aprile, a Ravenna Ada 
Alessandrini, a Bari e a Lecce 
l'on. Giuliano Pajetta, a Asco ­
li i l gen. Gastaldi, a Firenze 
l ' a w . Cavalieri. 

WASHINGTON, 10. — Il se­
gretario dì Stato* americano, 
John Foster Dulles, ha dichia­
rato oggi al Senato che « è 
prematura» qualsiasi discus­
sione in merito a piani di bloc­
co alla Cina. Le dichiarazioni 
volte a rassicurare l'opinione 
pubblica allarmata, conferma­
no peraltro l'esistenza d: un 
piano del genere. 

L'intensificazione degli aiu­
ti militari a Ciang è stata in­
vece confermata ufficialmente 
dal generale Bradley al Se­
nato. Intanto, i più qualificati 
portavoce dei circoli bellicisti 
plaudono alle gravi decisioni 
di* Eisenhower per l'Estremo 
Oriente ed esortano il presi­
dente a spìngersi ancor più 
innanzi sulla pericolosa stra­
da intrapresa. 

Il presidente del Senato, 
Styles Bridges, in un discorso 
pronunciato ad un banchetto, 
ha sollecitato l'uso di armi 
utomiche in Corea, il blocco 
navale della Cina, l'« autoriz­
zazione» a spingere le truppe 
americane in territorio man­
cese, la mobilitazione in fun­
zione aggressiva degli altri 
satelliti atlantici, sull'esempio 
di guanto è stato fatto per 
Ciang Kai-scek. 

Incoraggiati da queste iste­
riche voci di guerra, i merce­
nari di Ciang Kai-scek pro­
clamano a loro volta aperta­
mente i loro propositi aggres­
sivi. A Los Angeles, un fun­
zionario di Ciang Kai-scek, 
Cia0 Siwen, ha dichiarato che 
« entro sei mesi si avrà una 
invasione in grande stile della 
Cina... 

Tanta baldanza trova tutta­
via una doccia fredda nelle 
notizie che l'INS ha trasmes­
so questa notte da Rangun. 

Citando notizie birmane sul­
l'attività delle bande merce­
narie al comando del genera­
le Li Mi, infiltrate da Ciang 
in territorio birmano al confi­
ne dello Yunnan cinese, l'INS 
scrive che queste bande han­
no tentato in questi giorni in­
cursioni armate in territorio 
cinese e in territorio indocine­
se. In entrambe le occasioni, 
esse sono state ricacciate in 
disordine, dopo aver subito 
perdite sanguinose. 

A sua volta, l'AFP annuncia 
che un gruppo di cannoniere 
della marina popolare hanno 
intercettato al largo di Macao 
una flottiglia di giunche re­
canti a bordo mercenari di 
Ciang « :n missione segreta,.. 
La flottiglia è stata sbaraglia­
ta e una delle giunche colata 
B picco. 

IL NUOVO RAPPRESENTANTE AMERICANO A BONN 

James Con ani, un esperto 
della guerra dei batteri 

Edificante biografìa — i compiti dell'Alio Commissario 
indicati da Dulles — Adenauer prepara l'arresto di Wirth 

i£&-*JJ+>. 

STATI UNITI — Soldati americani allontanatisi senza per­
messo dalla loro caserma, s'imbarcano sotto «corta armata 
per il fronte coreano, dove l loro comandi li hanno destinati 

per punizione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10. — James 
Conant è giunto nel pome­
riggio di oggi a Bonn, per 
assumere la carica di Alto 
Commissario americano, già 
tenuta dall'attuale presidente 
della Chase Bank, Mac Cloy, 
e dall'ambasciatore Donnelly, 
ritiratosi a vita privata e al 
commercio del petrolio dopo 
la vittoria repubblicana. 

La nomina di Conant, resa 
nota qualche settimana fa, 
aveva sorpreso in un primo 
tempo tutti i circoli politici 
e messo in particolare imba­
razzo ì giornalisti chiamati a 
stendere, a tarda notte, una 
breve n o t i e i n a biografica 
giacché il suo nome non fi­
gurava né sul Who Is né nei 
protocolli delle diverse con­
ferenze internazionali; questo 
produsse reazioni negative a 
Bonn, dove era noto a tutti 
che Adenauer aveva chiesto a 
Washington di destinare un 
« uomo energico », sperando 
nell'arrivo di Kennan o di 
Draper. 

« Uomo energico » 

Finalmente, quando arriva­
rono le note biografiche, il 
cancelliere potè mettersi il 
cuore in pace. Pur non essen­
do un uomo politico, ma uno 
scienziato, Conant è un « uo­
mo energico», e lo ha dimo­
strato in tutta la sua vita. 
Nel 1918, diresse, per conto 
del governo, una grande fab­
brica costruita a Cleveland 
per la fabbricazione di gas 
tossici; nel 1925, si trasferi 
per alcuni mesi in Germania, 

dove lavorò per una analoga 
produzione nella I. G. Farben; 
nel 1933, fu nominato presi­
dente dell'Università di Har­
vard, carica ricoperta sino al­
l'altro giorno; nel 1940, di ­
venne membro della « com­
missione dell'uranio » e, nel 
1941, consigliere atomico del 
generale Groves, comandante 
militare della città di Oak 
Ridge. 

Alla fine della guerra, fu 
chiamato a dirigere la pro­
duzione d'armi batteriologi­
che, secondo la rivelazione 
fatta stamane dal berlinese 
Morgen, e divenne, allo stes­
so tempo, membro d e l l a 
« commissione per le attività 
antiamericane » nella quale 
fu animato da uno spirito che 
i suoi attuali biografi parago­
nano a quello del senatore 
Mac Carthy. 

Una biografia di tal gene­
re non poteva non produrre 
a Bonn una notevole soddi­
sfazione, che si accrebbe gio­
vedì scorso, quando Foster 
Dulles espose a Adenauer il 
programma del nuovo alto 
commissario: esercitare pres­
sioni di ogni genere per una 
sollecita ratifica dei trattat 
di Bonn e Parigi, curare il 
riarmo della Germania occi­
dentale, con particolare ri­
guardo alle armi atomiche e 
batteriologiche, e consigliare » 
il governo nella sua attività 
contro le organizzazioni de­
mocratiche. 

Alcune rivelazioni, f a t t e 
questa sera a Berlino, per­
mettono di vedere ancor più 
chiaramente le funzioni affi­
date al professor Conant, un 

CROLLANO LE RETI DI SPIONAGGIO NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Processo contro 24 sabotatori 
dell'industria petrolifera romena 

La " Royal Dutch ShelV e la "Standard OiV\ i vecchi padroni anglo-americani del 
petrolio romeno, tentavano di riconquistare le posizioni perdute con la nazionalizzazione 

BUCAREST, 10 — Ha avuto 
inizio ieri, a Ploesti, in Roma­
nia un processo contro un grup­
po di spie anglo-americane ac­
cusate di aver svolto opera di 
sabotaggio nell'industria pe­
trolifera rumena. 

Gli imputati sono: Atanaso 
Christodulo, ingegnere ed ex 
direttore della società petroli­
fera Romana-Americana; Con­
s t a n t e Metesaru, ingegnere mi­
nerario, ex agrario e direttore 
della società petrolifera Styrua 
Romana; Cezar Popescu, inge­
gnere, ex direttore della com­
pagnia Distribucia e presidente 

Drammatici SUÌIUDDÌ in Buatemala 
della lotta per la riforma agraria 

Gli agrari tentano di sabotare le decisioni del Parlamento in 
difesa dei contadini - Scontri nelle strade di città del Guatemala 

CITTA' DEL GUATEMA­
LA, 10. — Un violento tenta­
tivo degli agrari guatemalte-
chi di sabotare la legge di 
riforma agraria emanata dal 
governo è stato energicamente 
rintuzzato ieri sera dalla po­
polazione di Città del Guate­
mala. 

Il governo guatemalteco, che 
ha ottenuto nelle ultime e l e ­
zioni, il mese scorso, una 
schiacciante maggioranza par­
lamentare. aveva promulgato, 
su proposta del partito comu­
nista, uno legge di riforma 
agraria. I latifondisti ne a v e ­
vano tuttavia lungamente sa ­
botato l'applicazione, attra­
verso i loro agenti infiltrati 
nell'apparato statale: provo­

cando cosi vivaci reazioni dei]mediatamente fallito. A l fian-
contadini che, indignati per la ico della polizìa, i lavoratori di 
ritardata applicazione dellalCìttà del Guatemala sono s c e -
riforma, avevano iniziato ad 
invadere le terre degli agrari 

II nuovo Parlamento eletto 
decise allora di troncare il sa 
botaggto agrario, sostituendo 
quattro giudici membri della 
Corte Suprema, responsabili 
della mancata applicazione 
della legge di riforma. 

I latifondisti hanno tentato 
dì reagire al colpo organiz­
zando una dimostrazione di 
protesta, con squadristi e bra 
vacci assoldati, che riunitisi 
ieri sera di fronte al Parla­
mento, manifestavano violen 
temente contro la decisione. 

TI tentativo è tuttavia i m 

Le delegazioni popolari al Senato 
iCmmtimmufme «afla 1. »•*£•*) 

Tieofii, Dal Posso, Villani, ecc. 
In totale sono circa ottocento 
firme, raccolte in « n paese di 
qualche migliaio di abitanti. 
Le petizioni e gli ordini del 
giorno che arrivano al Senato 
danno la misura deWestensio-
ne assunta in questi oiorni 
dal mor imento per il rispetto 
della Costituzione. In Emilia 
e Toscano , a d esempio, tsono 
c e n t i n a i a le cooperative the 
si sono mobi l i t a t e a l completo 
contro la legge truffa. Da Ca­
scina (Pisa) i 1J800 soci della 
cooperartra di consumo fil 
paese conta poco p i ù d i 3.000 
ab i t an t i ) hanno mandato a 
Paratore una petizione ostile 
alla legge truffa nella quale 
si rivendica la discussione 
della legge Cerreti-Grazia che 
stabilisce particolari misure 
fiscali e creditizie a favore 
della cooperazione. La Fede 
razione delle cooperative di 
Cagliari ha inviato una dote-
nazione che comprendeva al­

cuni dipendenti, tra i quali 
Vavv. Lazzaro, per chiedere 
che U Senato approvi, t n r e c e 
del la legge elettorale, prov­
vedimenti a favore dei con­
tadini dipendenti dall'Opera 
combattenti. 

Lettere e messaggi proven­
gono da gruppi di c i t t ad in i 
che non si qualificano se non 
con il loro nome e non h a n n o 
nul la da chiedere se non che 
sia respinta la legge truffa. 
Cosi si esprime la lettera 
scritta da « un gruppo di per­
sone di Massenzatico, r iunite 
ih compagnia per passare la 
sera ta ». Lo stesso motivo ha 
spinto « u n gruppo di donne 
di Cademondo » a scrivere su 
u n foglio di quaderno per la 
seconda elementare « p r o t e ­
s t iamo contro la nuova l eg ­
ge elettorale». Espressioni di 
protesta vengono da umili la­
voratori che a mala pena san­
no scrivere la loro firma e da 
enti e organizzazioni che di­
spongono d i carta intestato. 
Nell'archivio del gruppo co­

munista del Senato si trova­
no, l'uno accanto all'altro, in 
a t tesa di esser consegnati al 
Presidente Paratore, rordine 
del giorno dell'Associazione 
dei piccoli commercianti ed 
esercent i di Bologna scritto a 
macchina e in buona lingua 
e un foglio a quadrettini, 
macchiato d'inchiostro, sul 
quale una mano inesperta ha 
scritto: «Part i to di sinistra -
Atto di protesta per il pareg­
gio de] vo to » dimenticando 
anche di specificare l ' indir iz­
zo o almeno la località in cui 
si trovano le decine di per^ 
sone che hanno apposto il 
loro nome sotto questo com­
movente «atto di protesta ». 
In queste manifestazioni tro­
viamo accomunati i braccianti 
compartecipanti della tenu 
ta Paonara di Boara e gli 
ammalati di t.b.c. del di­
spensario di Ferrara, l'Asso­
ciazione autonoma dei colti­
vatori diretti di Canosa di 
Puglia e i l Consiglio della 
Associazione proninciatc dei 

produttori agricol i di Bari. 
Diverse sono le parole se­
gnate su questi fogli ma 
identico è il loro significa 
to. Preferiamo però chiu­
dere questa sommaria rosse 
gna riportando testualmente 
il messaggio semplice e com 
movente i nv ia to a l gruppo 
comunista del Senato dai 
« cittadini residenti nella zona 
Sgorampaglia di Montalcino 
(Siena)v. Esso dice: «Riunit i 
e discussa la procedura con 
la quale il governo ha fatto 
approvare la riforma eletto­
rale dalla Camera dei depu­
tati chiedendo il voto di fidu­
cia; invitiamo la Res idenza 

si in piazza ed hanno l iqui­
dato il tentativo di provoca­
zione e costretto gli squadri­
sti degli agrari a battere in 
ritirata. Nel corso degli s con­
tri tre persone sono rimaste 
gravemente ferite e alcune a l ­
tre leggermente. 

L'on. M.M. Rossi 
fermata a Bruxelles 

dell'Associazione rumena dei 
petrolieri, membro della dire­
zione della Società Astra .Ro­
mana; Romeo Plesaeanu inge­
gnere, ex Segretario generale 
del Ministero dell'industria mi­
neraria e del petrolio; Alexan-
dru Alexa'ndrini, avvocato, ex 
ministro delle finanze; Gbeor-
ghe Paluk, geologo, ex capo del 
servizio geologico della Socie­
tà Astra Romana; Constantin 
Fotescu, ex direttore della Ro­
mana - Americana; Constantin 
CapsQ. ex capo del personale 
dell'Astra Romana; Ion Sola-
kolu. avvocato, ex direttore del­
la Styrua Romana, ed al t r i 
quindici. 

L'attività criminosa di spio­
naggio e di sabotaggio, per con­
to dei servizi segreti americani 
e inglesi, svolta dai 24 imputati 
è stata illustrata nell'atto di ac­
cusa — Ietto nella prima seduta 
del processo. 

Prima della nazionalizzazio­
ne, quattro grand; società con­
trollavano tutto il petrolio ru­
meno: YAstra Romana (Oliale 
della Royal Dutch Shell), la 
Unirea (filiale della compagnia 
inglese Phoenix), la Stprua Ro­
mana (rappresentante gli inte­
ressi della ditta inglese Star) e 
la Romana-Americana (Oliale 
della Standard OH of New 
jersey). 

Il ruolo di Cartner 

L'onJe Maria Maddalena Ros­
si. Presidente deJVTJnione Don­
ne Italiane, che si era recata in 
Belgio alla scopo di concordare 
con le dirìgenti della Unione 
Donne Italiane avrebbe potuto 
soccorrere le vittime della re­
cente alluvione, è incorsa in un 
inqualificabile sopruso da parte 
della polizia politica belga. 

Al suo arrivo a Bruxelles. la 
onJe Maria Maddalena Rossi è 
stata fermata nelTCTrrlcio viaggi 
e di qui. senza nessuna moUva-
tione. è stata accompagnata al­
l'Ufficio di polizia politica. Va 
messo in rilievo, fra l'altro, che 
i funzionari della polizia belga 
si sono comportati, nei confron­
ti della nostra deputata, con 
inurbana scortesia, nonostante 
ella avesse reiteratamente di­
chiarato la sua qualità di mem­
bro del Parlamento Italiano. 

Nell'Ufficio di polizia politica 
TonJe Maria Maddalena Rossi 
ha insistito per essere messa a 
contatto con ti nostro ambascia-
tore e con le dirigenti dell'Unio­
ne Donne Belga. Nessuna delle 
sue richieste è stata accolta. FI. 
talmente dopo lunghe • teia-

IcevoU discussioni r e a l e Maria del Senato a non cedere al 
potere esecutivo come h a frt-l^^fcna j ^ ^ è ^ata rilascia­
lo la Presidenza della Camera 
ma sia rispettata la forma l e ­
gislativa del Senato dando 
cosi la possibilità ai senatori 
di compiere fi mandato di l e ­
giferare come essi bramano 
U preciso mandato degli E l e i 
lori « de l Popolo m. 

ta dietro intervento di un de­
putato belga. 

L'Unione Donne Italiane, vi­
vamente indignata per una azio­
ne che suona offesa per tutte 
le donne democratiche, ha Ir.via-

I to al ministre Spaak un vibrato 
telegramma di protesta. 

I monopolisti americani — di­
chiara l'atto di accusa — ave­
vano inviato in Romania i ca­
pi delle quattro Società citate, 
come rappresentanti delle mis­
sioni militari americane ed 
inglesi, per organizzare una va­
sta rete di .spionaggio e di sa­
botaggio. che venne costituita 
con l'aiuto dell'ex re Michele, 
dei rappresentanti de .̂ Partito 
nazional-zaranista e del partito 
nazionale-liberale, dei gruppi 
di Tatarescu e degli attuali im 
putatl. 

Con Io stesso obiettivo, gli 
imperialisti inglesi nominarono, 
già nel settembre 1944, Frit2 
Gartner amministratore della 
Astra Romana. Quest'ultimo, 
dal canto suo, indusse l'accusato 
Constantin Capsa ad informare 
il capo della .sezione economica 
della missione britannica, co­
lonnello Poster, ed altri membri 
della missione, sull'attività del­
l'Astra Romano, ed a fornire 
loro tutti i dati relativi alla in­
dustria petrolifera del Paese, 
altri dati dell'economia nazio­
nale. ed altre informazioni fi­
nanziarie, militari e politiche. 

Nello stesso periodo, A. P. 
Bolton. direttore della sezione 
della Standard Oil per l'Euro­
pa e per il Vicino Oriente ed 
ex direttore della Romana A-
mericana, ai recò in Romania, 
come membro dì una missione 
militare USA, allo scopo di or­
ganizzare io spionaggio. Il la­
voro di spionaggio venne anco­
ra .sviluppato dopo l'arrivo in 
Romania — per incarico di 
August Kessler. successo a De-
terding ella testa della Rovai 
Dutch Schei! — di Otto Sten», 
rappresentante della Royal 
Dutch. 

Fin da prima della seconda 
guerra mondiale. Otto Stern e-
ra considerato, secondo la de­
posizione dell'imputato Cezar 
Popescu, uno dei dirigenti dalla 

Ipolitica della compagnie stra­

niere del petrolio. Egli aveva 
legami diretti con i più eminen­
ti dirigenti politici del regime 
di allora. Nel maggio 1945, Ot­
to Stern aveva costituito un 
a comitato di amministrazione » 
composto dei direttori genera­
li delle quattro società a capi 
tale americano e britannico e 
di rappresentanti delle missio­
ni militari americo-britanniche 

Popò la nazionalizzazione 

GUERBA 
"psicologica,, 

* Nessun governo ufficia' 
le sarà disposto ad ammet­
terlo, ma noi stiamo adde­
strando spie, sabotatori e 
specialisti nelle forme più a-
spre della guerra psicologica. 

« Stiamo insegnando loro 
ad insinuarsi nelle fabbriche 
russe, affidandosi alla loro 
propria iniziativa, per arre­
care dei danni. I nostri uo­
mini imparano a stendere 
rapporti su ponti, ferrovie, 
trasporti e impianti di inte­
resse bellico.* 

« Ognuno di essi può, per 
esempio, penetrare in uno sta­
bilimento chiave di un paese 
ostile e applicare del mate­
riale plastico esplosivo alle 
mura*. In poche ore, o a 
egli desidera, in pochi gior­
ni, lo stabilimento salterà in 
aria ». 

(da Kation's Business, aprile 
1962, pubblicazione della Ca­
mera di Commercio degli Stati 
Uniti). 

dell'industria, i circoli impe­
rialisti americani e inglesi sì 
servirono degli imputati Capsa 
e Bence per reclutare spie tra 
gli impiegati delle vecchie so­
cietà americane ed inglesi. Da­
ti sulle esportazioni del petro­
lio e informazioni militari fu­
rono raccolte a consegnate a 
Garther, tramite un corriere 
della missione diplomatica ame­
ricana a Londra, da Capsa, 
con l'assistenza del consolato 
inglese a Bucarest. 

Un miliardo «fi « lei » 
L'imputato Bence, decano 

del personale deUamministra-
rione della Muntenia, utilizzò 
la sua posizione per consegnare 
dati segreti sull'industria pe­
trolifera della Romania attra­
verso •l'imputato Minai Chupa-
dja. che corrispondeva con 
Londra. Christodulo diede due 
miliardi di lei all'ex ministro 
delle finanze, l'accusato Ale-
xandrini, per l'acquisto di mo­
nete d'oro. 

Tutte le spie — prosegue l'at­
to di accusa — ricevevano as­
segni mensili dal centro spio­
nistico di Londra. In seguito al 
sabotaggio, all'epoca in cui le 
spie furono scoperte, l'estrazio­
ne del petrolio in Romania era 
diminuita del 60*/t. Le spie ed 
i sabotatori svolgevano la loro 
nefasta attività anche nel cam­
po del finanziamento dell'indu­
stria petrolifera, ed esportava­
no il petrolio gratuitamente nei 
paesi eocidaatali, 

In conclusione, l'atto di ac­
cusa dichiara che Atanase 
Christodulo, Constantin, Mete-
ru, Gheorghe Paluk, Ion So-
lecolu sono accusati di tradi­
mento e di attività cospirativa. 
Gli altri accusati saranno pro­
cessati per tradimento. 

Dopo la lettura dell'atto di 
saru, Gheorghe Paluk, Ion So-
accusa, il tribunale ha inco­
minciato a interrogare gli 
imputati. Nella seduta an­
timeridiana sono stati inter­
rogati Atanaso Christodulo, 
Constantin Metesaru, Ion Sola-
colu, Constantin Capsa e Gheor­
ghe Paluk, i quali hanno am­
messo la loro colpevolezza. 
L'interrogatorio degli imputati 
è continuato nella seduta po­
meridiana. 

uomo che ricorda fisicamente, 
con il volto allungato e le 
orecchie a ventola, i pastori 
della Nuova Inghilterra pre­
sentatici dai films americani. 
Dulles ha assicurato a Ade ­
nauer che mister Dodge, ca ­
po dell'ufficio di Monaco di 
Bavie ra dell'United States 
Biological Warfare Commit-
tee, curerà nel futuro la pro­
duzione di armi batteriologi­
che in Germania, utilizzando 
anche i criminali di guerra 
ancora incarcerati, per i qua­
li sarà adottato un provve­
dimento di amn-stia generale. 

A t t a c c o fascista 

I centri di questa produzio­
ne si trovano allo « istituto 
igienico » della I. G. Farben a 
Wuppertal, all'istituto Ber­
nhard Nocht di Amburgo e 
all'Istituto tecnico biologico di 
Weihershof. 

La seconda rivelazione, fat­
ta d a l Neues Deutschland, r i ­
g u a r d a la conclusione di un 
accordo segreto tra Foster 
Dulles e Adenauer per la 
promulgazione a Bonn di una 
legge antisciopero a somi­
glianza a quella Taft-Har-
tley, e lo scatenamento di una 
offensiva contro le organiz­
zazioni democratiche. « Il mi­
nistro degli esteri americano 
— h a aggiunto il Neues De­
utschland — h a informato 
Adenauer che anche il Primo 
Ministro italiano De Gasperi 
prepara una simile legge an­
tisciopero ». 

L'attacco contro le organiz­
zazioni democratiche, iniziato 
in Baviera poche ore dopo la 
visita di Foster Dulles, con 
l'arresto di 18 compagni i 
quali frequentavano la scuo­
la regionale di partito, è 
continuato domenica con l'ar­
resto di una decina di diri­
genti della « azione sociali­
sta » organizzazione che rac­
coglie i socialdemocratici di 
sinistra, e ha toccato stamane 
il suo culmine con l'arresto 
in Baviera di 28 giovani, ac­
cusati di aver ridato vita alla 
FJD.J. posta fuori legge nel 
,1951 su esplicita richiesta del 
generale Eisenhower. 

Per coprire questo attacco 
alle libertà democratiche il 
governo di Adenauer ha m e s ­
so oggi fuori legge una pic­
cola organizzazione nazista di 
estrema destra, intendendo 
con ciò esercitare una nuova 
pressione, affinchè i nazisti 
confluiscano nei partiti g o ­
vernativi, e specialmente ne l ­
le file liberali e del Deut-
sch Partei, e non costituisca­
no deboli partiti destinati a 
disturbare nelle prossime e le ­
zioni. 

N o t i z i e provenienti da 
Bonn informano anche che il 
conceelliere intende prose­
guire nel le prossime ore la 
offensiva contro le organiz­
zazioni democratiche, e sta 
studiando l'arresto dell'ex 
Cancelliere Wirth, noto in 
tutta Europa per la sua lotta 
in favore di una pacifica r iu-
nifìcazione della Germania e 
contro i tentativi di guerra. 

SERGIO SEGRE 

Le scuse di Israele 
per l'attentato di Tel Awiv 

Recise dichiarazioni di Ben Guriou 

TEL AVIV, 10. — Il governo 
israeliano ha espresso ieri ufficial­
mente le sue scuse alla Legazione 
sovietica di Tel Aviv, per l'atten­
tato terroristico compiuto ieri 
contro la Legazione. 

«11 governo d'Israele tiene ad 
esprimere la sua profonda indigna­
zione dinanzi all'atto di terrori­
smo commesso iersera contro la 
Legazione sovietica a Tel Aviv». 
ha dichiarato oggi un portavoce 
del Ministero degli Esteri. 

Anche il Primo ministro israe­
liano, Ben Gurion. ha dichiarato 
al Parlamento di condannare 
energicamente V attentato, che 
egli ha definito mun abomine­
vole oltraggio, un delitto insen­
sato, che ha profanato l'onore 
di Israele ed ha offuscato a buon 
nome della nazione ebraica ». 

Nella Legazione sovietica a Tel 
Aviv era stata fatta esplodere ie­
ri una bomba ad alto potenziale. 
Nell'esplosione sono rimaste fe­
rite tre persone, fra le quali la 
moglie del ministro sovietico. 

Sono state tratte in arresto, a 
seguito dell'attentato, una trenti. 
na di persone, fra esse Habfb Shi-
bar. capo della «Lega anticomu­
nista». 

La « Lega anticomunista » è una 
organizzazione terroristica di tipo 
fascista, diretta dai servizi segre­
ti americani- E l'attentato da essa 
compiuto si configura con preci­
sione come un nuovo elemento 
della campagna organizzata dagli 
Stati Uniti per difendere le or­
ganizzazioni di spionaggio sioni­
stiche speculando su un preteso 
«antisemitismo» dei paesi socia­
listi. 

All'atmosfera che ha dato ori­
gine all'attentato occorre -rilevare 
come non sia stato estraneo 
d'altra parte, lo stesso governo 
di Ben Gurion, che si è docil­
mente prestato ed ha servilmente 
ripreso le calunniose campagne 
antisovietiche degli americani 

Defefcziofie al Cairo 
dalla fandania 
CAIRO, 10. — E5 giunta 

stamane in aereo al Cairo una 
delegazione, composta di 7 
membri, di rappresentanti 

I della Repubblica democratica 

tedesca, per discutere la pos ­
sibilità di istituire rapporti 
commerciali con l'Egitto. Il 
capo della delegazione, Fritz 
Koch ha detto: « Speriamo 
che i negoziati portino alla 
conclusione di un accordo 
commerciale m di pagamenti*. 

I rappresentanti tedeschi 
chiederanno anche al governo 
egiziano di tenere una Fiera 
campionaria al Cairo. 

Documenti 
« Per » comunisti — pro­

clamava ieri mattina il P o ­
polo — n o n è ammesso do­
cumentarsi stili' URSS. Oc­
corre i l via de i censori co­
munisti ». 

Sempre ieri matt i lo , la 
Questura di Roma negava ti 
n u l l a - o s t a per rutilizzazione 
del Ridotto dell'Eliseo, dove 
VAssociazione i t a l iana per i 
rapporti culturali con l'URSS 
annunc i ava una conferenza 
del senatore Emilio Sereni s u 
« Morale ed economia negli 
scritti di Stalin Problemi e c o ­
nomici del socialismo nella 
URSS» . 

E* difficile stabilire che co­
sa, nella conferenza del s e n a ­
tore Sereni , abbia urtato la 
sensibi l i tà dei censori cleri­
cali. Forse la parola e mora­
le »? O forse la parola « eco­
nomia »? 

Stridentemente, per » c e n ­
sori clericali non vi è che un 
genere d i « d o c u m e n t a t o n e » 
possibile sull'URSS: quella 
fatta sulla base degli ignobili 
falsi della INCOM. 

PIETRO tNGEAO . direttore 
Fiero Clenwam . vice éirett resp. 
SUoilimento Tlooer. VtSLR^ffJ^ 
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